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'Je-veda! un firfflz‘era,ebe *bi ſi `

*ſia impiegato ~, e preſſ'ocb‘e inſi

,.m'ta a cbz' "non contento della

-ſzm propria apc-74,41%”: ſaputo:

”citarne degli "altri a ſuo (ſom-—

`_’ pz'qz ed jmomggirli c072 la ſua

ñ proteziomjzVoi 12m conoſcete, o.

l'- Sígnoreſhcbe tenda il mio di

ſÉOÌſ/öfl? cbiſia tolmſſa cui ſia

ma_ i” obbligo .- La* mffírar Sta

ría Naturale-ñ', 'che pote-adi dir

.Pergine Fm’ngacbè ci dîvcſſzſſm ín-.ſſ

flqwogliati‘affiqucsti studj, le (zia

, str’opere ſi!! Vista-via , z' Campi

Flegrei (Fc. che. *vi :acgmſz‘aronq

fi granflome preſſo' gli uomizm', fl

dg: buon gzz/Zo‘, ſhmfatsícbflxcbè -

qrvete_ fatte i” vantaggio; della

”azione , Per le qüflèíg _dry-z `

—.-- -‘ ` 'vel -
'd
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` 've ?htm fl la stima Jd ogm' ì”,- `

dim'duo, che pregi di patrio
timzo, ed .uaſietemd riçomſcm—

{-4 pel fat-vare co/Zante accordato

ai letteraria! que/ZZ* cafè-"dun

que ia avendo riguarda-, e'ſh

pemlo, xche rui ſiete anche molto

impiegato i” qfizmimzre :le 770-'

str’iſhle , la Storia delle' quali.~

?ba preſo a trattare ;Îèo creduto ’

”Amin a’o‘vere dedicare .arl` ſito

merito questa steſſa operetta ,

olo-ve ſi-óene mm troverà , cb’abñ

Lia ſh ”to Le” e ”ire le ”e *i:orme-,lpaderà almízár la ;nia Î x:.

teli-zione "in wlerſimplire ad

u” ‘ 'opera ;antenne-firm , di

cui emwdmofinam pri-vi", A’e-ñ

c'eſt-_zia dunque, con la “ag/i'm ſo;

i-'
o

* o
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lim' corteſia qmffiñ’ offw’m ,~ "qua-x

langue alla flq/z’ , menti-_e bo

l'onore dz*- diclziamzrmi

, Di V, Eqc.: 'Napoli' 29», Aprile" 17965
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DA gran tempo era , particolarmente

da forastierí , ricercata un' eſatta deſcri

zione delle nostr’íſole , e non ne aveva

mo, che de'picèoÌiſaggi;L’oggetto però

era differente da quello , ch'io' mi ſono

propofio . La Storia oatuxfale., che ſi a

vrebbe voluta da efli con. ogni cura eſa~

mínata, non ha fiſſata , che in parte le

 

mie ricerche , eſamínandone il più eflen;

ziale . -Io confeſſo di non averne fatto

mai un ,gran studio, ſicche ſarebbe fiata.

-una temerirà l’impegnarrpíci . Ben poi '

poſſo' afficurare, che per il rimanente vi

.ho travagliato forſe con ſucceſſo;ma re'

fiíne íntiero il giudizio al pubblico. If’er

le molte' occupazioni, che ho avute in

tempo della flampa,ví ſono occorſi mol

"ti errori , i quali alla. meglio ſaranno

corretti; ma come non dubito , che vi

fiaqualche svxffa , e questa :fatica non

ì fia
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ſia ín'tutto p'íeÎm 5 così prego í Lettori'

a darvi un occhiata particolare, ſupplire

alle mancanze; e notarnci falli. vIo mi

‘díchiarerò tenuto a chiupquc~ .farà ciò,

-cd in una nuova edizione non traſcura

rò di nomínarlo, f , "

k
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CAPITOLO L

DELLE ,ISOLE Dl Ponz'n.

Ovendo deſcrivere l'iſola tutte del Regno

. o di Napoli , che ſono attorno le ſue co—"Î

stîere , non ístímo dover cominciare dalle

principali, ma ſeguir piuttosto l’ordíne col quale.

ſon poste . Le prime dunque , che s’íncontrino‘

ne’- confini dello 5mm Pontificio tra Ponente , e

Mezoñgiorno , ſono quelle di Ponza., così dette*

dalla ìzrincípalezle quali _ſebbene oggi van com—

preſe 'ſotto questo nome collettìvo,ho non per

tanto buone ragioni per credere cutt’nllopposto,

`che Pontiac inteſero chíamar gli antichi la ſolo

Ifonza , Varrone (a) infatti , che ſu 11 primo à

,A ar— .

f

(a) ~ De Re Ruſx'. I. g. a. 5. . . , Hoc ita fieri *aj->

`par” *m mſn/i; propinqui; Ponti”, Palmari”: , Pan

da! :ma: .
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farne menzione ,’ _distinſe di. eſſe Palmarz’a . o

Pnmlataría ,come fece anche Pomponio Mela (a),

ma ſia noche vero , che questo Gsogmfo con di'

verſi nomi , abbia alcune volte distinti i mede

ſimi luoghi , vediamo, che Svetonio fa lo stefi'o
di Punaîmria (A) Plinio’(c) ſie Marziano Capelñ.

_la (rl) di &Amii-1;” ogn’ un vede, che ſeparata

l o "'- `

doveva eſſerne l`1ſoletta dl S. Stefano , come la.

piùJontana , ed una dipendenza di Pdniztariá.

Effendo dunque Clò bastzmtemenxe dimostra—

to', non deve far alcun peſo , che neuÎitíner-a
_ rio inſullare ,d’Antonino , ſi legga: Iaſulae name(

r0 tres Pontíac- , a Terracina ”adi-z mv. interi-J

dendo di Ponza , Palmeruold , E Zmmonc , giac—

chè ne ſepara Pafldauría . E’ ancora inqecxfiz la.

lite , ſe quest’itínerario ſia d’Antonìno , o del

P. Annio da. Viterbo , Uomini dotçi ſi,.,ſono im`

pegnatí in questa dispîna rvì ſono ragioni dall*

una. parte , c ;1311’ aura, ;- ma dal caſo nostro ,

' ., Puoſ—  

(a) De Sim 0:51; 1. z. o. 7, `

(b) In Callg. 1. 4. c. 15 . . . Confi-flím »Padua-x

ſiam , Q)- Pomial ad ;mmſarmdonmanu , fratrugul

;im-re: L fè‘imuwt , .. ` _
(c) Htjì. N”. I. g. c. 5. Ultra Tíbnſiina oflia ii

A—znano Ajfuru, ma” Palm-”14, Smonia, C‘/ qü‘uerju:

,For/ma: Panna”. In Palco/ana autem /i’nu Pau/:datoria

i)? Nupt. Pázlol. 1.6.3. Ultra Tiberma oflia,

i”. Ant-fano Pal-”arm . Sms/”'43 O' u Forum”. Lozz—
ſifl”, Pza/male”, Qi, '
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puoſſi conoseere ,che quel buon frate aveſſe voñ"

luta farci una. burla . Siaſi comunque , giacchè

non molti ſi dilettano di bere ai fonti originali,

ed all’ incontro ſembrava più propria questa

nuova opinione , non vi è stato ancora chi abbia

tentato cavfarci d’ errore . Io poi ſeparatamente

ne farò la .deſcrizione , e noterò nell’ articolo di

ciaſcuna, ciocchè ſe 1’ appartiene.

 

PALMERUOLA.
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LA prima, che íncontmſi venendo da Ponen

’ te , è PalrneruoÌa , chiamata' dagli antichi che ne

:ſanno menzione , Palmaría , non perche vi abbiano

;vuta la palma del martirio molti Cristiani, co.

me erroneamente Nſi stima da alcuni ; eſſendoci?

questo nome e Più antico di Gesù Cristo . P13

nio (a) eſattamente la deſcrive dopo Astum nel

ſeno d’Anzío , e nello steſſo luogo vien ricono—

ſciuta da. Marziano Cápella (ó); perlocchè è in.

dubìtato , che' non venne mai compreſa nella.
Campania , ma o ne" Volſci , o nei-1” antico vIlfa-ñ

i _A 2 zio,

` › ` a

(a) LI ,'

(b) L. c.
.:'
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zio , ai di cui lidi `e 'più d' ogni altra vicina ,

'Non ſappiamo ſe' vi foſſe ſtata popolazione

in quei tempi, ne vi _è alcun monumento , che

poſſa `vindurcì z congetîtumrlo , ſebbene puoſſi c’re

dere , che ;Îppreflb foſſe ſervita per vritiro deſc-'

‘ deli , leggendoſi nel Martíroìogio Romano (a),

che ſotto Dioclezìnno vi fu martirizzata S. Ana

flaſia , e che` per la ;fede ſuronvi ucciſi in di~

verſe maniere ano, uomini , e 70. donne.

Qual ſin stato. la ſua condizione ne' tempi

posteriori, ci è affatto ignoto . Ci aſſicura però

il Signor Gattola ,che nell' Archivio di Mon*`

tecaſino nella _Caflçla _intitolata di Gan.: n. [ol.

_ei conſerva un Diploma, del meſe _di Marzo dell'

_anno 1063, dal quale apporìſce , che la Ducheſſa

Vedova Maria , inſiem con ſuo figlio Ad‘ìolfo II.

Duca di Gaeta, ,h doom-on) al'Monìstero di S.

I

Teodoro de`Benedettini del‘ln steſſa. città , con

Chieſa di S. Maria , tutte le' ſue rendite , e

fra queste il quinto del peſce , che prendevaſi

'jte‘ſùoi hdr, Dal trovurvíſi poi dato il conſenſo

da Leoue Veſcovo di Gaeta', fondmnmeme ne

`deduce i] medeſimo autore, che foſſe l’ iſola fin

*#3111011 compreſa _nella ſua Dioceſi g' Di questa

*Ãf 3'" 14:2' .’ *ma:

(a) OH. Calm- JMn”. _

(.0) MÉEÌQÎ ffflflëflo _OF-.2.449
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ſhedeſiſima donazione parla anche il P'. Mabìllon. (aj

Ch`ella foſſe appartenuto. :11 Regno di Na

poli , è indubitato per'v questa medeſima carta ,

e tantopir‘i pei-clic Taüc’redi; come vedremo, ne

confermo il dominio alm‘eìflá di Gaeta ,- locche

tion' poteva' fare* ,* ſe' foste stato.~ d’ alieno' domi.

nio. Eſſendo ciò -vero’ ,~ conoſceíi chiaramente.

che non' potendoſi` da; altri vantar’ dritto alcuno*

ſu di eſſa' ,~ molto meno ſu dell' altre ,> clic ſono'

 

-aíſai più vicine al nostrd regno . Di mano inî

.mano ſu' ſoggetti agli steſſi* padroni, che le

oltre, colle quali non andò' ſempre' unita` ,- che‘

anzi nel paſſato 'ſecolo o- diſſerenza di eſſe era.

Commen‘datarîa' (12)"; Dallo Chieſa' enunciato; di S.~

María, ſu alcune v’olte’ così chiamata' ', ed' im*`

propriamente questo* nome' fu' molte volte dato'

a Zanfloneì,- e‘ Vie‘nt‘ate’ne 7 la' q‘uale per l' iglÎÒÌ

nnt-,1 d' alcuni fu chíxt‘rnatav anche Pal'z‘n‘zriſiulîiù

di rado' poi' trovaſele dato quello di Badia} oggi

però‘ chiámaſi‘ Palm‘druolu ,~ ?vocabolo corrotto'

dall' antica, Palmaría .

Ello. è ſituata' al’ponente di‘ Ponza ,- dallaì

quale' ë distante circ‘a '4a miglia', ed è irregolar.

mente prolungam- da Settentrîone a Mezzo-giorno .~

A zî Ha.»

a

(a.) Annali Bene-det!. f. 4. 244'; ,

(b) Pane”. Reg-19 di N.39. i” .eroſio- f. h lst’o'
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Ha di lunghezza circa tre miglia, ma dove-mag;

giormente s`~estende la ſua. larghezza, non arti.

v3. ai 150. paſſi . Prel’entemente un canale na.

vigabìle in mediocri barche la divide in due per.

.ti , l` una Meridionale più corta, e larga, [altra

Settentrionale all' opposto-più lunga , e stretta.»

Come il mare ſi abbia aperto il paſſaggio

fra eſſa , non è pervenuto a mia notizìa_,ſebbe.

ne ciò ſii avvenuto in un' epoca da noi non’trop.‘

po rimota . Invece però d' attribuírlo alla forza.

de tremuotì , puoſſi con più fondamento cſſredeó

re ., che ſia. ciò avvenuto per la violenza del

mal‘e, che trovando non molta reſistenza, ſi ſii

:t Poco a poco inſinuato nella terra , ch' è aſſai

cedevole fin’fa dívíderla . Può eſſere ancora` , e

11' abbiamo gli eſempj nelle steſſe nostre iſole ,

che eſſendo ella ripiena di grotte , e cavità , il

mare vi ſia entrato ,’ e rodendo ſempre più la

terra ,'ſiano cadute le volte- , che le ſosteneva*

no , ed abbìno restare ſcoverte l’ acque , che pri

ma naſcoílamente per eſſe paſſavano. Del resto

giudichi ognuno come meglio le pare.

E' dirupnta da per tutto , e perciò *niente

Hilettevole rieſce la ſua veduta ai riguardanti .

`I flutti del mare , che vi battono con.) tutta la

violenza , ne dístaccano di giorno in giorno de'

molti pezzi , e‘ ſe fi rifletta alle degrada-zioni…

- - che
~\



*I

l‘

che ſoffi-e :tuo giornata . par che non" vi voglia.,

molto ad :wverarſi il preſagio , che le fece am

ni a dietro il Signor Commendator di D070

miex- (a) , ſarà alla fine distrutta dal mare . La

ſua terra è nìentereſistente , ne vi ſono de’ſco..

gli al lido , che ſpezzaſſe‘ro l' impeto dell` ondate.

. r La ſua ſuperficie vien occupata. da una `'fil-:t

di dirupate montagne , che cominciando da me—

ìzo—-giorno nell‘iſola Meridionale, termina al ca—

nale , dove corriſponde` l' altra fila nella Set-ñ

tentrionale . Queste ſono dove più , dove me-n

rio alte , ed in molti luoghi quaſi inpraticabili ,

in- nltri` dove vi 'è qualche poco di terreno, ſo

no coverte'da boſcaglie , ed in molti ſiti , peru.

loppiù verſo il mare , vi ſono delle orride grot

te , acceffibíli ai ſoli volatili, e rettili. Evvi un

ſolo piccolo porto nell’ iſola. Meridionale tra`

Ponente . e Settèntrione 5 al quale è aſſai mala..

gevole abbordnrvi , ed è anche pericoloſo , per

eſerví quattro ſcogli nèll‘ entrata. ó -

Non può affitto dubimrsi , che ne`primitiá

vi tempi, ſia stato un Vulcano, il di cui cratere.

íi ravviſa chiaramente vicino al porto , ed ap

Pariſcono de' vestëgj d’ un' altro verſo la punta.

Meridionale. Le lave ſono bianche , e bianchic

ce , qual“e il colore di tutta l" il‘olà.

A 4' Me”

~ a

ça) Mim-ire; ”or I” Il” Pm”: P. 128.
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Preſentemenre‘ eccetto una famiglia, nòn vi

è popolazione . Si ci và però di continuo alla.

peſca , e quei di Ponzi! vi vanno a coltivare'

alcune vigne; ma non‘ vi pern‘ottdnmche‘ rariſ;

ñme volte, ſtando con un forte timore-j che

alcuni ſpiriti maligni ſtiano in .quelle grotte . I

marinari , quaſi mai di notte vi íi- accostano,

astenendoſi di paſſare *il canale ,-t, e d' entrare nel
i porto .- Saviamen‘te‘ riflette il lodato' Sig. Dolo-,r

miev (a) , che questo- pregiudizio ,~ abbia potuto

origina‘tfi ,~ perche gli uccelli notturni, cagiona»
no qualche timore colſi lor canto ,\ ed i pezzi,

che distacca il mare* dall* iſola ,- precipitando

:fanno un' gran fracaffo »,> ed ognun puoſſi imagi

nare , che nella notte tutte queste coſe non P011'

`no, che cagionar' paura; alle' menti di già- pres

venute', .

~, Gli uccelli, che cagionano' questi timori,

non meritano ,c'he ſiìno deſcritti , giacche ſi ve_

dono in moltiſſlmi- altri luoghi. Le* quaglie paſ

ſando il mare ,‘ e ritornando di nuovo; vi ſi

fermano per qualche giorno; come anche avve—

nivane‘ tempi anti-.:hi (ó) . Del reſto ,ñ non vi

altro'in- eſſa, che poſſa. intereſſare i curioſi .

, ‘ ZANÎ

(a) l 30.

. - (b) Cum Pratt-'rea 'ua/mr” , partím’ ”dvi-me ſir”,
Ì

. 1 ‘ 'Wa
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zÀNNoNE,

SEguendo’ l'ordine , col quale' deſcriſſero queſt"`

iſole' gli antichi, imm edíatamente dopo Palme-r

”zola , paflìät’no a; Zannone ,› che puoſſi con lo

:steſſo fondamento fituare" nel Lazio , o ne's Vol-`

ſci . Ma‘ ſiamo privi all‘intutto‘ diam-fiche noti-—

zie di effzî , ed appena; ſappiamo ,` che' chiamaſr

Sinonia (a) .

Per quel, che‘ riguardo; la' ſud storia de’ me*
zi tempi, troviamo preſſo il Ab. Gattola (ó) ſi

che nel 97'5- il’ Duca"- di Gaeta ,~ che non VÌCl‘l/

nominato y la concedë al Monístero 'di S, Miched’

le Arcangelo de‘j PP. Bened'ettini della steſſa citi

tà ,t -alla quale in appreffb ſu confirmat‘o il Poſ;

,ſer-eo da» Tancredi .- `

- ‘ ' Non

m' Ãírundíner , C9' grant' Partím‘ 've-Maul:: , m’ galli

'me , a? columbz: de illo genere ſu!” tardi adwmitia.

ae quorum?” in Ita/iam tra”: mare a’dſi‘uolant , :ir-:i

:er' zeçumaéì‘mm autumn-ale., C9* eadſiem ?Puo/ant ad aqui..

nafiium 'uernum . E} alſo tempore , turturer, a‘e eomr

-níe-u, immuni numero . Hoc* ita fieri appare: in Inſu

lí: ;Irap/”gun Pontiis , Palmaria: ,- Panciárariz . Iái

mi”: m prima *uo/arma' cum' 'veni-unt ,- mon-”ſur di”

puucor‘ ”Muſee/:di eau/21'. Vano. De RU Raf!. L. n

c. 5. edi:. Dama-516714619.» o', "'

(a) Plim I. c. Varra l. t. Cape/ſie' l. 6'. Mel# Ì. e'.

(b) Hzst. Cet-[fin. a. z. P. 936.… ‘

‘ n
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Non so‘în qualtempo vî ai fossero stabiliti

i Monaci di S. Franceſco , ma è certo , che vi

ebbero un Convento . Di esso, e dell’ iſola tro.

vaſi così ſcritto nel Registro della Cori/ul. :lella

Curia n.4. . La Sar/:morte (lt' quattro miglia di

circuito a fronte al porto , diſtante v però miglia

ſette (11 Ponza, nella quale ci era un bel/0 Mo

;zz'stgm ;{í Fran', che oggízl) e` i” eſſ‘ere , Jovbcí

.fit-vano i Frari , e _ſe ne uſcirono , e fecero un"

ecc-[eſiti i” Gueta , chiamata la Sil/molte . Queer"

emigrazione io la stima accaduta per timore de'

corſal’i, che infeſtavano quei mari.

Ha poco più d` un miglio di lupghezza , óe.

meno d’\un altro di larghezza . E' inclinata da

Ponente rld Oriente , e vien attraverſata nella

ſua ſuperficie da una fila di montagne; che pri”,

cipiando a mezſhgiornó , va a concatenarsi con

un' altra , che l" attraverſa -nel‘a ſua larghezza

da Oriente ad Occidente ì. Queste montagne tra.

Settentrione , ed Oriente dove`~ più si elevano ,

ſono 300. teſe più ,del livello del mare . In

queste parti- è q-tasi iuaccessibíle , ed attorno at.
torno tutta dirnpata , si’ccheappenl possono ac.v

eostatsi le barche piccole a &Lu-el luogo , che sì

chiama la Spí-lggín , e le grandi in una piccola.

Cal-1 a Settentrìoneſehiamata la Cal-i del Vara,

’ per farvi acqua. ` -

` ‘ ` Per.

l
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Per una malágevole ſalita, ai arriva al Con_r

i .vento , che sta'. ſopra la montagna. Ha questo l*

:ſpetto d‘una- fortezza,e vi sì vedono delle tor'.

tette , e ſaettie . Da che iFrati l`abbandonarono

è andato in rovina essendo cadute in buona parte

le murag‘ie . Uno piccola torre vi è per guar

r dia delle ſpiagge, .ella quale vi ſono poche per.

’ ſone col castellano . `

Interessanti ſono le (meri-azioni *fatte ſu quest*

iſola dal Signor Dolomíev (a), egli riflette, che

ſebbene in una parte abbia avuta'~ origine da un

vulcano ; pur quell' altra che vien circoſcritta

dalla montagna , che l’attraverſa nella larghez

za, e dal mare , sia intîeramente calcarea . Il

bello però sì è, ch* ella non contienedeíle con—

chiglie , ma delle argille, e qual-tz , sicche ſem.

bra miſterioſa la ſua formazione. Deve poi ri.v

PÎÎCI’SÌ! a tempi assai rimoti , attenta'la densirì

delle materie ,che la compongono , 'za lor durez

za , ed odor_ fetìdo . - ‘

,Una roccia nera estremamente dura , corn..

pone tutto. questa parte , la quale à‘ guiſa di pie~

tra di fucile battuta con l* acciaio , mundo fuori

delle ſcintilleflocchè bene Speſſo vediamo anche

-avvenire nelle pietre del Veſuvio , che ſono

RUP

Ì

(a) Pag. 134. , e [eg.
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nelle flrade’ di Napoli qualor i‘ èavallì irregolari

mente le pc‘rc'uotono , particolarmente facendo

qualche ſalita;- Qüest‘a‘ pietra ,che occupa il ter
20 della ſuperficie' élelſil‘ iſola. ,~ rieſce eccellente

per calce , della quale' ſi ſervono quei di Ponza,

che molte volte ne vanno :i caricar delle bacche.

Come non vi è dubbio z che questa; medeſima

parte dovca eſſer formata, quando ſurſe l" altra,

cos-ì Vieri covcrta da una lava bîanchiccîa di pof

ca‘ profondità . Il cratere del vùlcqno z che ve

1" ha. trattate, e che ha formate l‘altre due pa}—

tî , apparìſce verſo Ponente dove' Piſolá è più

elevata .~ ' ` ` ~ j

Non vi abitano come nell* altra di Palme*

nioÌa’çcht: poehe perſone,ma ſempre' vi -È quál-ſi

che numero di gente impiegata nella peſca , e

nel taglio degli alberi {Questi da”. effi fl chiama—

no li cita' d`unì legname estremamepte‘ duro , e

peſante , che' vi creſcofld bene ,- e di tanto in

;anto 7se uefa il Ìaſiglíó geñerale a L'erba' anco—

r:. ſono molto büofne,e` negli anni .ſeorſi vi exa~

ng alcune vacche d" un Romita .
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,QUqttm mîglí’a distante ſicgu.: Ponza , láì‘pìù

grande, c conſiderevole fra queff‘îſolc. Il Si

gnor Varg.” (a) , o çhíqnque altro compoſe Fap:—v

.ia dc' Fîxzícj primi alzímtorí di Nzpolí ,ſenza

,dubbio autore delle più strane opinioni', prcteſe~,

.che foſſe stata (“Ac-.t di Omero” l'iſola di Cìr

;e , di ;he appreſſo dovrcmó- dirne qualche c0

la; ne contento di ciò, ſanrastíçgmente ſuppoſeff,

che Vi foſſçlfo vyenut‘i Fmícj' , .e perciò 1c da un

etimologia orientale per le ſu: mei -Pontíche ; ma

ne `troverà facilmente_ çhi _lì conceda, che quest:

noci ſi fuſſero raccolte in Ponza piuttosto , che

nel Pontq, ne chi vogìía credere, che il ſuo nome

derìvaſſe dalſiFenícìo _, e non dal Voìſço ', o dal

Latino:

Quel ch‘è certo

e che 'i Romani dopo quaìçhe tempo ne li ſcac

ciarono ;v ma non apparendo da .:ç‘xc’un ſcrittore il

wmpo preciſo quando cîò foſſe avvenuto, p‘uoL

ſ1 congettume , çhe _ſe ne fqſſero impadroniti
N i guan

(a) t. r. n. 44. e ſeq. ſſ

b) Liv. Dec. 1. l. 9. n. x9. Vaſſoi Ponti”: inſu

Iml ſum i” canjpeflu firm': ſui ”calmi-um . ~

i Volfci 'vi abitarono '(5),'
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quando ſoggîogarono gli altri dî terra—ferma, *é

nel Conſuîalo di L. Papìrìo Curſóre , e C. Giu*

nio Babuîco II’. vi :leduffero una culofna (a) ; la

quale quando la Repubíica era vicina a ca-Jeçe

ſotto gli sforzi d'Annìbnle s‘Offiì con alcune al»

tre d`ajutarla in cheunque le fufl‘e 0ccorſo;dì che

dalSenato, e dal Popolo furono ringraziare (ó).

Era ella- ancor molto ben popolata ſótto Ti—

bcrío (r) il quale vi rilegò Nerone' figìuol di

Gcz'mlmico (al Servi quindi (l'eſilio ſiá molt"` altre

Perſone della famiglia [mperìaîe , e Calígola vi mau*

;dò le due ſue {br-elle (e). Da Domiziano_ ſimil—

mente 'vi ſu confinata. per la fede Cattolica. Fla‘

Via Domitìlla , 'figlia della Sorella de] Con-ſole

_Flavio Clemente (ſhe -S-Girolamo deſcrîvefíd'q

- ' 1

(a) Liu-l. e. Diari. Sim. e. 2;!. 19. n. mx. edi:.

Amfltl. 1745. .

(o) Liv. Dec. 3. l. 17. n. 12. Nec mmc quidgm

Paſi m; ſrtfì/l] ſÎ/e’qmm‘ , ſraua'eàìurue Ifmd: ſua 3' Ségm'm'

fà…- , N0154!” ,- Smsulamque , (9'- Brundiſimfl, ('9

',Fregellani, (D' Lul-'armi . (9' Vénuj’ìni ,L C9' Adv-mm, fa?

ſumma' , (9' Anmíne'rìſì*: , (D' ab altera man' Ponlìaní,

Perſia/11' , CD* Caſſani, ó' mediterranei, Benemnmni,

(9' Eſemmi › C.9' sfolelanfiÒ‘ .Place-mimi ('9' Cremona”

(c Ã‘traá. z. x. l. 5. p. 233. edi:. Areflel. x707.

(uz Sv”. i” Tióer., c. 54.

(r) Dio. pag. 6*,7. ed”. Hana-v. 1606. V. Sv”,

in Calig. za. ;p.fiuſeó. CEL-o”. t. l. i. z. P. 159. ed”.

,dm/ie]. V758. .

(f) Buſch?, ÌÎP. 164,'

/
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il víaggîo , che da Roma a Terraſanta fece S.

Paola, dice , che approoò in queſt* iſola , e- ví VI

fitò le cellette ov`e`lla era stato , e Beiiſario

per ordine dell" Imperatrice Teodora. , vi fece

traſportare il Pontefice S. Silverio , che poi 'vi

morì (A). e

Non abbiamo in appreſſo notizie della ſua

polazìone, la quale dovë andarvi ſemprepiù man—

cando . I Saraceni che. la ſaccheggiarono nell'

813. probabilmente non vi trovarono, che î ſoli

Monaci (c) . Eglino vi erano ritornati di nuovo

nell`ann0 845. ma. prima d‘parrivarvì, ſurol'Îo dis

fatti‘ da Sergio Duca di Napoli (ci).

Appartenendo eflà :xl Duca di Gaetaſiem poi

~ſ>ggetta con questa Città all" Impero Greco . In
una. carta d` accordo del Duea i di queſta città.,

con quel di Napoli , fi nominano Ponza , Senna”

m , e Pal-'ilaria nel ſuo dominio , ma l' altro Vi

aveva de" fondi (e). ' Con.

(a) T. z. cpu?, 37. e. z. edit. Pari/Z 164,3..~ ~

(b) Hzſí'. Mzſcsll. ap. Mura!. Strip:. Ret. lulù'.

t. le p. 10"]. Paul. Diacari. D.- Gest. Rom. l. 7. Prc-cap.

Hifi. Arca”. in prua-lp. E' u” errore' dunque crederlo con

41mm' rilegmo in Palme-mola , o i” Paura ,

(c) Leo. 1”. Pont. epxfi. ó. ad Car. Mag”. ap.

L45” conci]. I. 9. p. 159. _Quadragmía mm” de

ip/ix [VI-:url: vemrunt in inſulam , qu- Pont/'ax y ”lp

mr, ab; l’fl/lamzcbi reſideóam, <9- prxaa-uenm: 'el-ni#

(d) jo. Dluto’t. ap. Mura!. l. c. p. 315.

(e) Fede-mi 11-4” di Gun-I. f. 49A
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continuò—quindi `il .dominio ,di quest‘îſo‘a ne"

Duchi , o _Ipatí di Gaeta , come la gìurisdizîone

'jEcçlçſinſ-Ììcn al ſuo Veſcovo . .Il Signor Gattolg,

,che per quel?” riguardo formò lo ſua ſcrittura,

;mentre ,l' era,.c0ntr0vertìta dal Veſcovo ,di Ter

mafia, raccolſe quanto potè trovare, ;che faceſſe

;il ſuo vppo . _Egli pertanto ci afficnmyche Adria

no IV, ai 12. ,di Marzo n58. ſpedì una Bolla, che ſi'

conſerva nell'Archivio ,della ,Cattedrgtle dìuflaçta,

cónfermançlocçla-in perpetuo al ſuo Veſcovo no—`

mínatomente ſu gli Pqlrflaría, Ponza, , ;azz/zone,

:e ,Ponztltefa ça), <

' Venuto il Regno in mano "de" Notmanní , ed.

eſſendoſi tutt" j ;liverſi Ptínçipi ,ad effi _ſottopo
ffl› Tancredi penultimo di queſta. ſfirſſpe, stando a

Meflîna nel Meſe di _Luglio del 119-1. ne confere

îmò il dominio :t questa medefima città , nç’ pre

ciſi termini ,che leggono nel Ptiyilegio origîlmlc‘

in cartapecota nell" Archivio della Città di Gaeta;

.Cera-um corzfirmqmus _voóíç ,inſulellas nostra: ,

Vídeiio’et Polizia?” , Palmaríaſim ,S‘gnnpncm , gu.”

Ìmóuí/Ìí; ab arm-?110) (9* _lzaóetí,_r,_ſi;_lyi,s naéís a1

-zäonióus nostr‘îs, ’ _

*J Monaci çistercíenfi tuttavia; ilmoxavano in

’ — Pane

i?? 1'45- 'G
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, e *1 Monîster‘o chinmavaſi di s. Marie;

îl di cui Abate nel 1207. preſe in enfiteuſi Piſo

letta di Palmaruol‘a , dal Monistero di S. Teodo

. ro, ed Innocenzo III. l'anno appreſſo , richie

flone, spedì il ſuo`Aſi`enÌo Apostolico (J). Que-'r

sto medeſimo Monistero di‘fsñìÎìMar-iaz nel 1307.`

fi trova avere anche il nome’di S‘. Erasma,

Protettore di Gaetaſó), Fin'el 1458. come:

riflette il lodato Signori Gattola (c‘) eravi

ancora l' Abate in questo steſſo Monistero , ma

probalbîl mente -, ficcome i0 -credo i Monaci cir

ca lo ſteſſo tempo 1" abbándomrono . \‘~…~~.;

Per quello poi., che riguarda. il temporale, im

padronìtoíì Gregoäv IX. diGaetaìái 21. Giugno)

mogli confermò le tre iſole,che *prima l'aveva.—

concedute Tancredi ,e vi aggiunſe anche Pinin”:

m (d). Quel , che meno~ intereſſa ,ſpuoflì vedere

nel XVIII. tomo de' M., S. del TChioccnrelli ,

perchè ſarebbe una noia per chi‘ legge ſentirreó'

plicar ſempre le steſſe coſe , ora vtant’o più, che

ſi è conoſciuto, che il Pontefice non aveva alcun

drittov ſu di’cffc ..Che poi ſiano stateſempre del

' B‘ "uz' 110;."

(a) Nell` Arch. del Momfl. di` S'. Angelo {ZIPP
Îened, CuflÎ rl! Gaeta n. 5. i ’ F

` (b) Ab. Gatto!. t. 2. p. 93.6. e ſeg. `

(c) Pag. 20. . 7 ‘ " "ì '

(d) League/m” Tull. Ram'. 'Ì- è. “p. '26.# "

:I
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ſdomìnio di Gaeta è indubîtato, e tutte le varie

conferme _per non eſſer vlungo ſenza. neceſſità , fi

poſſono vedere preſſo il Signor Gattola.

Nardo Stl‘ína nel l'48 x. fu caſtellano in Ponza (a ),

ma dalla relazione , che fece Barrientos al Cardinal

di Granvelz, , ii deduce, che ?Abate del mede~

Emo ordine in Gaeta , aveva la facoltî di por*

velo, e ritraeva dall‘îſola 40. docati annui. Se*

condo il Capaccio (la) nel 1520. le decìme diPon—

za ſi pagarono a Ferdinando , e Lucrezia Cara-ñ.,

fa, la qual coſa ſebbene io non ſappia dove

l'aveſſe letta, pur è accetmbzle, dacchè il Chìocca

rellì dulce , che il medeſimo ſi portò in Napoli

Per lcſ lite , che s’agitava in Roma tm lui, e “l

:Ontario pel poſſeſſo del Monìstero .

Rîdottoſi questo Monìſiero , come mnt`al~

tri in Commenda, troviamo , che nel 1572. ſu

data al Cardinal Farneſe , ed egli come ſua

diſpoſe di quest`iſola , e delle vicine , dando—ñ

la in fitto per mezo del ſuo Procuratore D. Pie

tro Ceculoc, a Pietro Paolo di Maſſa di Sorren-~

to , e Franceſco Anſaldo Genoveſe per ventidue

anni, da çloverſelPpag-.ue ne‘prlmi quindicid4oo.

l i o_

 

A( a) Cedala,b Gíorn. dè Prmm', ec; del ÎÃSÎ. e 8,2,

p. 7;. eo, , the. confirm/ì nell' ArtbimGr-mda della

Regia Qamera . ' t ,
gli-fl* NÉ‘PÒ :o “a 170
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ilocat'i v1' anno , e' moo. negliî altri ſet’te conſew

cutivi , -avendo per questo riguardo fatto cedere

del Pontefice tutt’i ,ſuoi dritti al` ſuo -fratello Otó‘ñ

tçwio . r i

ì ` - La Corte di Spagna, che> non vedeva,come

il Pontefice aveſſe avuto ragion"di miſchi’añtíiſi, -

n'è come il Cardmale Commencmtarioflella ſoloÈ

Ponza., e, Pali-neruda, la faceſſe dal aſſoluto pa

drone in eſſa, e dell‘altre, che non l’tppnrtene.

vano, ordinò , che ſi fuſſero eſposte le’ragioni,

che ci aveva lui come Re *di Napoli , e che fi

fuffero viſitate . Si raccolſero ſubitole carte, e -

Barrientos fe‘cerla. relazione dell* iſola ñ, e le fora

tificazioni nel 1582;. che’ë molto-alterate, dic-cn.
do fm le altrìe coſe, che ſiſiſentiva eſſerci ſalina,

miniere , al” oro , ed altri metalli ñ .r ’

Ma il Cárdinal Farneſe , che (ſedeva di non

poterſi mantener ”in qualunque -mmiem nel "poſa.ſi

ſeſſo , T1 contentò" d"averle in ,feudo pel ſuoñ

cugino il Ducav di/ Parma; ed" infatti ai 15.

Settembre 1589. ne le fu data l'inveſtitura‘ (a).

Il Dùca ù‘introduflè gente a coltiñvzu‘le‘, ma'

da un articolo-Pene ìs" appeſe nella pace‘ di*

Rzſuììcſz di doverſele reflitnir quest‘íſole da;

gli Spagnuoliſi ſi conoſce , che per qualche diffe

“ _B 2 " ren- '

(a) Cbionb. loc. mſi. x v l
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renzo 'avum,2ſe- n-’ enno’immdz‘oniti ,Morto nel

1694. il Duca Ranuccio II. ed eflèndo teſtata Exe—,

de I; nipote Eliſabetta ,F nata da Odeando ſuo á?,

glio , questa ſi …mò nel 1714, col Re_ di ,Spaál

gna Filippo V. @orlo Ill., che nacque dfa questo

xzíatrimonio ,ju exfede de' beni ‘dell-.1`caſa,Fatneſiaó

ſtcche queſtſi‘ iſole oggi fanno _parte del Rev

gno di Napoli ,come per Faddíetxſhe come alla.

lpdiali deÎFameſi, v .e _ (l,— Tm, A
_ DoPo aver terminata questa lunga ,ſiz manca!

eeffaria narrnzíone ,..non resta altro 1J deſcriz-`

verla colla poflibile brevità. ,3 ..WM-u. ,, -

Ella &prolungati; tra. Oriente… , e Santena}`

txione nella parte opposta , dove la ſua lunghezze

z; è di quatttoimigliaflm nella ſuamaggíor lat-.

ghezza non ha più di doo-:flaſh ,fe ſoli_ 5p. dov’Î
è‘piñ stretta . ,Laſnakiftgura è ſommarpçnce irreñ_

golare ,_ ne può gfioniiglizrſi, che in qualche mo—-flt
dead un l,›o ad un'ciziîl ai ani punto ſia. Piſo..`

letta di cam,. q ; _ i

_Honfgygglinuguale n" è laſuperficie, ed ap

pena* ”affine-'formare uno sbozzoſhmnndo nek,

la.: PUR,- la_'collì11a dell" zàmſa, ch’è in ambedue
ijafltîr’g'gypffl dal v'mate , Iſicché". ib queste‘lpm'ti E

rapida, e difficile a rampicarvíſx, Quinññ.

di MYA; ſempre allargandoſi , e relìringendoſi

È-inçeìſeczta venendo da piccoli Monticelli ſm* al

- PIE-I,
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Piede deli* Z ,tdci-*C'È :T Monte della Guardi-QT, 'ch`

è il più altose, proteggeîil portozçh‘è nella ſu;

fáldeflqnxſi'nellà punta della lettera ‘. Tra questi

monti vi ſono delle valle-&mene- ,"e fruttife‘re

'delle quali la pià-"grande vicino laflfaìa d’ì &Màq

-ria ha circa 200. 'paſſi di' lun‘g‘lxè'zìáz e 50. di

larghezza '- › ‘ '

Qxíàn’to’ poi certi '(Ií appariſcono i3 ſegni

vulcanici ,tanto varie ſono’le materie da eſſi ;nm

tate, ed il tutto è'in diſordine ,e confuſione; Sem—

*br-A, che vi fiano d'e‘conrräſegfli ſicuri d‘uh cru—

'tere vicino al porto 5137.11011 ‘ë‘ improbabile, 'che

“elt’ri' ve 'ne fiino nefla Valle ſotto ;1 M‘çm 'ama

Capi-à} e nel centro di quella. ele" Tra—venti. D11

**per tutto è àfi‘ai degradatakome -puoſſi ſc’orgem

dei tanti Pezzi distaccati; che vengon chiamati

Farilloni ,ed in alcuni luoghi è vicina a divi-'darſi .

-E’ intereſſante tutt" il ſuo composto për’ím

Naturali-sta , 'contenend’oìun infinità di` niateri?,

che "non {i trovano negli aLtri-“vulçHmi` j, [mi, Più

d'ogni altra, 1‘ è* quella. 'parte vicino' al porto .

rQuivTſonó anche í-Bag’iíí dì' 'Pilato, che *meri

`Îçanoid" eſſer conſiderati da un 'viaggiatore .~ ~ i";

.- , ñ Son questi Bagni ſcavatì nel MÎontìcÉllo dé!.

la Madonna', la quale è una punta , 'chez-vicino

v,al porto più ?avanza nel mare,~in~un tofwbiäh, —

B 3 chic
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chíceio non troppo "duro. Le prima, che inconî

traſi è una ſpecie ,di G-zllm'a quadrata di circa,

50. paffi,ì(e dicfl‘a forſe intendeva pari-re Bara—

:ientos nella Relazione ,quando diſſe,che in zl—

cune vi potevano stare 2000; puſone), alta po-.

co meno di quella di Pozzuoli›,.con delle arcate

lavorate coi ſcalpelli ne'zlo‘steſſo maſſo , e ſoste

_mute in* alcuni luoghi da, muraglìe; in eſſa sboc

cſianä. moli.~` altre più piccole , che meritano an

che 1d`eſſer conſiderate . Verſo Tramontana

ì vi ſono i feneflroni , che guardano il 1m

re, e nel centro sta il Alagna , dove ſcendeſi per

gradini . Questa Galleria ha l‘ uſcita alla patte

opposta nella Cala di Chiar dz'Luna, e per eſſa

ſcorrono le acque del Monte della' Guai-dia, ma

non fi sà per qual'uſoranticmnen’te fuflè ſervita»-`

Po‘eo distante vi é la~ Chieſetta rovinata

;Bi ,'S. Salvatore , e più' in ,là le .gl-otto di

LS. Domitilla' , che fonde acqua-da pertùtto . Si

vuole., che qui figfle la Santa., e vi fi offer-vano

“lella nicchie' per le lampane ._ Credoîm alcuni,

-Qhczsſisîëîyetio vi aveffeadunat‘o un Concilio, ma

le di eſſo , eſistono nella~ loro fantaſia .

..Nèìnwnmerronea èl` altra. opinione , che i Volſcì

oveflëio 'abitato in quelle .grotte , perchè appari—

ſcono pochi'vefiígj, ſolamente di fabbriche odi qua

az; ‘ ’ drei-p `
‘-* . n71"..- i
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iirellí , mentre eſſendovi mancata la popolazione

da fi gran tempo Îìſſtutflë andato in rovina .

prepiù aumentare Ferdinando IV. deſtinò peràeſJ*

fa una giunta *di due LCÒnfigIi’eri. Arriva preſen

temente al numero di circa 850. anime , diſperſe

in villaggi ne" ſiti più commodi , e vienvi am—

ministrata ln giustizia da un Governatore pcràle

cauſe civili ,ed un‘nltro ha Peſpezione ſulla. ſol*

dateſcnk chſi’è più di 150. perſone, ed ha il …co

mando del Castello vicino al porto , e del For.

rino verſo Ponente , ſituato ſopraeün‘eminenfl;

chiamata la Punmfldcl .Papa. Un curato che dia.

pende dal Veſcovo di Gaeta ha cura dall'uni

ma , e la Chieſa di S'. Silverio ſerve, di Pnroc

chia . Y::- z_ f

Gli abitanti s’occupano nell’agricoltutá, mi

riducendoſi tuttogiorno terreni ſemìnatorj le

falde , e le cime de’tmontí z fra breve` la terra,

che non ſarà più mantenuta. dalle- radì‘ci degli ala

beri n‘e verrà smoffa, e; traſportata daìñtorren—ñ

ti. Vi ſono delle buone acque dolci , c413 ſoffio—3
no per eſſi, ehper gli animali; Questi ſi riduco‘

no a capre, e bovi arntorjJ prodotti ſoannoſi‘ſſgrañ

no, e vino , ma non ſufficienti al mantenimento

degl‘ iſolani, de‘ì quali buona parte ſono impiega.—

ti nella peſca di`qùel peſce particolarmente ,che

B. 4 ` P`1í~

:j L '

"Sì' Carlo Ill. ve l`introduſi`e,e per farla ſem

z' '
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Plinio (a) chiama pernì . I .Torrefi vi vengono

nc‘tempi proprj a peſcar il corallo. - --.~

Il porto è molto buono,ed ha un.molo,ch'

è fortificato di… più da un` altra fabbrica bafià. I

venti Orientali 'quando (piſano ,,*incommodana

qualche poco i' vaſcelli , e ſe non vi fi darà rie'

jpzro ,verrà ripieno dalla terra , che vi traſporta.

íl‘torrente del-Monte della. Guardia. Attorno ad

eſſo, lignano ñi quaſſìrtieri gli Ufficiali dell" 'zmminió

ſtrazione; e²l *preſidio , ` 'ñ'

L`iſolerc1 di Calvi , che abbiano detto fori

mar la punta delx’i , è un pezzo diſtaccato dalla :

`Punta—dell*Ivica-ſa , ma 'meno alto di effe- . No

vien diviſa-da .un canale di circa 5o.` paſſi, ne

hanno. di circonferenza , ed è di figure rotonda;

`

.
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QUakwrdeei 'miglia dalla deſcritta ,~

trovaſi l'iſola di'T/Ìeltottnc., che dagli antichi fo

chiamata Pandataria ,7 ſebben difficilmente vi ſau

rà un'altro' nome , che trov‘ifi così diverſamente
" e* ' ì ñ o ſent* ,

'(1): Hifi. liv-2,1. gg., II. per”: cancbnmm fig

mi!” , cina -Pómin inf-m” ſuperata/imc .



 

;dal '
. L ,

.e
ſcritto (a). ſn un” antico marmo , ehe ſi rinvene

ne, vien chiamata Pumatím , e "l Signor; Ceruh

li (ó) , che ſpiegollo , trae la ſuſe; 1denominazione

dal Greco non omne , e .Ax-rome Dutrixzſi facens

dola dinotare abbondante diamo ; ma doveva per

quanto ſembrami aver anche riguardo-alle pro

prietä del luogo , come par che fi richieda degli

Etimologisti , e c031 avrebbe conoſciuto, ch’ era

mal adettata perueſſaèh L'etimologiepiipendo

no\ da un felice-t. indovina , ne ` ſappiamymo-l.

to :nile , che foſſero certe , perle-cche io stimo

eſſer proprio di una mente piccola volerſi intel*—

nare ne' penetrali delle coſe reconditf ,donde.. non

ii può uſcire z che a forzadí. cavillí ,,_ ed arzi

flogoſi'. i -zz,E'da credere, che ſofle stata inſiem con P071.;

'za nella Regione .de’ Volſci , :Eh sc vogliam dar

luogo alle congetture dai medeſimi `~anche abita*

m-St’rabone (c) deſcrive‘ndole ambedue: unitamen-v

te , dice , cheqerano `clirimçzzetto‘ alleSpelonche

250. stadj in distanza dal continente ;piccole , _ma

ben popolateEffcpdo dunque ella. più-lozntanaçds

— ' ogtxaltro luogo,è facile,che‘ da principio l' aveſa

‘ "A `- i ſ: .:fr-j ſe;

:una: ev mmc» ..M ,
(a) Salma/È Ener:. Plim t. I. c. g. p._ Ù‘lſſ

(b) I” Melroóil mu!. Fund. ſur. Dir.`Prrf.-, ”ref-ì

ci:. edi:. al:. Nei-p.77”. pz ze. e jèg. , '

" ` :A JB.w. T""‘l-s-P-²n-.-W
.



r 'nä‘ *‘

ma coltivata' quei di' Ponza ; Siaſi però come il

voglia ,ìnbbiamo notizie ſicure , che ne' tempi d'

appreſſo foflè‘lstata compreſa nella Campania (a). 4

Ma la ſituazione , che l'hanno aſſegnata gli

antîchi,ſembra a molti eſſer varia.. Strabone non

ne le da alcuna certa; ma par che la ripongfl nel

ſeno Formz’zmo , dove l'a ſitua anche Marziano Ca

Pella (ó); ma ben diverſamente Plinio (c) la de—

 

.ſcrive nel ſeno Puzeolana. Clnverio avverti (ci),

che Ponza , e non Pana'utaría era" nel ſeno For—*

míano , ma non sò com" egli pretendo da Str-abo—

ne una deſcrizione così minuto. , che aveſſe tut

to a puntino individuato . Si tiene poi per uno

sbaglio quel di Plinio , ma ſembrami questa un?"

temerità; poichè moltiſſime volte il ſeno Pu—

e‘eoíano indistintamente ſinomina per quel di Cu

ma , nel quale ugualmente , che nel Formia”

puoſſi quest' iſola ſituare. `Che foſſe stato popolata fin dai primi tem-ì

pi, è indubitato per l’addotta autorità di Sti-:tboñ

ne. Varrone (e) di lui più antico , commenda l’in

dustria degli abitanti , poichè producendo i1 ter..

ro

z-:É D
l ' [.00 1- 5 o r i

L' fi 5 P 55$*

L. e'.

Ita!. All!- Ì- èa

Do ReRuflſi la ;"1 c'e 70

r

(a)

(b)

(C)

(d)

(e)

l
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' i‘eno quantità di ſorci , e perciò venendo ſcarſe

la vendemmia, per liberarſene adattavano le

trappole in quei luoghi, che da effi erano infe~

ſtati. E` poi faiſiſſimo , che vi foſſe stata dedot~

to porzione della Colonia Romana,come preten~

de il Capaccio (a),ravendo bastantemente clima-o

ſtrato chè debbaſi intendere per Pontíe.

Augusto vi rilegò Giulia ſua figlia , allora

moglie di Tiberio , relè.- in-ſoffcibile per le rante

diſſolutazze , e volle di propria volontà tenerle

compagnia la madre Scribonia (è) . Veileio di**

ce (c) , ſemplicemente , che fu mandata in un*

iſola: julia relegata in i/zſulam , Parri-cy”: , Ò‘

parcntum ſubita-57.1 oculís , quem tamen co'nxitarc

 

`:-mater Scríóania ,> voluntaría exílií pemuìzſit co

mes; ma eſſendo chiaro per quei che aveva det.

to, ch'ell‘erafiglia d’Angusto ed avendo-vi aga

ziunta l' altra particolarità per riguardo alla ma

dre , non mi perſuado: , come alcuni ſhoitannoñ

ratori abbi-an preteſo , ch" egli intendeva. parlar

di Trìmero dove ſu rilegata la nipote dalymede.

ſimo Augusto; errore manifeſto,`,e che da ſubito

of ‘ “' ' ~ :a ‘all'occhio. ,- ,ìj , .i .~, —\.

— In ſimil maniera Tiberio ſt: li—berò deje:: gna;
` i ... * 54.:'. ñ. ~ 'y ~ i EÎ‘K‘

. n . - ‘ ,

(a) Hífl. Nup. l. i. e. 17. . \ ‘

(b) D19. I. c. Tal-*it- Aimal. i. X. fl'.(e) Hifi. l. 2. c- ioo. ~. ` , ſi t";

r<.
*~“
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{ta Agrîpp’fla Jòpo h'mor’ce del níakíoo (Òyh

quale vi morì di fame "dopo averli Mel-tè per

Îſei giorni , e Nemrte'ìdellajnoglienflttaviz , col

pretesto v, ch'erà sterile-(á) . lu‘ulfimó Dömî

'sflam fece i1 ñſimiIe .de'u‘ ;ma Domiti‘läaz mdgìíe

del Conſole Tito Pîavio Clemente-(c); ñ

Sotto l'0 flefl‘o .Domrzizino da un miſmo»,

?che 'vi-fi ’tx0v'ò nei "1772., fi hà. boìíziazche Ve—

Îíiva goVei-ñata da im certo Metroóíoyma da un

luogo ci Solinoxüflaſcòrgcſi;ch'era di poca con

Ãbgncnz'á., cpgſſiam creda-c , che prima. di vc

ſnirc -‘i-Samcení in Ponza ~, aſi fòfi‘c ~già mancata

la popolazione , perchè ?Avi-ebbero anche ſac—

eheggiata, ſc non foſſe stà.” deſertà'- *em-»<5

.*‘: Da un Diploma “di -Mont’ecáſiño , Cuſſ. di

-Gaeàa n. 2'9. ſi ha notizia-;She ìnel {019. i] Du

1:2. Leone donò -, Fçzdíedei in. pieno dominio'a

-Campo‘lo flgligox A—,Ùxíbîle 1.` i301: di Pam-i;

*ri , Baaì-rö'zflfm‘bycon quanto *ad -efl’e

ſ1 fi'avqueste le cale còtarniqaria.

ñn P4;_Wei (e) ſr wmvò molto imbrogl'mm

:i ~ '- ~ `ç` ",.J‘gì(i) Sue:. `in 1%,”. zz. Ii- Càhx. u.- ;1-5. ea ſd.

Q‘fìfülſffüfllá’) cóf dim-SMS” ,Bizk’mingpnózg _fx/n el~

"11 fuſe mag/ze : ma facilmente ſcan-bid a 7107M 10km

dò immder worm-'a moglie 'di Nerone .

(b) Tacit- An”. l. x4. n. 63.

c Xípóíl. l. 67. ,s TW_

ëgmfolyblfl. c. 2’4. ;it-.fm . . ſi.;(e) Pag. 312.1 jag. ç 4 KL-ì‘ ~
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{al ſignificava di questa; parole* , ma H fix fatta,

intendere, che c‘h'noavano cale delle guaglíc. Egli`

poi , che nè ſi era preſo »penſiero con-glíwantí-a

'ahimè- .aveva c'ognizione de’luòghí nominati nel-s

le carte fancorchx Vicini , non ſapeva, quel, che

dice; Varzrone… per piguardo I questi uccelli-3* v»né

chg- Poirot-ieri ; e D.- Stefano foſſero' due ;ſol-:Hu

mare,.~e nonrformate darfiumícelli vicino Gaeta.;

Lañ-ìſuañ‘ mataſſa in ſomma, e difficile a ſnodarſſfi,

. ma il più madomalç een-rire,~ è -l’intcrpetrare per:

D0” ,, uſato ne‘nostri'tcmpi, quel -chc 'nella‘car

;a vuolvdmqmr Divi, Santo. ` " › ì- › ù '

-n- Non vi è altro di queflîiſola in particoiarq

ſenonche, da una lettera dell’Ab, Pacìcçhellí(a) z

al, Duca dixìîPnxxna-ſapparìſce , che Vito

del‘ Core Napoletano , offerivale nel [693, per

eſſa ,e la vicina iſolcctadi S. Stefano un’ annua-1.

le corriſpondenza ,~ ſe '1” aveſſe »avute-:in perpétua

çenſo; e che' olflreceiò sîímpcgn‘aäa di reader la

Pflì’níl '.-zbicabìle , .e fruttifera , "fàbrica-rvi torre , e

stanza Per* dieci ſoldati ,` che la dovevano custodire

a_ danno de' maſnadícníz ehe‘ vi ſ1 annidamo z

aprirvi unì-osteria p‘e-r alloggio de’mvíganùí. , e

peſcatori , eziandi‘o di cor'alii . ~ Per' quanto vali-s

taggìoſa foſſe‘ flatdñ'queffiofferça , ciò non ofiamq '

cali ‘

(a) 1:1”. fumi]. íflar. ed ai). t. z'. p. 293._`



bgli dice d'avernc avute aſtra-più generoſe ; feb-ì

ben poinon Iaf-piamoqual doveſſe eſſer 1` annuo

canone da corrììſponderle. z' 1

Trovati chiamata Puna’atari’a , Pontotierz',

Puntate” ,- BcfltihianmS. Candida oggi però [/im-o.

tate/ze. Non preſenta, ella ,de‘gran vantaggi `poi~

chè dal Orieme —, afld Occidente dov’è più lunga

appenaha due nligÌíà d" estenſione , ed un mez’

altro n’ha di larghezza - La ſua figura è irrez

golarc , ed ha 50. teſe d'elevazionc , íìcchè ad

una gran distanza non compariſce . Il capo dell'

Arco , verſo Ponente , è la punta piùelevata.,

e tra eſſa, e quella nella parte opposta' vi è un

piano inclinato .

-z' La (ua' ſuperficie è inuguale, e tutta dírupa-n‘

m nel ſuo coat-;mo , non avendo ;che un p’ìflcol

porto tra Oriented e Mezo—giorznmil quale s`ìn

terna fra terrmcome un píccol canale , così fab

bricato‘dflgli an’tichí, nel quale non poſſono en—

travi, che mediocri barchedvi ſono anche due

cale, cioè queëhdella Nava a *Settrentri’onered

a Lcvancequella del Roſmo .

Nómpuö dubitaxſi ,; che ;ſia un pezzo vulca—

nico, ma. non ne appariſce il cratere nello icon-ſi

volgimentu, che hm lofferte la tue, materie. E'

qua-n .íntxexaìnente formata di tofi vulçanìci , fe.

neri , mìſchiati gen delle argìllc , ſcorie' , e

` - 'ì ’ pie

ñ:.
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pietre pomici _;

lo vicino al porto, ed alle, grotte' . Quelli

poi ſoxio coverti di imc strato 'di terra 'vegeta

bile' nera, unita. con la ſabbia ; ma .nella punta di*

N?Vol-1) non ha ,potuto ammetrterewggetazione

gli ſorte kfllcuna, perchè vien converte. (numero. -

ſta r fllcqrea. \ , _

. on`prima del, 1769. _viſa mandata gen-ì

te abímrla ,.. Quefimſy una_colonía della.

più trístzl, e miſerabile , che vi era mantenuta. a,

ſpell/del Re, con alcuni Preti, .e Rílígìoſi per

farli vivere cristianamente ; iciò non ostantela,
maggior parte ſe ne fuggi ,le riduffe apiccol

numero ; íiçchè oggi appena-yi fi-çqnffitano 373,;

abitanti .

~ Il terreno , ch” …eſſi coltivano è fertile , ma

le. raccolte ſono .ſcarſe per i venti , che fece-Ino

lÎcrbe’fl-le piante. Crede il Signor Dolomíev 7(a),'

che perciò foſſe detta Viemoteae , cioçch‘è mola

to probabile Il grano nonribasta. pel loro conſu-Îſi

mo , come :mçhe il vino, m1 il peggio ſi è che la

terra raccoltaſi-attorno gli alberi , ſe zie /va ſco.

lande con l' acque or che "questi ſono tagliati.

Tre ſcarſe ſol/'give ſolamente vi ſono , ma rieſce

molto incom’modo il ſervirſene. -

- , ' " Nel#

(a.) P* 54* H .57 ñ… " ~\

ma estremamente Vdyfo 'è qyelo' '

-*-".`~...
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-“ Nelli- ſòávLch’effi- fecero per díſſaldaìr îl ter.;

renofvi ii' ſcoperſero i ruderi di un tempio, ed

una statua comm-.1', che fi conſerva nel Muſeo di

Portici; ìc'he il Signor Cerulli (a) credèeſſer di

*Giove Ammone. Lucano (ó) ci fa una deſcrizio

ne di questo nume , ma non molto, li ſomiglia .

E' certo, che i Romani avevano aggregîite tra le

lord molte divînità-iorastíere , ma' è ugualmente

certo , che non tutte le statue cornute ſono &Am

:azione~~ 1 ' ’ '

Vi ſi trovarono anche le reliquie d‘un bagno

aſſai ben‘fflttoz ch’ egli ſenza. ragione congetturò,

che fufiè ſervito o per A‘gcíppîna , o per Ottavia,

quflndoche queste poco, ;tempo v‘i dimoí'arnno ;feb

ben tali—congeiture ſono del tutto inſulſe,meglio

ſembrzuni , che fuſſe statd costrutto per qualche

" z perſona? riguurdevole dell" iſola , o per Scribonia,

e' Giulia ,` quale tredefl da alcuni per` ſicuro, che

aveſſe abitato un-palaz-zo nella Punta, di Nevola,

da@ ſi otſexqano molti ruderid` antichi, edifici .

* «fa ` `

..vyv.z.i-~(

i‘,

`~
(a) P‘ä- .vie-z

(b): 14.7,. 9;. .
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~-S; STEFA-NÒ

;VPN miglio distante ,- e quaſi dirímpe’tto :il ſuo

porto è l'iſolette. "di 5'. Stefano, il di cui~

antico nome da alcuno fin'ora non‘ ſi è ſaputo, é
vi è ſtato chi ha. detto , che non nel aveſſe :ii-'u-~

to alcuno' ; m‘a ben diverſamente è la coſa , ſmi

come io ſbppongo . Tolomeo (a) , deſctivendd

P iſole del Mar Tirreno, dopo Pz'anoſa , collo‘cá .

Ponza 37 rio. 40 45.

Pandatan’a 37 50'. 40 4-5».

Partenope ., 38 ad. 40 45.

Procida _ 38 45. ’ 40 40'.

Pítecuſa 39 'lo'. 40 '30.' ‘ '

(aprì v 38 > ao.- 4d lo':

Sírermſe 3a 36).' 3’9 55; \ "

Ciò poſto non' vi è chi non ſi petſuada. , ch*

ella ſia la ſlaepîfloqrn avendoſi riguardo, che la. .fi-i
itua immediatamente dopo Pamütai‘ia , alla lord

distanza, ed all' ordine col q’ualeſſle’ diſpoxíe. Ben

sò poi che anche una delle Sz‘rehùſe , così chiaa"

mavaſi , ma egli comprendendo tutte ne’l nome

generale , toglie ogni difficoltà , che per questa ~ _

C mon
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,motivo :wi-ebbe potuta naſcere. Evìdente è dim-z

cäue 1" errore di moſti , che non ſapendo dove ſi—

.tuarla , han credutp , che foſſe ſia” Pandem—

tia, o Palmari”.

Non è per 'altro digital! fatto conſiderevole,
ed appena ha 2 ſole miglia di circuito ,i di ſign-_

:a rotonda; 'e non molto elevata, le non che nel
mezo . Questa montagnetta ,x che l' açtrayerſa in

tutta la ſuperficie ,ì fprma nelle falde due piani

inclinati , dimodoclie ſe fi oſſerva dalle alture di

Vimzorenrmon compariſce una parte, come l'al
t'rz'. ſe guardi all'9 opposto del mare. ſſ i

Sebbene elîa , come le deſcritte ſiadìrnpam

nel contorno , pure è finta molto meno-'di eſſe

ſoggetta alle (le/gradazioni, ed ë in unoxstato mol

to migliore . Maniſeſhmeqte appariſce eſſer ſur

ga dal mare , edzaver :Îrvuta 'origine da un Vul
cano , che aiÎejſir-à due crateri nelle faldi opposte

del mon-te , ?Mando latina ſuperficie coverta di

i ceneri friabi1i,di ſeorie,e frammenti di lave poz

'joie . Qiçgstqnha .dovuto eflër molto posteriore a
quelli` dell’ſiaîlue iſole.,e_d ofl‘ervsmfi manifestamenſi‘

(le le tracce ne' luoghi per ídquali correvano le

[ave ñ, finchè arrivate al mare , quaſi trattenute,

dallelacqumformarono de’ñmucchi l‘un ſopra 1'* a1

trmEſſe ſono nere, estremamente dure, e come

_ parte . Nero 'è anche il colore( .della terra , che

ſa

t
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fin-ebbe fertile, ſe veniſſe coltivata, ma preſente.

mente è tutta coverta di boſcaglíe , che ſervono

per gli uſi proprj di quei di Vientotcne.

WMMÉMQÉ

Ci A P` ‘ II.- i

1 s c H I A.

v

DOvendo deſcrivere quest’ifol’a ; celebre in

tutt'i tempi preſſo gli antichi , e` moderni -ſçz‘it

tori ; stimo pregio dell' opera , non così-ſem*

plicemente notar in filza i ſuoi diverſi nomi"

racer come favoloſi i racconti de' poeti ſpecial

mente; ma trattenermi anzi alcun poco ,. anche

ſopra l'etimológie , che finflora ho sfuggita ad

ogni costo , in grazia degli autori antichi, che vi.

ſi ſono incrigatí… lo non dubito , che in quest' ì

articolo vi ſarà qualche coſa. , che diſpiacerà a

quelli , che contenti ſono del metodo fin’or dz

me_ tenuto , ma conoſceranno ,. che ciò non è

` ”Fatto-inutile , e ſar-anno rinſrancati dal tedio ,

vedendo posti in chiaro molti: luoghi d’ antichi

ſcrittori, ai quali fin" ora pochi , 0 neſſuno , ha

ardito convenevolmente di por mano.

i]. C 2 \ F'

Ì i

I ñ
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E'~ quali 'costantemente creduto ;che 1' iſola'

'Merz dí’Omero ,~ ſia quel , che oggi chíamaſí,

Monte Circe-[lo , e Cluverio parlando di questo

luogmmccoglie molte autorità per ciò provare;

ma non era questo bastante pel~ Signor Vargas

qualora li veniva fatto d' accozzar comunque

alcune lettete_ Fenicie , alle quali non vi era. .

autorità da porre in confronto . Ma egli s’opa

poſe :1 tutti , quando Vid: , che Omero la dice

círcomírta LI.: un'gnm mare , non facendo alcun

conto dell'autorità di Plinio , e Solino , che in

p’arte par che li ſcioglíevano questo dub’bìo; nè'

riflette , come avvertì il Signor Silla ,(11) che

Omero (b}~facendo sbarcar due volte Uliſſe in

quest‘iſhla ,ebbe biſogno d’aſpettar la nuova Au

rom , per non poter giungere allora alla caſa di

Circe. locchè mal ſi confà con Panza, che strecñ

ta è molto in tutte -le pàrtí .~ Il Signor Vargas

ciò non ostante crede d'aver tutto bastantemente

dimostrato , e trovando in Strabone , che nelle

Fammcuſe iſole nel golfo d' Erzgiz era la maga

ſepelita, lo riprende per aver quest' iſole là ſi

tuate , e per ecceſſi del più imperdonabile fano.

tìsmo , dice , che 1:1 più grande di- questeer'o

Ponza , e l' altra Vicntotezze. - -

y L11,
ſi .

(a) Fondaz. di Partenope e'. I. p. 25.

(b) GMT- Î‘- '"- l95‘- * -‘ '

\
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11`Sign0r Abb.. Pellîccia, (c) _che volle*

provare eſſer 'stata quella catena degli Appenni—

m', che termina dirincontro ;411' Iſola di Colori ,

un'iſola , ſuppoſe quest' appunto PAM `, e cercò

di abbattere l‘Opinione contraria. . Checche poi

ne ſia de’ſqoi raziocini ſul mentovatoramo degli

;Appennini , certo, però , ch" egli non appoggia.

i ſuoi' argomenti , che ſopra deboli concettu

re , che` format non poſſono una convincen—
te pruova . Se dunque incertiflimo è quel , cheſ

intende eprovare ,, quanto ipiü 10 deve eflèr que

íto , che deve ſupporre la coſa di già certa. Z

Egli, e`l Signor Varg@ , non hanno `Îlcun ap~

poggi-0 d'alnticomfl ſe doveſſe eſſe-:rigettato la.

comune opinione , i0 non troverei altr' iſola , che,

Iſchia , che poteſs`²efi`er l`Aea,diçendo Igino (b),

'che Uliſſe partendoſi .dai Lestrígoni , evqſit i”

inſulam .Aenariam ad Circe” Solis filíam ; egli

peiò poco dopo, dice, che avendo fatto naufra-u ,

gio , enatuvit in ìwldm Aeam , ”di Calypſo i .

. . retífluit . Avverte il ſuo annotatore lo sbañ.

glio , ed afferma z che.` invece di dear”, dove

va eſſervi Ogygíam ,. e che Micillo dice, che in

ſuo :tn-dico. codice vi ermo roſe `alcune` parole,
C 3 * \ on- ſi

(a) Rim-cb. Iſior. fila/I cap. 80.. eſeg, - i

QI) P. III. edi:. Hamburg.
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onde.- da qualche imperito era ſtata fatta questa'

mutazione ; ciò poi appariſce‘ chiaramente poco

dopo, ~dicendmin inſulam Aeam ad Cîrcen UIyſ-ñ

ſem › mormum ` airport-tran!, íóígue ſepultune tradi

dcrwit. ~

Fuor di propoſito ſarebbe in questo luogo

l' eſaminare , ſe può reggere l* opinione del Signor

Vargas (a) e crederla la Zap!” d” Omero .’ Io Pc*

rò , che non ſon ſolito dipartirmi dagli antichi ,

poſſo caratterizzare anche questa per una delle

folite ſue chimere , riſerbandone altro giudizio a

chi abbia ugu-.ilmente,che lui guasto il cervello

Ma ben ſpínoſo , e difficile è individuare, ſe

Omero (è) abbia inteſo parlar dì eflìi, dicendo ,

che Tifone era. stato confinato negli Arimi , fl’v

A' pi’gou poichè ne Tifone ſi finge ſepolto in un ſol

luogo, nè s'accordano gli antichi in aſſegnar una.

Preſſa ſituazione egli Arími , altri irolendoli in,

Cilicia. , altri nella Siria , ed altri in quest‘ifo

la (c) . Come dunque uſcir da quest’imbarazzo?

Se aveſſimo da star :1.1 numero , avreſſimo oltre

di alcuni dë'Greci , -tutt‘i poeti latini ~, Plinio ,

osolino, che costantemente credono, che Ome

ro di eſſa aveſſe inteſo parlare , e perciò Vil-gi*

-i lio

(a)~ z. r. n. 158. p. [zo.

(b) Iliad.- u. B. o. 78;. - ’

(c) Samb. t. z. l. 12.P.784. Snf'. Bizfln:. p. 164. CV:.

/
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lio,come fi dice' éontraſſe in Marin-e', 1* .e. A'

Plim: d`0mero’; Ben i3, che molti non ſi ſono

ritenuti di táccia‘r Plinio per ignorante della lio-<

gua Greca, ma i0 ſarei per ſostedere, che quest"

opinione; checche ſia di Plinioz che ha qualche

poco diſettato ,non ſia meno probabile delle altres
eſſendo per altro moltopiñ accettata. i ſi i

Ma tralaſciando questo nome, e le* ſue di—

verſe erímologie; ë certo , che da Greci parti-'

color-mente fu chiamata Pithecu'ſae . Chi aveva

creduto 5 che Ari/m' , aveſſe preſa la denomina

zione dalle ſcimie , diſſe, che anche questo dove-r

vaſi trarre da ſiîuxr‘ , ſcinzìa z e devefi tutta

l’ obbligazione' a Salrriaſio (a) , per aver dati o

quest'opìnione molti gradi di .probabiltà , api

poggiato ſu di Stmbone a Bochatt ( ó.) pro

vò lo steſſo con Esic‘nio, e puoffi dire, che

questa volta non troppo ne diedero alla fan

taſia ; non era però ìdi minor peſo l’ autoritä` di

Diodoro Siculo (c) , che parlando di tte cittî

dell` Africa , dice , che avevano :Lvute il nome

dalle ſcimie , de" quali animali abbonda‘va quella

regione , e che inſſ’Greco potevano cambiarſi in

Hitman-z; . Plinio (rl) poi tutt" all' opposto ri
i C 4 i hu*

(a) Exem'r. Plin. t. l. r. g. p. 68.

(b) Hieroz. t. 1.- l. 3. c. ;t

(c) T. z. l. zo. n. 58.

(d) L. z. c. ó.
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fiutnndo queſt" etimologia', dice che fu detta cla-J
- K‘ o . A'

713m , giacche 1 ſuor vaſi furono molto celes

hri; ma per questo motivo ſe l’accreîobe la tao-e

cia di non aver ſaputo la lingua Greca _. Il Sig.

Verlicchi z nelle lettere , che Van dietro 1' opera _

ii* ,filoyſio , L’Infernzo ístaìta ec. ,tentò alla mea

glio di diſcolparlo, ma è tanto evidente , come

riflette Salmaſio , che pol ſe ne avrebbe dovuto

far JIM-fiat- a che non v1.3 ?he opporre in

contrario . i

Mg. perchè poi fu chiamata Pzſſtbecujiré delle

'scímíe, come tutte 1" altre coſe dipendenti da

fai’role z è incerto al maggior ſegno . Io non mi

attengo , che. al ſolo Ovidio (a) , e credo,

1_` aveſſe ſortito dalla gran malizia degli abitanñ.

ci . Sembra poi ridicola l'oppoſizione del Sia

gnòr Varga-x (1.5.), come vi aveſſero potuto eſſer.

quest’animali , qçxand’oggi qualcun ſoltanto ne

viene da lontani paeſi_ , Egli però fa vedere,

over conſiderata la coſa 'troppo ſuperfici-aiutante,

ſenza entmr nel ;ſenſo della favola .

Dalle ſçímíe crede aver anche avuto il

game d" Aetrariu , le quali fi dicevano :na-s_ ‘

… M4 - ` " ' m
i' (a) Munn. l. x4, 71. 89._

(la) T. r. n. 7. p. 6.
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bra) i Questo è aſſai posteriore allialtro (c); i

e probalbilmente li ſu dato dai Romani quando

la conquistarono, vedendolo uſato_ da tutt’i ferita' ‘

tori latini in _preferenza degli altri due . Si ſii-i

ma da' molti eruditi, che ai luoghi. , che. veni-4

vano da eſſi_ conqnjfiati , aveſſero laſciatideſnni nomi ,_ o pur ſe lircambiavano , altri ne

1’ ímponevano che. Lo fieſſo. indicaſſero . Se così

ſideveſi, dire, che non ſi può trovare un erimofl
logizi così ben' adattata , e che corriflponda. ſemo' l

pre a ciaſcuno de’ ſuoi nomii

Plinio (d) alloppoflo li dà un'origine trop

po riinota , c vorrebbe ,, che. lo aveſſe ricevuto`

dalla dimora, ,7 che vi fecero… le navi d' Enea;

Si è creduto fin’alla metà di quefio ſecolo , che

a memoria de’ posteri nel promontorio di Vico

nell' iſola Rei-'ſa ,i vi foſſe stato un marmo , che

ciò, dinotava ;. ma niuno ii, preſe la cura di:ſcriverlo , non eſſendo in realtà , che una ſalſa

credenza di pochi , che non ne comprendeva—

no il ſignificato . Ognuno ,_ ſenza ch‘ io m’af—
fatighi ,i sà qual conto., fi ha. da ſare. dicoſa

_così_ antica , nella. quale intrigato viſta Enea . `

N.1 1

(a) ,7. Barba”. l. ci ‘

(b) Appia”. Alex. Bell-,Cifr- 1. $- , '_

(c) Hifi- Nat. I. z. a. r6. `
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.Allo {laſſo p.- Àrduitlſiaſi (a); non' Pürſilto piaci

'que ſiffatta 'opinione , e perciò diſſe che foſſa

detta Aemm'a , gùq/ì Àl‘lenaría .. , alleno , ue.

riùgùe náèíallí:. In alcuni-eſemplari di Maráiano

Capena; , ſi trova chiamata Aóuáarià , ma per

farla andare a modo ſuo biſognerebbe mura: lets.

'tere , e farvi altri cambiamenti , che {ebben

molte volte' fl accorda’iio , dando però non _pie—

eols; molestia a quei, .che fanatici non ſono;Ciö

poi potrebbe nm; quando ſi provaffie, che que.,

fia ſia la vera lezzione. T -

In alcuni antichi autori, qual di due luoghi

diverſi 5 ſi “trova distinta' cori due nomi , come

comunemente fi crede . Ovidio (6) , dice ,

Inarimen, Procl’iyte‘n'que' le'giit , sterilíquo

lor-ata:: `

*Colle Pìtlkcùſlù ~. - a

Livio ( e' ) -inſulai- Aenariám ; ó' Pithccusas.

Meli ( d ): At Pithecuſa , Leuco'theañ, Acne.

ria z Sinonia -, Capre‘ae , Prochyta .- Gli eruditi

non han' potuto far a meno di confeſſare , `clic

quest" era un* errore' ,e molti -li ſono studiati pur

gli farne l’apologia diÉndo , che per Pit/:cauſe 5

\ m

(a) In Èmend. Plifl. em. 5!. .

(b) Met-m. l. I4. i!. B9.

(c) D". lo l- 80 ſu "19*

(d) L. z. t. 7.
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intende: dovevaſi Proiv’da , ed Iſchia "per Amoi

ria . Ben molto prima di efli *z aveva detta h

ſieſſa coſa lo Scoliaste di Pindaro (a) , ma s‘inl‘

gannavano con eſſorvedendofi; che Ovidio …è

Mela particolarmente vi avevano posto Pra-:hy

ra , per dinotar-Procíaía , onde venivnſi in que-i

ſia maniera ,‘ piuttosto che ad accomodare 5 o

conſonder maggiormente la-coſa. .

Il Sigur Vargas (ó) , che vuol ſempre did

flinguerfi da tutti gli altri nel modo di penſare

ſuppone , che qualche ignorante copista vedendo

nel margine del libro di Mela Acri-:ria posta in

iſchiarimento di Pit/lecùſa, l" abbia traſcritto co

me coſa mancante ; ma ben molte volte i copi*

iii ſono accagionati ſen‘za ragione , e par che

quel che non vogliamo , 0 non comprendiamo

tutto s'ìabbia a riſondere alla loto imperi-zia , poichè

ſe così dovrcſſ’mo anche dire in riguardo a Li

vio , non vi resterebbe Ovidio a tenerci intrigafl

ti 2 O biſognerebbe dire, che-il copista. n’abbifl

cambiati i verſi , o che ſe pur ſono ſuoi pro

prj ,levandoſi una parola vengono ad eflèr man-v

canti , ſſe difettoſi . Altr‘é dunque aſſerire altre

provare; altr‘è chiarire , altr‘è confondere con

-fiffatte congetture. ln Iſchia vi era ,come a ſuo

luoññ- d

(a) I” Pytb, ad. r.›

(b) t. z. n. 65. p. óó
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luogo vedremo ; 'una cittä,v che chîamavaſi Pz'ñ‘

:luca/ae, ed uſando i latin-i, come ho :ivvertL

m , íl xnome Amari:: per dìnotar 1’ iſola , vole.

vano c011' altro intender la città,che era in un'

.iſoletta sterile . Così, facilmente fi pofl‘ono com.`

ponere `questi, txje autori , cos-ì vien tolta ogni

difficoltà. a

C1 rende certi Strabone (a), che queſcëiſola

ſu abitata dagli Eretrieſi , e~ Cnlcidieſi; e questi

` come ci aſſicura Livio parlando de’Cummì: Cal

cìdq E1150!” origine”: tra/:unt: clqſſe gna drive-{Zi

fuerìmt , multuffi in ora muri.: eius , quod acco

Ìunt , potuere . Primo in ìflſulu Aenaríam , ó'

Pirhecuſas egrçffì, delude i” continente!” au/i ſe

ſil!” trarzsferre . Chi non abbi-.1 appreſi che i. pri

:pi rudimenti della lingua Latina , ſ3 ch' egli

Molle intendere ,che da Iſchia p’aſſaroxw ad abi—

me nel continente ; ma vi è finto chi ha~ cre

finto; che dopo stabîlitíſi nel continente aveſſero

acquistata queff‘ifi-h ,o quaſi Livio aveſſe voluto

dire : in inſulas ex continente egrflzffí quandoche

egli ſi spiega chiaro abbastanza., e non vi è co

:ſa più naturale , che interpeçrarlo altrimenti :_ ij!

iflſulas ex naóióus egrq/i .

I Calcidíeſi x ed Eretrîeſi , Pabìtarono unì

ta~

(a) Ta 1- le s' Po 349'»
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'tamente , ma nata diſcordia tra em ì primi ſe'

ne pax-tirano., e l‘eruzíoni , i tremuotí, e Pac-i

que calde , che sg'orgnrono costrínſero i ſecondi

a laſciarla in abbandono;e venutavi una colonia

di Siracuſanì mandati’vi da lerone Il.,per gli steſa;

fi inconvenienti furono coflrletti a. sloggiarne ‘,

av‘endovi fabbricato un muro, forſe attorno alla'

città . Subentrarono quindi i Napoletani , che ví

ebbero più fortuna , e la poſſederono per qual*

che tempo , finche ne furono cacciati dai Roma;

ní (a) . Quando fuflè venuta in mano di äuefli;

come 1` anno che i Napoletani 1‘ avevano acquí-v'

stata , non fi è da. alcuno fiflato ,~ Probabilmente

poco tempo dopo vi vennero , che i Síracuſaní

'ne fuſſero partiti , e ſenza dubbio la perderono

nella guerra ch`eſſ1 fecero , nel conſolato di “L.

Cornelio Lentulo , e Q. Publìlío Filone , diunid

'ta coi Sanniti; poichè allora i Romani avevano

una flotta `in questi ſidì‘, preſero Palepolí , cho

poco era distante da Napoli ,e fecero una pace ,’

che durò ſempre in appreſſo con queſta città (b).

Qual fuffe stato la ſua condizione fin ai tem.

pi d" Augusto, è incerto. Due `coſe devonſi però

qui notare , che a riſerba. degli Euboìci , ckz'Si

racuſ-mi , e de' Nnpolemni,non abbiamo notizia,

' che

(a) Smxb. l. c. V. Varg-u r. z. a. 59. P. 61. o cg

(b) V. Livio 1. c.
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'che altra colonia vi fuflë‘ venuta di Romani,`

o d’ altre nazioni . Erronea. è però_ l’ opinione

-dell‘ eruditmimo- _Canonico Mazzocchi_ (a) , il

_quale volendo provare , che molti noſtri luoghi

_diſſero fiati abitati daiCi1íg',pr0duflè il Baſſo di

Str-abone 2.2.1.' 13.10. 626. ma o non l'aveva ai;

@urto letto nell' originale, o l'aveva :fatto troppo

in fretta ;j poichè queſto, geografo dice tutt' altro ,‘

(cioè: che Pindnrofnon distingue il luogo dov'era

.Tifone z e lo ſitua ugualmente nella Cilicia -, in

Pitecufd, ed in Sicilia, . Sciacca poi è all' inturro»

Popinione di quelli , che credono ricavar da Ci

cerone (b) , che da Pompeo nel principio della

;tra civile, vi fofièro finte rilegote diverſe per-_

-Sme ; poiche non 'ſanno con qual precipitanza

abbandonò coflui l’ſtalia. , -e che non era questa

un luogo d" eſilio. Le parole di Cicerone ſuona-a

L0, ben altro, 2,. [lodi: autem, i” Aenaria tran/ire"

mqflimifljfiéîióu; ”dimm pollícetur . Antonia

doveva-petizi- in-Lsclxìá, ma prometzteim il ritor-ñ

lio-”fagli eſuli ,_ eh` erano in altri luoghi. _

Fin dai_ primi ſecoli, vi doverono eſſer del

ÎE terribili eruzzíoni , ma non ſappiamo neppur-`

tempo preciſo di quelle,,,che ci ſon pervenute

q - . a. no

(a) ,,Spicil. Bibi. t. r. p. 25-4. inno:.

(b) .Eptfl. ad Am'c. l.' xo. ,ef- 13'.
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a notizia. Strahone‘@ dopo aver detto quanto

intorno': ciò ſopra abbiamo espdstop, ſoggíunge:

Timeo parlando ancor egli rl'- Iáchío. Q diçe , che

èli antichi (i' avevano ſcritte coſe da_ non poter/l

credere . v Mq poca prima aſgl ſuo tempo_ , gut‘

monte , ~c211" è’ìri mezo ?iſola ,_ vien chiamato

`Spoſato , ſcoſſo da un tremuoto erytvtò fuoco , 4

.nírlto que-l tratto di terra l ch"? tra effo , HZ,

mar-2*( Procida ) , lov spínſe al mare. {flçffb . .La.
;erp-a çonvflftitavifl polvere di questo pezzo di,

ſiìaccato ) , vi, Avenue nuovo rinforzata dz uſi' im*:

pepuoſo turbine ( che i Greci Élliamtrcóóofl Tiz

foní ; ca' Zzffenfqfi il ”zi-”e allontanato per tre_

sta’z‘lj; pom‘a'opo tornò {ſi nuovo con gra” furia,

ad inoìzdata ("iſola ejìínſ'e'vi il fia-q .Sp-:venturi

_dal gru” frzmzflò Quel dal vicino continente , da?

lido ſe” fuggire/zo ne" luoghi mediljerrançi della
Campania.: ' \ l i i J `

Si è questo stimato da molti un’raflcpconto non men,

favoloſo di quel-li. stem che riprova 'Iîímeo , mq_

ciò è ovvenuto~,_perche `non ſ1 capitd quebche
voleva dire.Un luogoſdiflinio ſerve mollto pelI

c'hiarít questo di Sìtrnpbone ,i come questo' per fo;

meglio íntender il ſuo . In effetto poi altro non

vuol di.;` Timeo , che-ſeparato_ quel pezzo, ch’ñ

. o"

.- A

(I) T- [o ,o ſe fl, ñ i U
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oggi forma l'iſola di Procida 'dalla violenza del

tremuoto ’, nel-l" affodarſi `la ſua baſe , venne ad

inondar 'con la ſua caduta Inc/lia , ìda cui per le

lavehche ſcorrevano -, il mare eraſi dilungata

per tre stadj . Il rumore, che cagio’n’ò questa re~

peut-ina moſſa , e 'l fre‘mi‘to del mare z ben pote*

tono incuter timore a quei" , che vicini erano Aol

lido , i quali s'ì-azpettavzmo da ora in ora che

ſulle fubiflîita la terra i Eflèndo’ conſoli poi L.

Marzio, e .Sesto Giulio z, il monte cacciò fuoco

jin’aftra Volta , ve eagíonò doſſi-avi danni (a) ._

’ [Romani la poffederono fin ad Augusto ,

'ma costui, come vedremo la ced‘è ai Napoleta

hi invece di CEPril-\Ei‘ſ°neíl, all‘intutto èv lì‘opi-i

gione d'un_ nostro {gin-ore', che crede foſſe stata

'fix-ſuo priva-12%;!" ' ,r cíè non appari

'fce' dawal" ;antico l namento z. Che vi fuſſe

ſtata dottÎa la lingua , e l’uſanze
  

r lo Îcongettura _i1 …Signor Vargas (è) da

ſcritto in questa 'medeſima lingua ,che

‘ trovarono alcuni letterati Ingleſi,

- …o _poi interpetra‘ré z al ſuo ſolito vi

,eiíte'molt'o di quel,che non vi è fingendo , che

mio Nimpfió, e Maio Paçilloliberti foſſero sta—ì

.ti archigetti _d'un Palazzo ,'dove_ aveva ,da foggia;—
.n‘ l 1 i i i HM'

l (a) ſul. ÒÈſeg. c. 14-o- `

(b) e. x. n. 301.

1
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ſup* Traiano. 11 _Canonico Ignarra (a); dimoflra‘

i ,ſuoi falli@ tenta ſe egli p‘uò dai-li una migliori,

~spiegazione ;ma che di ficuro poſſiam ricavare da `

pochi xoſi_ frammenti diſposti a} capriccio ? Sapet

Iò non vi venne Traiano, molQImperatm-i pri-j F

ma, e dopo di lui avevano viſitate l" iſole della `

Campania @Luna delle quali ero apptino

b ,…..

Non vi è dubio alcuno ,a che ne" tempiſiìäìq"

steriori foflè ſtato] ſoggetta ' agl’ [mpexìatori Gnre--ſi‘v

ci , ved unita al Ducato di Napoli.. Cíò-ſiſçorge

chiaramente dalla lettera di S. Leone III. a Cru"

lo Magno, dove li ſcrive , che i Saraceni Pàve— '

vano ſaccheggiata ,ſenzflche iNapfÌl'etanìi per tnt-4

to il tempo , che vi stiedem aveſſero ardito di

çaccìamençc) .Fin da alloraſ-egli la chiama Iſcla,

D on"

(a) Pale”. Neap. P. gol. not. za.
x

v(b) S'vno”. In Aug. a7:. 98.1” Calíg. c. ”TEN-_z

vNon vi `e dubîo ch’ell’ era nella Campania , e ſa_

biſogno d`aurori1à alcuna per provarlo. Plutarc ſ0

lo nella Vm: a‘i Maria la‘pone dirimpetto a Mint/ar;

”o , ma egli o voleva intendere di qualch’una dell' -

Iſole di Ponza, 0 ne îgnorava la. vera ſituazione.

(c) L., c. . . ingrejfi ſun: iu inſulam ,guamdamz

9m: ditítur Ìſcia maioreſi non [auge 21 Neapalitam: ur

bfl mil/íaría XXX. in qua fumi/ia, (D' peru/ia Neapo

litánarum non Par-va in-umerum : C9' ſue-fun: inibi a

XV. uſque 'ad XII. Kai!. Septemór. O' ”unqw’lm’ffii

Neapolitqní ſuper eo: exiqrunt . Cum'gm :0mm ipſum

ínſulam depraedaſſent imp/ente: nqwgz‘a ſu” de bom-{

aióu: , ('9' eius neceſſari”, ”verſi ſunt post [e.



KindP poco fondamento può avere, opinione

dîleëffianffimo .ſi-animi” Mñwzoçchì. (a) i il qua*

le credèz che ſqff’q i Re Angioini , dal Franceſe

Isſſle_ ſe ne _fufle fatto Lila, e quindi Iſola,

“Nell‘ accordo diſſ cui abbiam parlato tra il

Duca di Gaeta, e, quel di Napoli, vien nomina:

ta nel dominio di questi ultimo 1." iſola di Gerano,

da.~ quale non poteva eſſer altra , ` che queſta, ſe
ſl rifletta, che Jerone , o Gerone unaivolça vi

una colonia di S'u‘acuſani ; peg-chè pqi li

foſſfl'e piaciuto così` piuttosto, che col proprio ſuo

nome chiamarla, ſarebbe del tutto inutile ia ri

cerca 5 ma quel , che di .certo ſappiamo z è, .

che vi ſu una _città chiamata Garanzia ,

Il P. Caracciolo congetturò., che anche in(

quanto allo Spiriçualffijoffe ſtata unita ;ii-la Dio~

ceſi Napoletana ,v e di provarlo c’on una

lettera' dì &Grflorio- Magno, con la quale com-ñ,

a Fortunato Veſcovo di quefla città , che

coñffagri— l_` Oratorio &tc-.4 in quest' iſola ì ma no!!

ſo'cçme poi poſſa ſostenerc, che vi fu unita fin'

:iP-1204._ poichè_ nel Concilio Lateraneſe tenutoſi

ſottok Aleſſandro [Il. 'nel 1179. trovati ſottoſcrit-s

to proprio Veſcovo 2 che ſi chiamuvaPietro .`

yu.,

(a) De Caçflr. Eco!. ſempòr unic- .Antal-1,. pan. 5;.

(b) D: Sur. Eu!, Nntp. Monum. c. 15. p. 157;

\
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Prima però di queſto l'UgheIlí (a) non nomina" \
alcun`altro . i i

Avendo Ruggiero unito’ in An corpo tutte

le diverſe Slgnorie , che oggi formano il Regno**

di Napoli, venne anch" eſſa in ſuo potere ſ; ma*

offline di già le ſue coſe, e travagliato da mol

tî‘nemîci , fu nel 1135. ſaccheggîata Ì'íàî' Piſa;
ni (1x). Da una carta poi , che conſervaſiſſnëllfi

.Archivio della R. C. appariſce , che da tempo ~.

ímmemorabîle i ſuoi abitanti avevano Inſinna~

chigia nel porco di Piſa , come i Piſnni medeſìd.
mi (c). Sotto Federico II. per un gran cásmrt w

vi perirono 700 perſone Ò(d).’ v i ‘ '

Ribellatiſi i Siciliani da Carlo' I. d` Angiò ,i

ſecerotlo steſſo quelli d‘lsc’lu'a. Io era*quafi all’;\

oſcuro di questo avvenimento, ma mi ſu fatto veñ’

der un diploma dal mio rízpettahíle amico i1 Sig.;

D. Vincenzo Galdi , che 'ſi' conſerva nella Rea-l*
Canèellaria del Regnoſſ‘di Sicilía,da- lui ,fattori-,

àonîrare , dal quale appariſce, che Federico II..f

d‘Aragona Re dell` anzideítn Iſola , da .Catania.nel meſe di Luglio de11"ann0“19.99.` diede il go- i

verno d‘íscllìn maggiore , è tizi/tore; e di Proel-s~

(a) Ita!. Sacra. t. 7. De Ep. 1x14». , fl i `

(b) Cap-apc. Hifi. Nqa . 1;"2. ìc. xf. ` j 7`-_

(c) Regifl… 13”. O. 01512;. _

(d) Capraia”. Iflor. Napol- ;vm-z; ~
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Hz a, Landolſo Galdo. pgi avvertire..?

che per Ischz'a maggiore egli intendeflP-iſolaz'

come. S- Leone_ nel zhzqgç innanzi ;augffltaxſh e`

pei-“l'a minore ?1* 'iſoletta dov"è~ caſtel-loſs” guai_
distinzione uſataldaffieſſiihnon pocqrqnferiſce ad,

ucciſi-edita; la mia rifleſſione fatta per riguardo ,ad .

Ã'e‘na'fid, e Pirlzécujìzez norni che ſe, lclcredevafl`
uondatiſi quaſiche a due luoghi diverſi ._ a ;

flſſrwiiçarlo II.~ nelio steſſo anno la riçuperè, 11a

fqëe' faccheggiare da 409,; ſoldati, devastarne I?,

Pgſſeſſioni Q eſſ'baglìar glíjllberí ,i per .eiſçrſi dati ai_

neinici (a) . Ma l‘eruzzíone , cheſucceſſe nel 1301.…
e che durò per due ineſiſſconrinui ,i formerà’unx

_epoca xniernoraloilel nella ſua ſtoria . Quel tratto ri—

pieſe per oaniiglira _ di: lunghezza , che~` chiamati le

Creme? , e 511735; 'fertile ,A fu covertoidi lai/e45,~

efixíìeagî înflſeelfiüefléste Per qualunque Pſ9 ñ_

6:11 {abitanti parte fuggirono ne" luoghi vicini ?a

parte vi perirono; ma .ritornati ,1 che vi furono:

nel i305; il Veſcovo preteſe le deciine , e non

oſtante la loro ‘t_rista' fituazio_ne,,per ordine Rea;
:è , dover-ono ſodisfiircele (6)'. i i i

i l Il'genio turbolento degl‘iſolaniſſfi vide—"Bard

&colpi-mente 'nella diſcordiaìtra la famiália C015

 

\` ñ ‘ n “.1 l `(a) Capua'. 'loc'. ci?, ~‘ ~ - i

(b) Rsgtfla 11139, f. 87' '. * 2-:.ſi "_,‘
ñ / - .i _~ ,- .. z x zz.;- W



-ſa-z‘, d‘Manozzaizquando nonſi ;offendere def-an

o

;ſi ogni danno!,` che porta ſeco unañ‘guerrá. devi(

le (a) . Ma eſſendo la -RegimiñGiovarlnox-IL.`dotto-rif) grhviçflrektezze' ,--edffivendo biſogno di

flránìeridiut‘i ;chíanìò .in ſuo "ſoccorſo. Alfonſod" Aragona z che adottò , "al quale pei- ſicurezza

îdièdeneſil v4”.- quest'iſola (ó). . ì . ;4m

~ Î‘* Avmnln,v costui in mano ne cacciò i propÈÎj

;Bingti 5. e, v* introduſſe una 'colonia-Comm” ,tendo varie-*riparazioni alle antiehe fortifioa'ziſh

ni della. "cit’cà , ed aggíungendo’vene delle nuovi

ve Cd); Divenutn ſua‘ía'voript-ÌÎ. Lucrezia d`Alagnc`

`quando giu-em Re di Nápolí'z diede ads‘effit La

custodia dell* iſola ere* del ~~calìello ; ma moxta (zz-'

4a; e‘d’ìent'ratovi in ſu@ vece Carlo Torigliä‘; ré

Tgul' lè- parti di Luigi d" Angiò con-tro Ferdinan- -

ìdo I; ſuoi figlìnolo . Quanto il Regno pari pet-:quen

*flìcguermzpuoffi leggere preſſo-i noſìl‘i Storici;

..quel _ che deve-riflegteljſi è ,n che avendo Ferdi

.nan’do parte conclgpſorza , ſorte_ con le. mdu~ 7

… .flrie tirato dalla ſua parte i Baroni),

minacciato xdáJ una." ”ſec qnd:L'Îguerrn ,,1 'Quando _ven

.zîç' alle stretteçol Toríglìa …Egliflìavevofofcíſi

ſicari!, molto bene ſecondo l'uſo di quei tenädiz

' T" ì; .l. … í‘“" FN] … *Kw—“Y .$

(a) Capace; Nek-p; I.: 2. c. .15. _ f

(b) .Tristan. Carqpsìvf'u rt‘giLSergi-m. Cum”.

(c) Pam-”LD- Bel/o Ne‘ap. I. 2._
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ed aveva allestite molte gna; penſando di reiîlö

darla un nido di coi-ſari; non però dovè cedere,

e venne in mano del_ Re. `

' ..- In queſt* occaſione Bartolomeo Perdt‘ce Ge.

noveſe , girando nel 1465. (a) per le ſue costie..

re-, vide alcuni ſcogli naturalmente alumiuoſi;

_perlochè avendo fatta eſperienza . ſe poteſſe *da

ſoffi cacciar- l'alume , li riuſcì molto bene (è).

-Quest’ortc poi s" introduſſe nella terra di Cao

-fannizzola particolarme `:te , e leggiamo , che

'un tal capo di rendita ſu alcune volte conceduo

to dai nostri Re (e). Per quanto utile poi ella

foſſe stata,inſeguito vi è stata traſcura-tamil og—

gi non ve n‘è vestigia alcuno.

Venuto Carlo VIlI. Re di Francia nel Rai

` gno n ſolo aſilo , che elobe Ferdinando .u. ſi ſu

-quoſPiſola . Un marmo , che' ſi conſervava nel

castello, e di cui non vi ſono , che alcuni fram

'xnenti ,fa vedere, che un Re aveva .:iL-ſua. pro*
pria mano ucciſo il castellano , che prima.v l’im~

p‘edivá. l* entrata ,z ed appena poi ſi era condiſce—

“ſe, a riceverlo ; questo'avvenne appunto al *men

jdovaro Re nel 1491-. ’efl‘endo il castellano Giusto

'~- ñ - ſi ' del—` `

(a) Mazzei/a' Defl'r. deÌ Regno di Nap- p._ 19b

(b) Poma”. De Bell. Neap. 1._ 6- ;.

.(c‘) Regifl. 1299*. B. f; 68. I

`
\

\_.……
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della Candida ,ſecondo ci fa ſaper Summ’onte (2)'.

Federico’ ſuo Zio , anche' qui ſi ricoverò ;gallar

chè il Regno di nuovo venne' invaſo dai Fran-`

ceſiz ed è memorabile ln difeſa; che fece' D.Co

ſtanza; d’Ava/asz donnáldi gran coraggio, la qua

le vi proteſſe do‘po l'armata navale ancorata ſot

to îl cannone del castello e I ſuoi diſcendenti , i

quali Ìd poffederòno pef molto tempo con auto

rità quaſi affolut’azmolto ſi dístinſero nella fedel

tà verſo di questa taſti-.Il Corſaro Barbaroſſa per

1`inimiciziá 3 che con eſſi aveva ,* la' ſnccheggíò

115211544a o ſecondo' altri x545. e conduſſe in’schia.

vitù 4000- :*.bitmti . Ritorna”. poi in mano’del

ReÈſi-nel'ſ‘nnno 175i. vi mandò per la p’rimÌ

Volti un Governatore' per decidere' le cauſe tivi*

li , eſſendovetíe un` altro Militare ,- che ha il go.

verno della ſoldateſca .

Prima di tutti nella parte Orientale preſent-.uſi

un gran ſcoglio da eſlîſit ſeparato,` ſopra il qua

le stà il castello. Deveſi per necefiìtà convenire,

che questo ſinſil luogo il più antico , e dove ſi

ferlnnrono gli Euboìci . Strabone ſecondochè an

tecedentemente ho esposto , dice , che i Sir-Jou

ſnni vi fecero un muro ,che deveſi intendere ntññ

torno la. città in quest`iſoletta , tanto -pìù , che

ne‘ tempi posteriori la troviam chiamata Garanti-x.

Dt‘ 4 d Di

(a) h'b. ó. p. 51;. V. Cap-cr. I. i.



55,Díbquesta anche parlò Scylacc (a) , dicendo: Iv:. è? a `

iſoÎaÎPím-aſa con una città Greca.Se poi l’iſola v i

aveſſe preſaxda efiîz, o eſſa dall‘iſolaíl nome d’Isc/zía, [1.15 i

è incerto ,ne ſi sì il tempo preciſo , qugngo foſ~~v I**

ſe ſucceduto questo cambiamento . Alfonſo I. vi i ‘

tdificò il caſiello , che ſi stimò de‘piü forti del

Regno, al quale varie riparazioni ſi ſono fatte da

tempo in tempo. Forte ſi giudica anche al pre

ſente, poiche oltre d'eſſer ben munito,lo ſcoglio

è così dírupato ,V1 che non vi ſi può aver lſiacceſ-u

ſo, che dall` iſola. Da questa parte poi ſi ha. da

paſſare per un ponte lungo circa 250 paſſi , il

quale può eſſer battuto bdal ſuo cannone * ma.

[i. b

D

ſebbene oi avevole ne ſia la ſalita è-così tor
> :y J

tuoſa, e strettamente incavata nel maſſo , che vi

poſſono 'appena andar pochi uomini di fronte, e

Può eſſer guardata da poche perſone . Per privìñ.

legio. molte volte confermato , che ſerbano gliÎ

abitanti, in riconoſcenza della loro fedeltà , de-i v

vono eſſi custodárlo ,ina ciò non ostante eſſendo

vi neceſſità, ,oggi ſìhè venuto a derogarlo-DNella partefiopposta è il Borgo di cam,

'di buonìaria , ezben. popolato , che così credefi'

detto-'dalla gran quantità di geèſi , che vi erano. e,

In mezo alla piazza` ſgorga una bella fontana., "ſie-

che vien condottufdilllEpomeo&In-gſſo vi èuu.

  

.

"(a) Pm’plfl, p. 3._ cazzi:. Iiflga’. Baç. 469,7, i ` ._ 1-'
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Monistero di Frati Eremitani di S. Agostino, un' L

àltrode P. Conventuali ,Wed un Seminario . Il

luogo è di trafficoze gli abitanti s’occupano nel

lavoro delle manifatture ,'*fnella peſca , e nellë

agricoltura. Poco distante-vi è il giardino Ninfa?

rio, che preſpntemente è ma] tenuto.I privilegj,

,che a questa Lei-ra ſono stati dai nostri Sofia:

ni conceduti in varj tempi,~edſiinr varie occaſioni;

ſono in gran numero, de' quali-anche. oggi godo-u

no. i luoghi ad_ eſſo appartenenti ſono Baratto;

Campagnano , e Vico, Sieguono quindi Monopanofe

Testaccio , che ſono due mediocri abitazioni , l’ultif

mo de’quali ho una bella , ed esteſa pianura , ſecond;

di biade, er'vino, e dopo nlcunìattrevillette t‘ra

Mezogiorno , ed Occidente , vi è il castello di &An-"

gelow, ſituato ſopra una punta , e ſerve di guard'

` .

dia a'questa. costa . A. baſſoáe 1,1 caſale di Sep-73::

”o composto di alcune caſe", edffuna Purocchiztí,v

. quindi in `unaPinnura, ſi trova 1a' Villa di Pan—

z’a con *alcune caſe di villeggigtura‘. Ìnv un ſito

qua vicino mostrafi un ſedile, chifumto dai pàeñ‘

_ ſani la Sedia (ÎeZ Re ,r poichè vi *venivano ſpeſſo

i Re di Napoli :ſcaccia , eſſendovi nel meſedi

.Settembre gra-n quantità di quaglie‘ , e d‘altri ucó

Belli., _ . ;i r1, ."fiz t’ 3;.;

. Camîninandflverſo Occidente , anche in mio

pianura ìäm‘conttëìîñ :furto ,- la- all-;ël _

›

**zz . i"

  
h ` A
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fl crede , che {nile stufa fabbricata dai Siracuſa

nÌJÌ quali perchè vi moltiplicarono, e trovaro

Ìio' il ſuolo ſerace d* ogni coſa z `la chiamarono

Fiorió; ma non è questa la ſola finzione' de no.

átrí-credhli ,e mèlenzi ſcrittori ›, che anzi appena

puom congetturarè, che ſia la MaffizFm-Èana' di
&Gregorío tcstè allegato, Il ſub ſito È tie`v 'miglio

:i deli* iſola , ed È mol’ò popolata 3 gli abitanti

'sìindustriano nelle xñ-.miſestatur‘e , nella negozia

zione z nella peſca', e nell` agricoltura; i 'ceh

reni ſono molto fertili z e-,gustoſo È pmícolq’n’

mente il ſuo greco . Vicino vi’ë la cala-di S.

4 Montano, dove poſſono approdare ſicuramente le -

'barche, ma inondándo il mare tutti questi conſi

Îomi ſi pensò qualche tempo addietro di farvi un

riparo con groſſe mura i Lo ſcoglio del Caruſo,

th‘è poco distahte, È: un paſſo pericoloſo -, e te.
muto dai naviganti; ſi

,Viene appreſſo il Lupo; che fermava nel

principio di questo' ſecolo una ſola Univerſità con

‘ 'Caſual-120112 ,ma oggi n‘ë ſeparata; E‘qüestá. una i

terra mediocremente popolata , ed ha anche 'un

territorio fertile . Poco distante da eſſazvicino la

pietra della Tríglía ,come dicono i pa‘eſarii z ſi ſh

1a ,peſca de’torgn‘i.- Non molto lontano. dalle Are'

ìte di S. Restituta‘zvi è una chieſa dì questa San—

ta, con' un ostello, ed accosto 'un convento' de".

” PP.
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PP. Car’m’eÌítnnîſiAî i7.Maggîo , gÎomo nel qua-'i

le ricorre la. ſua festività , vi ſi tiene una fieri

con] gran concorſo de’yícîní . la quale cori un di;

'plomakdî Caxrló V. fu dìchíamîd franca- "T

&aſl-“glio”, che vien appreſſoìflçlli’ì’îvvíerí,

'fi stîma di origine antica ;‘ m1 in fuori di'rudeFî d` edíficj. non vi è monumento, che,fa renderci ,certi del ſuo nome , ne di qualunquk

:filtra coſa , che perciò ſi richiede a Nel ſuo div'.

Ùrettq , e ncll'zlbergo de`Sígnori Garríglia dî C.:

ſa Cumau , áprendoſi nellex muràglíe , ò ſiſmi}
ſotterranee; mlolt‘efvoſſlte vi ſiè trovato up* òd‘oìî

acutiflîmo , ,lFPenen-ante‘ä 'I Caſilcîdíçfì air’ëv’anb

“I” arte dì ,pſeparar mîrabilmente gîí unguenli ,1313.

'non ſappiamo poi ſe eſſi , o quei , che vi venner

dopo ne aveſſero .fattaîndustriffiz oxide" dire , ch?

**fin da quei ,tempi ví fuflſier’o stati rìpostî…defi poîzcheſaſd ("umana Tuífë' ſtata fabbríbaffi.

da quei Cumanî , che vi ſi Tîſuggírono efi'ſſendo

”Àristodèmo Tîrarmo della loro cÎttà , ma' fi finge

ſſtroppo per la ſola. ſomiglianza del' nomu “TIF

Dentro terra è" Caſanízzolz 7 ché` fi cììede"

abitata dagli Eretríeſi z ſal perchè una ſua; collſiíä

“ca ſi chi-.mm PErítrç/ìc , tanto bflstando per' :Il-1

vnuni nostri ſcrittori ad açcerrar qualunque fatta,

ſenza aver biſogno d’ alcun* altra autorità . La: fa*

c

5.,
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gola che fi -izáccoñtz per ñi-iguardn all‘oñgíkzc del

iſuo_ nomc, è baſhn’iemente curioTa percflër r'iñ‘

{ei-ita .ì .Si crede , che un.) Vecchia fiorpia..lchia

mata Nz‘ſul.: nella. fuga dë‘Cnlcidieſi ; impotente

ſgguirli, foſſe rimasta nelll’iſoîa Ò lav quale, [1ni

;ſxchè poi fuſi‘e divenuta libzrafandò rielvvicìino

;bagño ,i e` ſi ribſanòd. Di qucfinÎfgttgipformatí

vicini, ſiirasfçrírono adìabitar quel liipgolz e

*dalla ñſua c~.bitazi9ne`__]a çhñinìarono Caſe/2522014";

i“ma con ,tiittoohè queſti frottolázſepibiaſſe un` vc}
i -.-— s ñ .- ñ s.

goaijacconto di Veçchiarella ,_ v1` ſono fiafi ,molti
:fanciullí,ſiche ſe ?hanno írighiotti‘tme perfin_ chi

Qñe fqggìi‘ò un iſcrizioxſiiezche diſſe aver tróvflra ivi

ívicinp. Io finire? bqſtántcmente noi'oíîo ſe voleſſi:menzione di ,tiitzte queste; coſe -; mafioſi ſembrí.

,mi doverſi-tpſhlglſciflíc ,che‘vi ſorge alcunixi qua.

;credono , che la steflalsibilla cumafifi, fuſſe

.riìimm a Caſa Camanzz ', dóve fi mostra la` ſtia

_ſç‘tterràneçz abita-zione. Questa teria poi Èèfáltro

_i-îguzufdo è cónſidereiroie , Pax-in. ,vi è' aſſai ſalvia~

.bi-*c , la popolazione numeroſa, é’l terreno ferti
le:. Id eiſa‘vi ~ſono molſitc`buohe fabbriche , nia.

fra tutte è ragguardevoleſiìo ſpeciale Eli S. M. del

Îla Miſericordia, ñdóvc vànno a curátfi gl’infer—

mi ine’bagni ì. Quefli ſono diſperſi iii ”{mi'j luoghi

..per tutta 1” iſola ,-e ſiſperimçntanq'gióyevoîi pei:

d A 'moi

›’.. vv\,
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'molte . maiattíe (a), ma io volentieri tkalaſcío ;li-'x

parlarne per aver fra 1'* altre 1' opera di Giulio.:

Jaſolíno, dell'AloyſiO, e dell’eÈ-udíto P. de Quínfl.

:iis ſu di questo foggçtto (AL-Nel ſuo distretto viz‘

ſono molte fornaci" per vaſi di cfet‘a‘ , e Plinio ñ*

già da. gran tempo dice , che 'qÎtest‘afteſſ pi‘eſſo

gl’iſolani ſi era introdotta. Il ſuo *ſuolo è

na parte cretoſo, e di questa materia. provvéöÒ-í' '

no anche i vaſflj di NapolLOt avendoh deſcrivi.—

t-i ne} ſuo cîircuitoz biſogna', che la., conſideriamo

:Poche in generale ì, e li diamo qualche alti?, oc1`

chiara për que} , che più intereſſa} 5" ’ URL_

Primiñeramente per quei che riguarda 'la ſurf'

:formaìione , non può _. dubítarſi , che ſia stato

uno de’ più antichi vulcani della nostra Campi-ſi;

ma, `ne v1 è biſogno per-,xdxmostmrlo tale, darne

de" conf‘rai’egni , giacchè dalla fua-storiabastante-i’

mente ne veniamo in chiaro . Strabone (e) aſſe"`

riſa-,che vi erano :llcutri ilquali credevano, cho;

stflm distaçcátm dal vicino_ promontorio,dì`

ñ ` ' Mi.- l

'
)

(a). Conoſciuta furonq anche dagli antichi quem;

bagni, che Scazìò 5117.1. l. g. 5. 'v, 114. chiamò la'mx"
medica:. L’ unica proprietà però,cheì ad eſſi aſſegna—

no, ddl guarire i calcoli. Smzó. tj. 1.' A. 5.124417*,

'Plin Hifi. Nat. l. z:. c. 2.
(b) T. 1; I. 1:54., e bot-**ì - '1" .ì

(f) N”. l. zfiejslz '.1 '. .Spa-.3

f
v

I
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Mzſerm , ed in verità Ie ſue lava hanno molto`

più di ſomiglianza con quell; di questo capo , e ,

dei vicini Campi Flegrei , che col’Veſuvio , c

gli- altri Vale-mi di Teri-;1 di Lavoro ; mn non..

devefi per questo dedurre una mie conſeguenza,

poichè Plinio, il quale certamente era più infor

mato dalle~ coſe naturali , diſſe ch'era ſui-ta dal,

mare_ Le così giudicherà ogifalxro , per poco clic
di queste coſe fia perito. i l

Lſaminandola poi all' ingroſſo , è di figura

ellittica , ed ha. circa 18. miglia di circuito. La.,

ſua. ſuperficie_ , è_` covecta da infiniti monticelli , e

colline, e vi ſono` anche molti promontorj ; ma.

il monte-che più 5`estende4eche`quaſi tutt-1 Poc

cupa, è l` Epomeo , o di S. Mic/lele. Questo_ che

un tempQ era il Vulcano , Q che non nella tuttora di

mantiene( in agitazione gli abitanti, mejitezcbbe

d‘eíſer eſattamente :1 parte aparte eſaminato, da_

un diligente Naturalistfl. Egli ſi eleva dal livello

”i mare per quaſi_ .un miglio , e mczo , ed, at.

;ravcrſa in lungo tutta la ſuperficie dell‘iſola.

Chiaramente vi ſi :avviſano molte piccole bocche ,

ma la principale è nella cima . Da, questo Pump

come può ſupporti , ſi gode delle_ più esteſa ve*

data ,4: d‘un aria ſaiubrq ,.e ſottiie L Chiamaſi in

questa parte il monte della Guai-.lia , perchè_ vi è.

ſempre qualcuno in aſſunzione deb‘lcgni , che

pa(- .
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pai’ſnnmc~ con le fumato ne dà il ſegno -al caffei

lo di SI Emme in Napoli. La terra quì è 'ſſ '

le, hiancastro , ç quaſi tufacea per qualche rati

tò ;ma :i mifiujazche’ ſi_ comincia a ſcender” va

:ia nel colore, e neila quizitì, ed arrivati oſi al

:fonte Boceto, fi vede cambiata. del tutto , e vi fi

ci trova_ uno strato ferſtile z e coverto d‘alliexix`

e' di piante z ‘

Tutto il composto dell'iſola. èun maſſo,(_ecfl

cetto in pochi ſoli luoghi), non molto duroJco~~

verto da una profondo term vegctabile di varj

colori ,In ogni luogo vi_ ſcaturiſcono delle acque, _

fengache ve ne cadeſſero in gran quantità , anzi_

un terzo di' meno del vicino continente, ciocche

diede occaſione ad .ilcuni diconfennar ſecondo
l* vantico_ íìflçemai , che vi veniſſero introdotte dal

:nare Per li ſotterranei :negri i ma Puoſſi _vedere_

come il Dottor V'exjliçchi -sviluppa bene questa

questione nelle lettere citate , ev come pilpnbilfl

mente dimostra. che_ più ella! riceve dÎ'ilmido di
quel, che ne mandiìifuoiarz ` '

Si crede, che vi fiano miniere d'argento; e

d' altri metalli , che vi ſi ſcavavano antica-;meſh

te (a) , ma da eſſi oggi ſolamente ..ſono reſhtij

  

*nomi ad alcuni de? bagni 9 Lfaluine naturale vi \,

?in

(a) smó. i; x. sſ’p. 24'.
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ëîjfi abbòn‘dnniá e‘ſſvíl 'íiì‘laccoglíè iîîiitroçrfiìèì

ſenſa, per pulire e levìgare le. gemme , ed il ſale':

agimorninco; Il CyinHnnllilton- :1vvertì_, che Viſo-1;
noſſmokefumaroffeſi, che ;inno la pifopricftà di ſcomä

poi-rs le lave z eſafllandoo già* vapori acido-ſulferei;
e' Î çumunicqſſno un colore *bianco ._ Sono poi tan-i'

te le coſe da oſſervarſi' ſulla ſua Storia Naturale!

Mipeazxologica ,e,Termologica,,ìche non vi bflste-i

Ìëiffleſſa ſola` un ben groſſo volumefiſiv ó>

v

s.

ÎIl'Éerreno ?è da per ſe 'steſſo molto fertile':
feſiäránä‘è l" indufiría dei lavoratori . ſuoi_ frutti

'ſono ſaporitiſſimî; e ñ‘n questi i ciliegi', ed i fi-i

chit mn non pero il gli-:mo viſi raccoglie incd quantità , e così ancoxa i_ legumi . Ciò PÌO-x

.viene 'dall' avervi piantare molte vigne n'e’luq-i

giiſdové ſarebbe finto opportuno ſeminárvi il

xñento, oſſnd' è che ſçzirſeggíano de’generi di pſi-J

JIL-1:1 neceſſità, ad' abbondano d" un' alcro che {ei-Vè

a mgniener_ il commercio .N 7 La qùanxitî” 'clLeſſ di

questo ſi raccoglie , ſuñera _ di'molto' il `Proprio_

conſumo , ed alcuni anni arriva_ :i 450.00. fin a.

5.0000. barili Nñpolet-.mi .j Sono Poi di diffe

rentiquaiſtà‘, e divengono molto migliori quan~.

dhabbinno paſſato` iLm’ire.- '

‘ Le produzioni n'atui‘ali ,ñ ſono fríigií alberi gli

wifi?, ſiciai quali fi cava la manns~ . La particola—x

(un. "ñ, …7.: .{Ìfiàz
v:



 
'

Titä, che narra'Plinio (a) pei cipreffi , è troppi.)

ſingolarmdicendo, che iti queſſíſola tagliati che

erano, cacciavano di nuovo delle radici , e ger—

mogliavano, ſe ſi fuſſeroſi' tornati a pianmre,coſa,

che non vi ſi vede oggigiorno e Fra l’ erbe vi

ſi trova una ſpecie di Thè non cattivo _,. mn in

pochi luoghi, in abbondanza il cametrio ,ed effi

'caciſſimo, e da per tutto l'aſſenzìo , l`iiſopo , la.

centauro , la ſalvia ec. "93$

Gli abitanti , che giungono al numero di

22333. ſono ripartiti in Varj impieghi . Alcuni

ſono occupati in lnvomr rozze manifatture , ca

nestri,ventagli ,Jie cappelli di paglia Ste. le don..

ne le tele Velate , che ſervono pei proprj uſi .

Molti anche vivono a 'ſpeſe dell'Oſpedale , e ſer

veiido i forastíeri , che vi ſi vanno a curare. Vi

è poi numeroſa la. claſſe degli agricoltori , e de`

peſcatori . L0 nobiltà anch‘ë numeroſa , e vi ſono

fra. eſſa molte famiglie antiche. I"f0re\i*ieri fan

no della gente baſſa il più tristo carattere, e par

chè` veramente corriſponda `~il cuore alla fiſono—

nomia. r A ._

Vicino :til’oppos‘to continente, accosto al mon

te di Procida Vi èí‘íſoletta di S. Martino , che

*prima era unita alla contigurt terra.. Nella Ru
‘ V ,u E ſi bri

i 5' - ‘

(a.) Hzfl. N4:. 1. x6. c. gg,

”P
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brica de* beni, che la Chieſa di 'Napoli poſſedevai

in Miſeno, vien chiamato Monte di S. Martino,

e ſi fa menzione d'una Chieſa. (a). In una car

*ra poi del 1128. ſi dice , che Stava nel Ducato

Napoletano, e che vi em un castro (/1). L‘onde

del mare Panno per poco distnccata. dai luoghi

aggiacenti , newciö è avvenuto molto tempo ad*

dietro. Rendeſi ella conſiderevole per la ſua ton

,nara , la quale dà un gran lucro , m4.~ non è che

un meſchino ſcogîietto di pochi ſoli Paſſi di cir

cuito . p ,.,

Un tiro di schioppo distante dall'iſolnſſdî

Procida nello stretto, che la ſepara da Inizia ,r e

e quaſi dirimpetto alla Torre del Fumo, vi è un'

altra iſolettri chiamata Vivai-a , la quale due ſeuv

coli addietro cominciò a coltivarſi , ed oggi è

ripiena di faggi-ani (c) , In eſſa. però non vi

è popolazione , non avendo; che un piccoliſſimo

circuito .

 

` v J

CA

- _(a) V. Scam'. [I. 38.

(b) Federici Iſafí di Gaeta [A 493'-`

(c) Capace'. Half. Ning. 1. z. e'. 16.
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MÙQÈMÈÉÀÈM

CAP, III.`

PRÒCIDA;
l

ì' - . ñ . o* , t .

UNO_ firetto di due miglia, divide questa dalla

“vicina iſola d’llſchiu , che una volta, ſecondo

ci attestano gli antichi furono unite: La di loro

formazione , come ho accennato , rimonta ne*

_più ſcuri tempi del‘l’zltá antichità, ma non coù,

sì l; di loro sèparazioáe, la quale ſuppongo ef*

:ſer avvenuta poco prima, che ne fuſ‘ſero parti*

tj i Calcidieſi . Allora l’Eppme’o eruttòíuoco,

come ho dimostrato , e questo` pezzo con l’im—

to , che diede all' onde fece allagare-la ſuperficie

d’lscliia coverta di lave. A i

Che' non prima un talTav'venimento fnſië

occorſo, norſci laſcia Plinio (a) luogo ”da dubi

îarne , quando_ parlando della loro ſeparazione ,
dice : Ii” cade”: ( Pithecuiìs_ ) _oppízlum hau

stum profunclo alíçùo mòtu :tem-c, stagna”: emerſi-6

ſe, Ò‘ alíííy provolutís montíóus, ir-ſuZa/ÌL extitÌſ—

ſe'Ptochytmri; poichè eſſendovi una citt-ei , che,

anche profondoſſi , chiaro apporiſce , che questo

' E 2 " ` ter— x

(a) Hifi. Nat. l. z. 4383.
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-terribile rivoluzione , dove ſuccedere quandoi Cal

cidìeſi, vi ii erano già stabiliti. Il luogo di _Ti—

meo , come ho avver'tito , d} questo viene ad

acquîstar chiarezza ,e questo reciprocamente dall'

altro . Aſſociato in tal maniera, un fatto così in~

tereſi‘ant’e , da tal* avvertimento facile rieſce tra::

?etimologia del ſno nome: . Servio (a),citando_ Pli

'nio dice: Inarimes mon; fuiugui teſt-remota dif

fùſur altera”: ira/alam_ feci: , ya:: Prochyta ab

' çffzfſìone díéîa est npox‘vb poi, ſignifica pmi-ſcin

lo , e perche ciò venga confermato da Plinio

medeſimo_ (ó), il qua ſſdiíſe non eſſer stata. coáì

«chiamai-n per cauſa de lanurrioè d‘Eneá, ma per

eſſer ſtata diviſa da Iſchimfien èvero, però ,che

1' opinione da lui rífìntata’ , vie’n_ autorizzata_ da.

Vulcazio , ed .Aurelio Piſone_ preſſo Aurelio Vit

'tore (c) , e da Dioniſio, d" Alicarnafi'o (ai) , ma.

eltrecche eſſi la, sbagliano, parlando di Procida iſo.

la , che allora non era tale , ſembr’a , che difficil

mente Enea aveſſe potuto condur ſeco tanti atti

nenti , o che tanti ne foſſero morti, per infet~

tar tutt’i nostri lidi( ‘ "ñ

L`Abbc

a A A ' . V' . . . . .25)) “Hifi. 1.1;? Z' 'ſi '715"

(C)_ Ong. Cent. Ram.,

.47211.1. lo [o .PI

l
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L* Abi): Scotti ſuo cittadino , diflè (a) , che

il primo nome datole dagli …Euboici, ſi fu Proci—

m-i, quaſi Prima Cyme , o Cum!! z ma oltreche’

non ſi trova mai così ſcritto preſſo autore alcu—L

no , ne aveſſe avuto alcun altro indizio per az

zardak neppure una congettura, pure; ne. parla

coine di coſa certa . Uno tale ſuppofizione‘ , è

del tutto inſuflistente , ma il ſoggiungere , che

ſu detta quindi ProciJlz , e non' Prot-im per

lo facile ſcambiámento della lettera m' , in d ,

e 'l volerlo .dimostrare nelle Origini Procida”, io

lo stimo afliíi difficile, non eſſendovi monumento

donde poter. ricavati: ſimilipru'ov‘e . *.

Crede di più _,- e ſostiene, (a), che quenìiſoia

ſi foſſe chiamata &mmc-;Sicilia la Campania;ma

laſciando questa ſeconda_ parte per altro luogo}

facciamci un poco a conſiderare le ſue ragioni.

Lo--Sçolíaste di Pindirogſc), nomina l'iſola KW.”

vicino la Sicilia dicen‘do r Kay.” n75@- fxpuxi‘mii” -rñ,`

2mm:: Cyme {ſala arco/io la Sicilia ; vedendo, chev

Stefano Bizantino anche un'iſola di ſquesto 110m:

ſitua nello fiefl’o luogo (J) ,ed inoltre che vicina

` , E 3 la

(a) Díflèr!. Cartier. (Fc. di Miſena” Gama-part.

X. c. 2. p. 4;.

(b) pur:. l' c' i. P. 33. nella non.

 

(t) loc. ci:. / '

(d) P. 488. ' K s
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la Sicilia,dice anche eſſer' Profili: (.Zçſi crede d'aver

provato tutto, e d'aver tolta ogni difficoltà, nel `

mentre, che più lijnduceva- Stefano certamente

non è un autore da cui ſiìpoſſa far copra-,o per *

ſuo proprio difetto , o per l’ ignoranza el ſuo

abbrevìatore ,lil quale non conſiderando , come

fece perloppìù_ la differenza , che vi era tra Ita-3_

lia , e.. Sicilia, ſpeſſo traſporta i luoghi d' una re-.z

~ gione nell" altra.. Questo sbaglio poi era, stato da

molti avvertito , e ſe n’a’vvide anche il Signor.
Scotti ,ma volendolo occultare per quanto' fiſifoſ-z

ſe opposto alla ſua nuova opinione, diſſe ,' che

d’ un` iſola Procida ne fa due ,' una chiamandola

eontquesto nome, e Paltrn Cuma‘; ſebben alla ſua

franchezza 'speíſo non corriſpondono le ragioni o

Ma, che dirò poi delle Scolinste i Egli ſi avvide {lu-1

che , o almeno laſcin‘luogo a ſoſpettarlo , che”

non andava niente a ſuo verſo , e perciò ſoggiunſe , `
che nello steſſo testo ſpiega ,v che (ama fia Pza-z

cidu . Sarebbe questo certamentédi qualche peá

ſo,.ma potrà conoſcerſi da ognuno ñ, che tutt"nl-—_

tro egli diffe , eſſendo qu’este le. ſue parole .

Ku’ftül mio@ wap-cu (Lun *m7 Emule:. 5"” Pi mi erre

fle , i? AlÎEvÀEÉWL ñ Tail-errati_ (Fe' :fix 17* Kéfug ?ſl-JP *crac*

&Fao-u, ;773, lì, mmm”, Upoxüq’n mf ;cui “@3804”.

. . . " P_

(a) 64.8.' ſſ‘ v'

 



7!

Cuma iſola vicino [a Sicilia . Evvenn: un'altra'

nel? Eolía(‘quest`e città). Non è poi Cum-1 , c/ze

getta fuoco , Berzsz‘ que-[Luche- vie/z detta Procida,

e con altro Home Pitecuſ’a . IÒ non‘ Voglio qui no

tare li sbagli dello Scholiaste, ma manifestamen- ~~

te non distingue egli Cumo da. Procida Z" Si deve

dunque convenire , che il Signor Scotti trattan-z

d‘oſi cl* un` opinione, a cui s" era affezzionato , non;

badava alla leſione della verità, difetto, che ſa

rebbe forſe condonabile , ſe ſi foſſe trattato d’nc.
creſcere qualche .ſſnuovo lufiro alla ſua" patria .

' Circa i ſuoi primi abitatori niuno vi ſarà ,'

il quale d‘ubiri', “che rabbia' avuti comuni con

.Iſchia allorché erale unita", nè mi perſuado ,

come il Sig. Scotti voglia ſoflener, che gli Euñ;

boici vi rimaſero anche dopo la loro ſeparazion-`

ne ,ſi‘come quelli , che non avevano 'neceſſità di

fuggire , non temendo de" fuochi , e tremuoti;ma

questo era impoſſibile quando 'il mare n' aveva

fierilîta la ſuperficie, ed' eraſi ſeparata .in manie*`

ra da Iſchía’da non 'reflarvi ſalve le caſe , e gli

abitanti Contro voglia poi, e fuori del mio isti

tuto vſon coſtretto 'a cenſùrarli quaſi ogni eſpreſ—

iione , ma credo ſicuramente -, che tuttociè, ch’ì

egli diſſe 'in queſta- Diſſertazione lavorata con -benÎ

diverſo fine, chevZdi parlar con tutt’ëſuttezza delle

antichità , che niente importavano per il buon-eſito

E ,4- ,del—n
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del cauſa , l'avrebbe moderate , o tolte del tuttö

nel e ſue Origini Procídune , atteſe con piacere da— .

gli eruditi , dove ſi aſpetta , che dia altri lumi

intereſſanti in riguardo alla tua patria.

Or poi non ſo ſe baſta-ln ſua ſemplice aſſer~`

zione , per provare , che dopo diminuendoſi la.

popolazione in Iſchia , tutt" al contrario in eſſa.

crebbe , e proſpetò. Nè ſicuro è il credere come

ſa con l'Olfienio, che i nomi tratti dnlli com—

pugni d` Enea , o da altra perſona alla ſua fami—

 

glia ſpettante ,non ſi davano, che a quei luoghi, ~

e città , ch’erano coſpicui ,e di qualche tinoman

za. , e così couchiudere , che Procia'ecra luogo

riſpettabile , perche Dioniſio dice ch* ebbe il

nome dalla “pittrice d' Enea . Quanto ciò ſia ma!

ſicuro, è evidente per se steſſo; poiche ſi dareb—

be egli a credere, che ne ſufi'e stata fin d’al‘lora.

conſiderevole la. popolazione? e poi dipendeva.

da un caſo piuttosto , o da un premeditato acci

dente la morte di qualcun del ſuo ſeguito è ed

eran forſe luoghi coſpicui, e rinomati Palinuro,

e'ìa Lícoſa’ , e pur l” uno dicono , che ricevè il

nome dal ,nocchiero d‘Enea , e 1' altro dalla cogna

tn; eche par che ſia di più di questa la nutrice?

e pur la Licoſz , era uno ſcoglio infame per la. p

dimora delle Sironi .-`

Per- questo riguardo, volle ſeguir lo correz.,

- Líox

il.



zione' di Sannazzaro) ne" due verſi di ll’roperäé‘

v

v zio (a) 'F' -

Et modo The/;orari miranjgm ſuddíta regnagfl
Et modo Miſe/:is -eéuora Igpóílíóus. l‘

nel* qual luogo invece di T/zéſprotí , cercò di rí-J

porvi Prot/'lim' ,e farli dire ,zequora Miſeni eran:

ſuódita regna'Prochytae, ma non faceva.. vopo di

- questa coxrezzione , ſe ſi fuſſe capito quel , che

il Poeta Volea 'dire . In buon conto Procida era

un'iſola deſerta , ed evvì un* autorità deciſiva dig'

.Giovenale (ó) in questi 'verſi :

' Quqmvís dígrçffùffi veíerís conſùſas amici `

. Lauda tamen vacuís ,f guod ſede”: ſigare—v

Cumís

Def/l'í/IGÎ, atque ”nam civenz donare Syóíllzt.

Jam” Baiarum ç/Z , E'? gratum lina.;`

ama-ni b

Secçffu : Ego vel Prochytam‘ pneponc

Saburr;

Nam quid tam miſe-rum , mm ſolum vi#

dimm, ut norz `

Deteríus credas Ò‘c. @0. 3 a*

A

che

(a) 1J x. eleg. XI. 11.3. -

çb) Satyr. g. v. l.. i "

,
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Che ſe in'clulge’nti vogliamo eſſere qualche po-è

co , e credere , che già allora fuſſe divenuta abi—

tabile, e _ſe ne aveſſe potuto cavar qualche pro—

fitto_ , non dobbiamo tanto allargarcì , ma cOn

venire che ſu questa ſcarfiffima , poiche anche

Solino (a) , parlando delle nostre iſole dice : Sec!

gudntuni rçſìilenclum ?ſi , ' dilatís 91m prtcipmz

. ſunt , per qua-”dim dçſidíam aut Pandamriam, aut
Prqchytnm dícamus; e_- così rieſce anchéifacile

Pinterpetrare l’epiteto d’ aſpera; che le dà Sta..

zio (ó) , per inc-:dm , il quale ha. fette invano‘

lambiccar il cervello :1 quanti fm' 0m ſiſono im..

' pegnati a ſpiegarlo ,nttribuendóle qualità differen—

ti , da quelle del ſuo ſuolo .

Nei primi tempìzdovè eſſer ella una dipen

denza. d’ Iſchia , e come tale ſoggetta ai Duchi di

Napoli. Ciò 10 fa veder chiaramente S. Grego—

gorio , - ſcrivendo al Duca di questa città“(c) i

che aveſſe liberato il Priore de` Napoletani dallae

veſrſazione del Conte di 'Miſeno , che pretendeva.

ao. orne di vino; ed aggiunge peſo il ſaper , che

Marino figliuolo del Duca Giovanni, mentre Vo-.-_

leva nuotare nel ſuo lido , restò improviſamente_

' 4 ;lil-9.

e.) Emoz- 1,, 7. 22._

cb) Pau/2:12. c. 24,
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ann-?gato dai cavolloní (a) . Non è poi così ſoci-.'

le determinare in quale Dioceſi fuſſe stato com—7

preſa , potendoſene vedere alcune ſebben lievi

congetture nel progreſſo della Differmzione del

Signor Scotti; ma quel,ch’ è qmſi certoſſeconq

da io ſhmo , che. eſſendovi al principio poca po,

polazione, la quale appena viñì Poten mantene, `

re quando di già per le incurſimi de barbari `nell'

alti—i luoghi mancava , fuſſestata indipendente-1`

mente. nel-la cura de” PB. Bend-ettíni,che vi :we--v

vano un Convento ,afficuranò il C'l'Lioccarel-li (6),

che non vi era altra. Pnrcchía ſuor della 10m

Chieſa ,e che i1 Commendcario dipoi,vi aveva

la giurisdizionexEccleſiaflíc 2 djpendendo imme-ç

diatamentſſe dana. S. Sede ..

Il primo che… l’aveſſ po'flèduta , stimaſi eſſe::

:stato qualcuno della fanglía. di Procida. Io az-z

zmdereì insuſſxflcenti -cox‘effilſe 7 Se voleflì indi-`

vìduare di dove eſſi frèl‘o Originari- ma Ciò-.pan

cb importa al nostro OPOÎÌtO- Ciocch‘è ſicuro,

 

:fi 'è , che il ,celebre iOVanſlì di Proud: la. pot; `

ſedeva ; ma avendo VOIP-?to il Regno di` Sipilig

mmm di cme L Hu. come tradltore, conhſcañ.

ì ta,

(a) cbr”. Nu‘P- Pena-Hz!?- Prím- Lane-.e- 3^'

gb), 13;, Ipſe. (AMP-Pa NW. Pñ, 3,35,



75

tax, e data. ad un Berto Lanfranco Milite (a).

?Il Signor Scotti raccolſe molto per fare una;

'completa numerazione de` v.\rj pafflggì , ma vi*

'laſciò qualche coſa íntereflîmte, che mi è riuſcito

JK trovar ſenza molto stento , e per non far ef;

ſer anche dìmezzafa questa mia , ben voîefitieri

* funirò tuttociò’, ch'ai` mi 'è riuſcito avere. Acc-:faſi

noCoflÎë d`1ſclaz 'come

la guerra tra. il R di Napoií, è di Sìcìlia,ven

`ho dimostruto innanzi , in

- a Fátt‘lſi la- pace tm elfi,

l* ebbe col peſo di gent"

  

perche l" Iſola em eſpo a alle continue invaſioni

de" nemici,ed.eg1i non poteva cuſtodire , li ſu

Giovanni di Procida i 1'339. ebbe i1 Regio

*.Afl‘enſo di Roberto per terla vendere a Mari

effetto iisuo figlio

rAdenolfo la dìete`a coſtui er mezze di procura

in teſta a Nicolò Pagano (a' Per-'180. anni ne re-Î

, ì stò

,d DF? delle Zecca . fl: uſo]. ſ2- RAZR-.135;.

ì i (b) Regffl. 1304. B.. ſol. r5 1299. A. falſi-58.

(c) Regzfi. 1300. n30:. A. L71.

(d) Capace. l. a. c. 16. Reg 1339. B. f: 12



ſtò il dominio in queſto famiglia, onde ſembraj

_che la sbagli il Signor Scotti, dicendo, che ſotto

`1~`erdinando I. la perdè Giovanni Coſſa per eſſerſi

dato al partito del ſno competitore Luigi d" An.

 

. agiò; poichè ſebbene ſia, vermche Giovanni fu uno

de* più attattaçcati alſ‘Angíoíno , pre allora, c0

me c’ì fa. ſapere il Capaccio (a), n’ era padrone

Michele, il quale ſi mantenne fedele a Ferdinan

.do, ne_ V-í era motivo `alcuno d`abbandonarlo,

giacche lo `ſteſſo Storico, ci aſſicura, che venen~

do coſtui in Procida affediato dal Toriglia, il-Re

in perſona andò in ſuo ſoccofſo. Per farlo poi

ſtar plù ſicuxo,la 'dovè preſidi-fire di proprie tmp`

pe, e ceſſano il timore , ce 1:1 reſtituì nel x466.

Nè paſsò così preſto al DQmìnio Reale , poiche

queſto la trasmiſe nel 1510. a Pietro ſuo figlio ;

il quale .la. permutò con Alfonſo' d`Avalos per

i Preſe/:uno , e Pie-tm _Vairaao ; onde Carlo V.

non la concedè a coſtui, ma ce la confermò. Al
Cäſipaccío fi deve tutta la credenza , perchè era*

molto ben informato di queſte coſe ,ſcrittore-.di

ligente , e quaſi contemporaneo.

Fin dal~ 1410. a tempo ch`eſſa veniva_ poſſe-o'

dum da Michele Cofiîl , la Regina. Giovanna II.

1'* aveva eonceduta. l'eſenzione dai peſi fiſcal?, ed

~ **Lc ~ al”

(a) Cap-:Moira— -"ſſ*` ‘ b i

. f ~

e F
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altre immunità; 'per eſſerſeie ſimanfenuta fede:

de , ciocchè venne confermato da un'altro pri

,vilegío de`29ñ Giugno 1422. e con un’altro di

,Alfonſo I. ~ de‘oò( Giugno 145?. i Un'ann‘o dopo

,Ferdinando I~. approvo quanto s'era. fatto dai

-ſuoi predeceſſori , kxcchè fecero anche Ferdinan

do il' Cattolico ai _26; Maggio 1.507. Giovanna

«III-,e Carlo V. a 16. Luglio 1519s_ come ſi leg_

.ge in un'l istanza `í’campara nella cauſaztra‘l’llnia

verſità di Procida , e quella di Pozzuoli . Quanti

li `furono ` ſospeſi nel 1649. fin’al 1682;. quando

di nuovo li riebbe 4..

Si è comunemente, c’redn’to nei` tempi addie

tro, che a differenza. dell‘jaltre nostr’iíole, questa

.non foſſe stata formata da vulcanizma inîveritì,

; ſe ſi eſnminovle materie , che laſcom‘pongono ,

non vi vuol troppoznè vi fa biſogno d' un occhio

'penetrante , per venirne in chiaro. Vi ſono stati

alcuni:. che ſi .ſono opposti a quesm comune opi—

,ñnione , ma la maggior parte de‘nostri Natura

;É listi , ha voluta restar nelPantica credenza . Sen
ſſza analizzare i: ſuoi componenti ,-e col ſolo fatto

-ävrebbefi potuta dirimere questa controverſia. ,

ma molte volte non :ſi può avevi-a mentea tut

to. Ella non_ Vi è `duìlnio , ch' era parte dell* iſola

{Plus/'zia , e,conî1`~e tale , dove avere con eſſa un"

'òrig‘ìne comune ;4 ſe dunque in questaì , e per i

Îſicu~

, ë
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*ſicuri ſegni ,' che vi ha laſciati i1 fuoco , e pen

quel, che ne ſappiamo dalla ſua storia ,non poſ—i

ſiamo dubitare , che la terra ſia st-.ita ſollevata

dalla conflagrazione delſ‘igiſiiite materie ; ſi con

vien_ anche credere , che Procida ſia anche un

pezzo vulcanico. Silio Italico (a) finge , che

:fofle ſtato ſoprapposta a1- gigante Mimante ,- c0~

me Iſchia a Tifeo , ed è ſicuro , che i' giganti

venivano confinati dai poeti, e dai favoleggiato

ri, in quei luoghi , ne quali il fuoco aveva pil-È

agito con più violenza . Sebbene poi la ſua ſu—

perficifle , aveſſe ſofferte molte mutrtzionis, vi ſi

oſſervano da pertutto dei gran pezzi di lave

Il ſuo circuito è di 7. miglie, quaſi tutta in'

piano , e’l territorio è ſenza dubío deſi‘più ferti

li della- Provìncia. Produce questo in abbondanza.

i generi di prima neceflitàſirutti squiſiti, e pri..

maticci , che ſi mandano a Napoli ; ma il com

mercío v’introduce grandi rìcchezze.Ha duepor.

 

ti uno alPOriente , e l" altro ad Occidente , il quale',

Z pieno continuamente di legni mercantili , dove

ſi vengono anoleggiare dni vicinì,quando ſi ha da.

far qualche imbarco . D21 eſſi l" iſola vien diviſa.

in due distretti, il primo de” quali è poco popo~

13,

n

La) De Aſia-und. Bell. Pflm‘c. l. 12. o. 147



` lato ,' ma è'dn oſſfl'ervarſi un bel palazzo i con

L

q

degli amení giardini , ch' era una volta dei Du

chi dÎAvalos. Neil* altro , vi è un paeſe , che ha.

il nome steſſo dell' iſola , il quale nel meſe di

Luglio dell’anno 1799.. ſu dal Re dichiarata Cit

tà. Egli vi ha la caccia riſerbata de* faggiani ,

dei quali ſi moltiplica, ſemprepíù la ſpecie, per.

che' rariſſime volte ſe ue` uccide qualcuno, e ſot

`to graviſſime pene non poſſono eſſer molesta

ti dagli abitanti, i quali permettono , che prenv_

deſſero 'il cibo coi loro animali domestici.

Il numero delle anime arriva fin a v13419.@

vengonví amministrati i Sacramenti nella -Paroc

chía di S. Michele . Queſti Chieſa, ch'era del

Monìstero de* PP. Benedettini fu nel Îàoo. data

in Commenda, e _ſotto la giurisdizione del pro

prio Commendatario, èra ſoggetta immediata—

mente alla S. Sede. L'Arcìveſcovo di Napoli

fece valere i ſuoi dritti sü di eſſi, e venuto ad

accordo il Cardinal Bellarmino , _che allora l‘ a

veva con ?Arciveſcovo Alfonſo Geſualdo ,ſu ri

conoſciuta nella Dioceſi Napoletana , e l' Abate

'íi‘bbägò d‘intervenire nl Concilio Dioceſano .fl

Questa’ìChieſa è recettizia, e puo’ffi dire, che .i

ſoli Sacerdoti ſono quelii, che poſſono quivi dirſi

poveri, per le ſcarſe contribuzioni,- che hanno.

».44

CA~
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'C- A P- IV.

NISITA,

" Avígando più innanzi tra Napoli ,e Pozzuo

1'14- míglia da questa y, {3 5. dalla prima

distante ava ti puntav di Poſilípo , trovaſi

la piccola iſo n di Níſitq . Si crede, ch* ell‘ abbia

avuto il nome da 13m” che dicono comunemente

ìnostri (Scrittori fignificar piccola iſola , quaſi

foſſe mm mn come erano molto_ ſcrupoloſx

in copiarſi_ l'un l’altro ,i nonè meraviglia , che`

queſto trav-aſi ripetuto preſſo-di tutti , ſenza ri

:flettere , che m@- ſignitìcava_ ſemplicemente iſa
la., Dalſil’nno , o l’allro vocabolo~ poi ſi tragga ,

ſempre il ` ſuo_ nome ſariv troppo genericmnè poſſo

comprendere z come" avendo i loro nomi pro*

prj i vicini ſcoglietti ,jnon l" aveſſe ,poi ella, ch’”

tra molto più conſiderevole_ .

Cicerone il_ primo la chiamo.v .Ne/is, nome ,che

li ſu data in appreſſo da tutti gli altri latini. A~,

teneo (a) ce ne dîqufllche particolarità moltoinñ

~ F . tea
l

(a) ' Deípnoſ. l. 9. c. 14.
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tereflante , dicendo: ”ai ;fat-7: zii-Foyer mu; z ad.;

*rt-im avrai *rar -ae’vrró Amaepxemr WÃatÎ-V 2'711 Neo”- Wok”.

mi@ yaÈp e?” a' (um-cpu?, *ni: ;w7c :tune-rai Premaman':

m’pn mi:. Anwtpxius , u‘qr’ amy-m” per ”Mikey-SV”, ?HA

A8': Ji e'nouaae 15;' navi-MM; *Te/"rw . Navígundo da

Pozzuoli a Napoli , ne ved-51721720* ancor.: noi mol

ti ci” un* iſola poco dzfieffl.: dal continente', ll

guafè posta nel? ç/Iremít-ì di Pozzuoli, intende

del ſuo golfo , o territorio, giacche vicino que*

- " ita Città , non ñve n' è alcuna ) la, quale vien ubi—

zata da, por/ze perſone, ed è ripiena di gag/Zi c0--`

níglí : da che appariſce , donerſene eſcludere quel

magnifico Ccyìro Lucnllmo, che in eſſa ſenza. al

,cuna ragione, ſi è andato ,dt molti cercando;

Non può egli è vero dubitarſi , che Lucullo vi

aveſſe avuta* qualche. mediocre abitazione, poichè

M. Brmo quiñritirofli Preſſo il ſuo figlio' ,di cui

era 'in dominio , dopo aver ucciſo Ceſare, (a) e

‘ Cicerone vi `ſi trattenne anche qualche poco ;ma …

questo era piuttosto un caſinoffio un luogo di cac-n

cia, giacchè veniva tutta. ingor‘nbrata ſelve (è)

edìeravi inoltre pericoloſa la dimora, per l‘aría.

inſalubre , e per le maligne eſalazioni , che Sèazio ,

, .,:-- .- e Lu

(a) Ad 711x12'. 1.- 16. ep. 17. Philip. ro.

~ (b) Sil-u. l. 3. r. 7;. x97. Sil'vflgue, qu:: fixam

pelflga Nefida corona: .



. l r 1\

1-.- Lucàno @-rìmmemno; 'Amaia Capaccio (5)

fu noto il luogo di Ciceroáe , dove dice 3‘ che il

continente, che ſeguiva a Niſita , era adr/ie così

detto, e ch’ egli la c/tz'anmpiccola Roma per la

'frequente abitazione ;- ma tale luogo per molto.)

ehe/ſ1 cercaſſe , non ſi troverà giammai z ’ -'

f: Come poi la nostra storia de‘bflſſn tempi; è

non poco oſcura, non è m‘erwiglia‘, che non ab—

biamo ſicure notizie' di quest`iſoletta,e che'quina

di molti l'abbiano creduta donata' da Costantino

alla Chieſa di S. Restituta , e l' iſola-del Salvaà

core, ma puofli vedere il Sig; Chiarito (c) , che

con molte ſode ragioni , ribatte queste frivole' con-a
ge‘tturez Neppure è ,del tutto cei-mila conceſſione

in enfitenſi, che ſi erede averne fatta 1'* ArCiVe-i

{covo di Napoli Gafiparo di Diano’nel 14'40- ſeb*

“ben non poſſa porſi in dubiofchea questa Ghie

fa allora fi apparteneva, come appflriſce dall" in.

~«íentario dei ſuoi beni' ,fatto per, ordine del IEC.

nel _1435. nel quale legge, che Raimondo Grif.

ſo, per eſſa, l'oro pagava un‘annuo canone , di

centloſi. — 4; <— -

. F 9, -Item` -

(a) mu. I. 2; T. o. 79t . . . Me :zu/;gnam

` dem ralph-hi pe/ag'a circunifluá Neſts . -

Luc-m. Pbarſ., 1. 6. *0. 197. Tali ſpin-mine Neſis.

’ Emmi: [iii-;iis neóulo/ÌJ .um ſaxiru

Foraflíera Giai'. lo. p. 995. _

(c) Commem- ſulla costi:. dz’ Fed”. II. pm. .3

\

l
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i 1m” pqffz’tffet inſalnm Nifiw lot-drain per enim i

D. Raimondo Grzjffo Îad annua”: cenſum.

Item palude”: Niiìtte con; ”emma - i `

. t _ i o

i

› Non molto': tempo ,dopo dall‘Arcivefcovo D.

_ Vincenzo ~_Carafa nel' 1518. fu-conceduta in 'enti

&ufi a D, ,Giacomo Carafa per annuidocati 12.

e'tornatmdi nuovo., come deve crederíi alla me

i defima Ehi-,eſa dall" Arciveſcovo D. Franceſco Cat

raſa fu‘da'ta a Pietro' Orſanga'con‘l’ aumento

di altri venti Carlini ai 3, Aprile 1544. edallo-ñ

'- 'm vi ſi trovano nominata 'la torre z , le

vigne.,` mare , la-Peſca , ec.

Morto lui, i `~ſuoi 'eredi la venderono a D. Mar-s

tìino Seguro Preſidente del- li.. C`k agli Ils Ago*

fio 1553.' per' riciclati—3000. *col peſi) degli an
zidetti dotati r4. allaſimtnſa; Uno _.dç’tnotivi,

che allë‘garono di_ questa vendita _fu`,~cheì Peri-cu- "

flodire l" iſola', e la torre vi voleva gran ſpeſa”;

ma _eſſendo egli moleſiato nel poſſeſſo” dichiarò
*gli ſſr 1. Decembre - 1554; che l`ñavevaicompram

Per il Ducálr d` Amalfi', ' ed ai lui 111 cedè-›.' Paolo

ÎV_ voleva, che in ogni 'conto ſi foſſe ricompm

ta 'col danaro della Camera` Apoíiolica, {na le

ſue lettere ſpedite 'niro, Settembre 1558. non

fur ono inteſe sì 'per laretinen’za del Duca, co

çhè perche poco ſopravviíſe . Reſtatoae il Duca
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quieto poſſeſſore; vi ſabbricò i1 castello; e vi fi

tmttenne m convití, c goz‘zcj-Òiglie,suo figlíuok,

D. Alfonſo indi; la vende nel 1588.' a D. Plerro

Borgia. Principe di Scíllà‘ per docatí 10500, e

questo la diede alla Città di‘Nap’oli- per zssoaca)
1511.1 l'aveva comprate per stabiſivrv'il un Laz,

zaretno , e per farvi riporre le n-iercanzie che

venivano dai luoghi ſospetti di peste ; ma aí‘ 5.,

Giugno 1595. la; vendè per' 503. docatî di meno

a D. Matteo di Capua Principe diConcL-L’Ar

civeſcovó Geſualdo , preteſe, che forſe devolura

alla ſua Chieſa.,v ma il›S. C. non stimö inlmuÈar

niente; ſebben poca doprj jl Principe díchíammſi

leſo, nel 'contratto ,- la restítnì ann Cinà mcdefi

ma, , la quale la diede in affitto per* doCatì 390.

\ 

`1` annn, e poi la rívendè aſiD. Vincenzo Macedo.

.nio Marcheſe di Ruggímo per il prezzo steſſo,

che l'aveva comprata .dfgl Principe diçrScilla ,e’l

Fiſco nehóíä. li concedè Ia gìurìsdìzione civile;

E. 3 325.: e cri—

. :I ` l l :yi-ì .

(a) Tutte questa comp

trovanſi ſebbeñ con qualche diverſitàv preſſo' il Cioc.

ñcarelli, il Capaccio , Bartolo, ec. ma quell-3, che in

questi mancano , ſono cavare da un amico proceſſo,

_.ìle. ualì gentilmente me le comumcò_ il Sig. D. Co

no Capbbianco Segretaria del S. ,R. C. .a cui anche

re'. vendite; epaſî’aggî,~

molto ſon tenuto, per avermi ſomministrati tutti quei ,

libçi, vche: mi mancavano, eſſendo {a ſua Biblioteca,

per ì’ Scrittori dd Regno, l’unica , che ſ1 poſſa di:

completa. ñ
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o okimiaale in efl’a,il banco di giustizia tro-(11%#

ñ’Contuttoche circa ilv temporale foſſe nare "

pre ſoggetta a Napoli , e ſi'foffe conſiderata con':

me una ſua dípendenzag Pozzuolaní in‘un’eſpos-é‘
ſta, che fecero a Filippo IV. nel 1643*. diſſflero F"

che tenevano nella lo ogiurisdizione il porto , 'e'.

l’imporrume fortezza di, Nffita; ma il Sig. Scotáë

:i (z) negò, che nè 1’uì1ñ'o,‘nè r àltroì-in è’ffilÎfüiÎ-ffl

ſe &ito-,F ei'credè 'provarlo 'con dire z che la'tema‘hon-ſi-*trova nominata in Scipione Mazîel-l'

la, e cheiin uunaìi'îſhla’ Vecchia memoria raccolta.” o

del Chioccareilii. ſi legge), chè'vi eraìuuatorre 5*?

ma non termínatafe Àro'vinoſa. Sarebbe 'fiato-*dal

`deſiderarfi non‘aveffe ſolo allars'fuggítá "

riſcontrati questi Autori , ſu iquali poggíava 'il

fritte delle ſue &m‘ſiraziòniñLe che fuſſe stato più-'ì'

ritenuto in dan-i gìítdizj; poichè il Mazzella (0),;

eſpreſſamente 'dice ."- .Ei-ſola di Niſita, ha ”navi

Lella', e vaga fortezza ,Cm-m' dal” Due/zi' :F’Aá

malfi , con. unſccuríffiüzmporto , detto .Agliana ;È

qſt-Ii comlnzotlpz_ e`l Cfllfliiocgareiliſd). Navígannë‘

6d.; jqàÌ _mmm-12mm z. noziffirizdi ant rimane

.gio.- ‘ r ,.,I' l,_ ‘ ?fl

' _ (a) Arti alt-z Mai-45., .- 5*. Mzmmno‘flt. e ſe:.

(b) Lib. c'it; par:. `2’-. Z'.- x. p. zooLe’ſeg.

” c) ,Defirim 'del Regno". p, '20. '

è. d) De Ãpzfc. (IrcéffP. l. of. Cflpflcp. l. e."
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'aſi mzmíuſſîma in eſt” acíe ratuna'x, unn’í’s

proſpeflzzns , jpeculazrix tota- illa ora. ;2-

- Da Macedonio, con le ſteſſe condizioni nel

{1661. ne paſsò il dominio ;il Preſidente Aſtnto ,

eſſendoli stata venduta d-.tl— Vicerè Conte di PT”.

namnda per dotati 6800., Onde da`ciò puoflicon—

 

ſiderare, quanto l” aveſſe egìi de"teriorata~._L` Astuñ .

to v’ istitnì un perpetuo ſedecommeſſo, ed eſſen—
do morto ſenza eredi maſc i, ſine paſsò iidomi~

nio a D. Antonio Petrone ſuo genermdzilla qua—

le famiglia oggi ſi noſſiede; poiche ," ſebbene con

Diſpaccio de 19. Giugno 1759, aveſſe detto il

7 ` Re volerla ricomprare, apprezzata poi per dg—i

cati 47000. non diede a1tr`0rdine in appreſſo.

^ .a Cirçacla‘ſua formazione, giacche vi, ſ1 oſſerva-q

no ſicuri _contraſſegni vulcanici , ſuofli credere , o

che fia ſui-ta dal mare , o che i1 fuoco dívorando

quel piccolo ſpazio , che l‘ univa al capo di Poſi

Zipo, dal qual-e oggi è. diſtante circa un miglio;

e mezzo , ne 1` aveſſero distaccata… Il cratere del

vulcano è i-l porto Eaqonfidàiqufaie viſibilmente

appariſcmchflil mnçe n" abbi-1 svclta qualche par-_1

te (a).L~e ſue materie ſono tufecee,aride,pumi

doſe , e lflapifloſe , che conglntijnate ,ed unite inſiex
F i 4 . me

(il BnmleTèt-rmpl. dragon. z. z. Pag. Sr. e ſeg.

`

,r



88

m’e’con pezzi di laV‘e ,"ffmnno ſoffiato, un tofu
  

tu ,la a. l

gìà- di]. gran Wtempo questo vulcano fi foſſe eſhnto -

ll vfísina capa,- ha gli steffi componenti ,ed eſſen—

do il mare nel cana'e diviſoria aſſai píù- baſſo ,

,7 dum, ſicche puoflì ſoſpettare, che'

che negli aîtrí lüo‘g'hi ,- pi; che ſi renda in qualche'

maniera probabile la' ſeconda congettuí‘áa I noñ‘

stri Scrittori poi) nella ſolo lato imaginazìoneflix

{wand -de’Îſ‘egni dalla ſepax‘nzionez che n‘e fece

Lucullo dal continente, di ponti ſtrada' ec. e’l

P. [Paoli, (a) credè, 'che Vi ,foſſero stati fabbrica

ti per ſopra :Il mare degl`aqueìdotti,che vi aveſ—

ſero condotta 1' acqua ; ed á dir il vera ,~ vi ſi

oſſervano anche adeſſo' alcuni, pilastri` di mattoni;

mn _coſa ſofferó ſtati una voltarè difficile poter

lo giudicare. Il mare' 1‘ ha roſa' in molti luoghi;

e non molto tempo addietro ſe ne diviſe un pezññ

z’o, che' facendo innalzare le acque , venne' inon
data 1:1 taverna ,- ,ſich‘era i'm terraferma , e Piſo

la steflît in unanpzgrte-` * ñ*

Preſentemente è tutta piantato; d'ulivi, jl di

[cui olio è in molto pregíoye molto píü’Pemal

ìorchë per' la poca quantità, vi ſi'aìdoperava più

cui-a nel calvario; vi ſono ancorañuna-vigna , ed

alcuni frutti , ed ;.ìbbondava. una volta anche di

4 j ,_ squì~

., . x

(a) Puma]. CW Cum. rude”. d

i}

O
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ëquíſiti ſpal-agi naturali (5). Vi r1 mantengono ora 'i

conigli , ma. pochi altri vanimali vi ſono . Tutto

il ſuo' cír'cnito è di 1400., paſiì, non eſſendo ,~ che

una 'piccola' {ed agevole éollſiinetta di fig’ura quaſi

rotonda;- La' 'ſun aria, che' abbiam' veduto efler

stata n'e'prin‘ti tempi , cattivi, non È anche adeſſo

troppo ſálubre' nell’eflà. Cäredono‘ alcuni ,- che ſi

fofſe cambiata, per' eſſervi’stata` tagliata; la’ ſelva,

che occupa'vala' in' buona; parte, ma i0 avendo

trovata unav notizia ſicura' ,( p.84. ) del ſuo l'ago, o

palude, e' dicendo Lucano, che in eſſa steſſa v* era.

la cauſa' dell‘ariä nialignaçmi dò a credere,che

ſeccatoſi di poi j non" vennero più a f’òllevarviîì

pernicioſe eſalazioni .- Quel reſiduo_ ch‘oggi vi ſi

ſperimenta.,v non' echi non giudichi, che vengavì

prodotto dal vicino lago d' Agnano , e particolar

mente allorche vi ſi curano ſii liní .~

Quaſi verſo mezo—giorno , vi. è un' piccolo por

'to‘ naturale' , chiamato" porto' Paîvone,doVe‘ vengo

no a' dar fondo tutt’i’ bastimenti Levantini ſo,

ſpetti di peste , per farvi la' Quarantena .e. Poche

abitazioni vi ſono' qui attorno , e pel resto dell'

Iſola; ma in quella parte, che' guard-"t il conti

dente, vi è un buon' palazzo .~ Tuttaìlá‘popolac‘

'i , ' ' zio—

(b) P1132.

ſide Campania:

marm’. `

Ni”. [.19. c. Nam quad MN:.

inſula ”ſeimi- , long: optimumhaifli—
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zione aſcendé; a 30. ſole anime , che dipendono

nello ſpirituale dal Veſcovo di Pozzuoli.

Poco diſcosta verſoſettentrione è il piccolo

ſcoglio ,o iſoletta della Gaíola , che credeſi quaſi

di ſicuro, che foſſe flat-a l" EupLe’a~ Stazio,

ſebben egli non la. chiami iſola, onde fuor di m-z ~

gione il Sig. Varg.” (a) lo malmena su questo

ſupposto. Potrebbeſi il vfuo nome trarre dal gre

co‘ìü felicemente, e mſlm, navigo ; ne ſarà inutile

averle data tal etimologia., ſe vogliamo atçenexcì

alla comune opinione, che gli Aleſſandrini, iqualí

-traffxcacano in Pozzuoli, vedendola in qualche di

 

stanza , e ,ano lieti d'ìeſſer già arrivati a portoç .

ma anch` non voglinfi far conto di queſto ver-.1

mente capotiçn ſuppoſizione, ſembra , che Stafl

zio (A) abbi-L voluto dinotgr, qualche coſa di ſro

mile, dicendo;

."Î "Ina/c vagí‘s omèrz, fclíí'EüPliäeá-"Îñ‘áîínü

«i

ed in altro luogo : (o) - ~`. ‘ ' ’ ì

r ~ Namenque Euplaea earíní‘s- `

poiche indica, di”; em- quelche, tempio', nel

guaio adox'avafl qualche—.numez- e dove forſe… 40-.

, ` . ñ Po., 7/

. _. (a) T. x. p. 47.

ib) Sil‘uz l. 2,4. -v, 13‘0.,ì ~~ ` ` ~{6) Sil-u- l. g. '1. v. x48, - `
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pö’m g’üAl-effihdtipî, e…1'alt1-e nazioni, che

trnfficavano per quei mari , erano preſſo al finq‘

dal viaggio", vi venívamí ad ofirire 'ſqcrificj , q
- ſodisſarvſií i votìi.

‘ Shia a._,_ſi preſentemente la Guida ,o la Gaja(

la vece/na , ſecondo falſzimente stimano alcuni ,quae

fi da çaveolae', per averla Lucullo diviſa. dalzine’nf’e , pel ridîcoko- motivo d‘r non aliungítlr ai

pochi’ paffiìn viaggidin eosteg'gíarle; nè derma:

to' confacente ſembra Palmi opinione, xche così

foſſe .detta dalla 'ſimilitudine, che ha con le gab-n.

bie degli ~uccelli _. Nel ſecolo paíñto nell* anno 1626.;

11 Vícerè, D. Antonio Alvarez di Toledo, mi fece

çostrnire un Lazzaretto,,per’l’eſpurgo delle “mer-y

mnzieſoſpette, dal quale preſe ancbe-îeflìt'il noi

me , poichè n’ occupa quaſi tutto il ſuolo . ‘~.

` Si crede da alcuni , che quello ſcogliettog

'ch’è vicino_ quest` iſolaſxa il Limp” _, \o Lime” *i

clitìinteí` coll’ epiteto, .di plui—[dns da 'Stazio , ma

{Bn Yi è :Henn- motivo onde così ctzedcfç `

.i .b
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^ la Torre 'cio'll'i Annunziata. ; e Cáfieil’ñz

mal-,é -dí ,Stabia 5 trovaſi ,lſi'iſOletta di Ravígíiano,

1a íi/crede' “aîcuni- eſſer Pam Her»,—

*culi: di Plinio ; febberî da altri fl giìidice. , ch*

ègli a’v'efi'è inteſo: dello ſcoglio dÎOrlahab ,- ch’è

P’n‘i iii là ſotto il inonte "dello Strafe .- Noi non'

abbiamo fuor' vdi quem; altr’jaùtorià `5 per" devi-.x

dere' wii tale' oóntrovetfia ,- la' quale può ſeívir*

ſpef ſostenere l* un', e 1' alfra‘. opinione, ,~‘ dicendo";

11!' Staflímo Campani-è ,‘ ad›H'erculiá petrarn'; me

?flflùií mare" Pci-nam die-Sum' r'apíunt' ,glîìdemſſgue

ódnul‘lwíi ciómn iti' quà Itama.: acc'éa’uflt‘ (a).

*Or‘ Plinio la .ſuuä nella Cflinpánia ,- ed éffeñdenö

'doſi questa afl’àí più verſo' melo-?giorno 5 vi Veni

va` compreſo l’ una', e 1" altro ì; com" anche hel‘G‘ol— ’

fo -diStabia ;` ma trattandoſi d‘r'opinioni z io‘ 'mi

”terrei a questa'npiunóflo, _çhe‘ alla primi giac—

` che_

(a) H17?". Nk:. I. 32; c. 2.

.k
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chè è un puro ſílpposto dal Milante (a),che (of.

ſevi fiato un tempio d" Ercole , 'dal quale aveſſe

preſo il nome, edall’altra parte ,‘ tte-Più ſlçurq ,

che aveſſe_ dato il nome .Pt-tn_ a quefld ſca

'glio , che a Rovàgliaflo ,- la quale... ſecondo .egli

steflffo ne giudica , …dov'è …eſſere-ml” gay-RGB

piima ,dell'eruzzipne del Veſnvio, ſucceduti; [ſota.
to Veepénoz ÒNel ſec o di mezo, vi ſi ſhbilírono i PP.›Cî-‘

flercieſi_ , ç e _fabricarono un Monistero ſot

to Pínvocazi ne dellajlſi_ Vergine, il quale paſsò

poi ai PP. (z) , 11 citato Milante_ (c),

Porta un’ mmm-:MET “flame Arcìveſçov'q di_

Sorrento , çol’qnaÉ 'çongede Veſcovo di Cac_

ſtell’a' mare di ,Stabiàv laìáotestà ſopra _ 1A" iſola ,
eì"l Moniſtìerov Rovfſigliano, o Roéíliqno, d_’ 0x1

dinar chieriçi , edificnr chieſe_ , altari , ,ççcznſacrar`

preti, e benedire l’Abbateì qual c0nceſſ1one,qua1'

ſi nei medeſimi termini_ , li venne confermata17. Eebbraro 1110._ dall’ Arciveſcovo Barbato'.

Capaccio (d) , dice , ſſche Carlo I, d" Anzio , vi

:fabbricò la chieſa di S._ Michele , ma non per

Questo devefi dedurre , che non vi foſſero stati

Do Stabili Stabia” Eco!. ci”. p. 8. '

(d) Remandz/[í Star. Nolan”. t. I. l. 1- MP- 4

(c) Lib. ci:. p. 217, 1,, "a, (5)*

(ſi) NMP- l. z. c. to., › ñ .7*
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più i Monaci ;poichè apparífce' da un docümem

to nell` Archivio ,della R. C. (a) i che nel 1334.

Ni era eſistente il Moniflaeto , e 1" Abbate a ma

nel ſuo tempo era già divenuta una Badia-di col.

-Iäzione Pontificia; ed oggi ſe n’è fatt’una tan-e,

?di guardia per quelle costiere.

' 999999999999
9 9999999

- . ñ 9999999 r

- 9299- - ~
'-7 ì ~

,GA-3

(a) Raw. :gg-Z. 4,15. I. 16':.
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NEll'estremìtà del Golfo di Napoli', e quam-ó
miglia distante dal vicino Promontorio dell-eticam

Panella appuriſce q‘uaſi un' Anfiteatro l" iſola. di

Capri . Credeſi , che e111 ne" primi tempi foſſe(

stata popolata dai Teleboi (a) , che abitavano

l’Acamzmìa, e quell'iſole, che ſono all"ímbocca~~`

tura del fiume Aclëelooo Questi, che ſi chiamai-ou_

no anche Taf] , ſi sà quanto, fuſſero stati in‘ quei

tempi celebri neila-matinería, e quanto lunghifi

:foſſero stati i loro viaggi; onde facile è il crea

'dere , che andando in traccia di nuove abitazioni,

ſi foſſero: fermati in quest‘iſola: ..

Se voglia farſi appoggio a. Virgilio (ó),- quivi

dovè portarſi questa-colonia , 'molto tempo prima

'della guerra Trojana ;` poichè venendo Enea in

Italia ,eranvíſi- da n‘lto tempo stabiliti ,in modo

che Telone l'oro Re, li potè-'condurre contro di

eſſo ; ma dal dirlo ammogliato con una donna Naä

ì ' _o Po”

(a) Taxi:. Anna]. I. 4. ”.
'

(b) zEr-veid. I. 7. -u. 75;.-- — ‘ .
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poletana, oNínfa del Seb'eto; e'l far trovai* po;

poli Greci _così per tempo stabiliti in queste c0

fie, ci fa Ìofpettate un dei ſoliti ;Inacroniímig

Quindi avendoſi riguqrdo a. queste ragioni , mi'

meraviglia, come 'da molti nostri _Scrittori ſi ſia

minato, che premoxto _Ebalo al padre , e quindi
É steſſo Telone .ſenza.~ fitccefioreì, la moglie di

d’questo abbiane ~~cedut0 il dominio ai Napolitani ,

quand-ache ëttabone (a), dice_ espreflànznnte ch‘cfli

N

\

Yäcquîstarono in guerra, e non_ i‘qbbjero’ donata .,

,1'5- ln progreſſo di tempo, eſſendoſi, familiarìzzaiti

tra loro questi due popoli, vi {icpexfezzionò ,ſe
. . - - . CIF.

già *V1 ſi_ erat mtrodotta la linguzt Greca, come ana >

che ?uſanze , ed i costumi, Nouiffliamo notizia,

che d* un' Efeóea , che vi .WILL-,Emil tempo, ma.

è una fantaſia qualche Mſçifittote , credere,

che vi foſſe fiato uryèwefleflale, poiche ciò

come vedremo ripugne Lila_ deſcrizione' laſciatone

da. Tacito, nè Probabilmente il ſuo Earo ſervi..

va per eſſi , ma piuttoſto pet indirizzare le na*

Vi , che dovevano_ Paſſate pel ſuo stretto_ ,ed :in

dar 3- Napolì, a Pozzuoli , ' a. Cuma ec, Bempoí

è tememria la critica, che da un' altro vien ſat

ta al dotto P. Montíoucon , per aver detto , che

il Faro d‘Aleſſa-dria_, e173. il più antico, edche

~ ' a

l

(71)* T. nl. s- p. 149. ~ _
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da ~que-Sto se n' eran presi i modelli per innalza- ‘

re gli altri ;l poichè quasi fosse stato sicuro, che

ve l` avessero fabbricato i primi Teleboi", vor-.

rebbe all’incontro,~‘che i Fenicj nìavessero por

tata la notizia in quei luoghi.

t. Teleóoi troviam sempre chiamati i suoi abi—

tanti , i quali vi avevano due paesi (a) . Augu— ,

sto , chergirando la Campania aveva contratto

un malore , e poi quì si era venuto a ristabilire,

volle permuta’rla coi Napoletani , dando loro in

cambio Isclu'a (A) , iſola più grande , e più con

íiderevole. Unſi'elce ſecca , dice Suetonio (c),‘

che alla ſua vista rinverdì, ed alzò i rami, l'in

vogliò ad acquístarla ; ma chi ha voluto ſcuſar

la ſua credulità , non ben l‘ha difeſo , dicendo,
i che ciò fu dato ad intendere a Ceſare dagli adu

latori , che l’ erano attorno ; poichè egli dice l

( ſe vogliamo attenorci al vero ſignificato delle

parole ) che ciò avvenne in ſua. preſenza. ed

ialtronde questo racconto è del tutto incredibile ,

maggiormente , perchè la ;Limita allora era an

. A..

&cor-.1 bambina . ‘ g; .>

óh Per tutto il tempo ,_ che queſt" Imperatore vi

"è. ."v* ñ `.L ~~ "

KF . ,\ , — ’ ÎE‘ *u: ; \(a) Str-26,. 1. c. "ÎÎJ’Ì .i13. ~ _ 4 i .l * \A. ` .

i* A, (b) Sw:. m Aug… e. 98, fa* . R

{0) 16nd,_ 9,3. "F, W:- W g

.vr
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dimm-ò , ſemplici furono tutt’í ſuoi divertimen

ti, ;. mi; vçnutovirdopo la ſua morte vTiberio,

che vi era stato ,anche piuma, in (un, compagni! ,

-xesçx ahominevqle ai posteri un tal luogo, coma

minato dalle ,ſue crudeltà~ ,e (allure 01)". Il Sig.

’ .Asgcondo nella Relazione , che .ſcriíiè a Carlo Ill.

-di àuest'íſola ,,li fece l’ apologia , m3, jan… N,

isiguatdq al ſuo Que intima-rufy ,e (“Qi conſide

ro quel., che fece dimorandoviXó). .,_L ſqoiiguffi

.brutali , le spintrie, la_ ſella'ria. ſon coſe dom

î. cet-ſi; e che Joffendeyehbem le orecchie de" letto

tgegie ;ſono cme, che intereſſano -, e che muovo

.!i; ma le tante grancſoperezper Je_ quali questo

sterile maflhgdivenne una, delle piùzmagnifime

..Il o

`4 i: z 44-Ja- * no

fl" fl ia) ſſCÌo-'ijdiiqii, Lil-.IP. CanſulJ Hana-r, ;1). 19‘0. All-l

\ *Cnr

A': rtl. _Which “d'i- Caſini'. e. 2.' ' ,

;,… ((b) Tango (11"31. 4. 4. n. 967. eweſſamente dice

il motivo, che l’- mduſſe a ſermarviſici , facendo nel
[ſi tempo fieſſo ”là più bella' deſcrizione del luogo ,' ch*

z_ ì elegge” per ſuo kit-ire ,- Capra-ye', egli dice ~,_ ſe in

. inñ's’ulamffládidiç :im-m ;pil/iui”; ſu” @è exrnmi: .Lul-t

ſedili promontorií dziunfijm . `Solitudine-n ei”: Pla—

mm Maxime cjredíderim, guoniam impinuoflflm cin‘q

r. mm, c)- "ia/Homme” nqwgm ;pgum fab/ia… , neque

;a’pulen‘t gmsçuum, mſi grzdro cuflode . Cqli :eu/:pene:
Eicma mm: ;’ obioffu monti: , ſiguo ſie-ua Hamer-n”

una!” .' ;flat in Faz/”Zum oó'uerſq , .(9- ppezto CH*

cum pel-go Penna-eno : provi-54114:3414: pulcbetriim-m

finum, manga-vm Veſu‘uiui mom' arde/tem , faſi!” [0-.

04' Venere:. 1,71". 5513::. irf TMW. e. 4A l
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noia ,çuáqſità-ínlognuno .zii-gli .dunque a. costa

ç’ëafiaí” speſefi ſidllifl-e @in ,tifa-:muoia nel

ma” il Più- 'EW-Ma e ioeaiomarvi- Allo-rai

”PQ-Paeſi, Pe;~ la) degli edifici ,_ che

vi fece'costrçire,,,!vfflqcr<x é ſxo.;quaſi'mv;`

. tjil ſuolo; reſtò. a Occupato] jçlíç ,i Tn le
pîüf magnifiche diní-í'guevanfl* dbdìi‘cììì‘ëñí‘e , Q9115'

inçqualche, distanza Pupa dall' altra_ (ſi) zQuali una. chiamavaſi ,, La villa. di Giove (e);

pei-locche stimò Giusto, Lipſia (rl) , che dell* ale.

tre ſimilmente ciaſcuna aveſſe avuta_ il. nome d'h

na~ Deità .1 Per_ quel ,i che appariſce ,, vi **fece lar

flrícare le strade z neì'alzòl con arcate, e :erra

pieni_ alcune braccia ;_ in breve; non lascià quad

' pietra in_ quel ſito ,, in cui trovavaſi allorclfegli

oi giunſe ., Qnalche giorno prima, di partire,i1

faro venne rovinato, da_ un~ forte terremoto (e);

ma non.. molto, dopo ,,vi fu` rifatto più _magnificap

mente , dicendo. .Stazio\`(f_) :, t _,...çffiffiix …13,4

:.:Teleóoumçue domoutrepùfls uóìdqlcîmnbutís,

'îì‘ç Lamia-i main-agile, tóllít Plum; «mala-Luz}

  

9, ‘ , Q 2.… tarhà

`. ì -' . . fx

(a) Stub. lo:. n'è. . _ ›
(b) Tui:. Am!. I. 4. n. z. ì ' i

51”!, "o 65- ', ' 'fil \-\ nf]

(d) In nat. ad. 418.10:. Tau-ir.

S‘uet. in Tib. c. 74.

(i) Sil-v. l. 3. 5. v. [Oh, ‘

,4.
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tanto É lungi, cl’ieſii ſuoi ſucce'flbri aveſſero

ſato inni a fárvi'nìttèſir'rareſi‘le 'fabbriche, comoda" '

alcuni ſi_ ëístirhato:Î Il tempo , ch'è` tutto cónſu

ma , fu quella;~ che distruſſeîtante magnifiche'

opere ,, e" lf’incuria-ſſde'paeſimi'gua'stò q, e di‘sperſe

quei' monumenti ',, che da eſſo etano {tati rispar

mimi-x ~ › ` .- .1-1-- - ‘!~.- " _a -‘

Vi è chi finge , che‘ G‘iu‘sti’niámo_ Y‘aveflè do

náta ai MonzÌci di Montccaáino , ai quali foſſe

ſtato poi 'confermata da Giustino ſuo nipote; ma

ìquìé‘ste, e quel, che fi -díc’e dall'altra di Tei-ml*

'ho , non hanrſo/ alcun fondamento , come dimostrò
I'A’rciſſveſcovri An‘aílaſi (dj' .r Egli però menî~

tre si oppone ma comune opinione de‘nostrí

aScrittori ,rprctenden'do , che 'non-Paveffero poſ—

vſeduta neppure gli ~'Amulfitiuîî 5; -ſul motivo, `che

iti loro Repubblica em allora 'nascente; non ſi

fonda ſopra’ſolidè fazioni ; :poichè avrebbe do

yvuto riflettere, che a‘ppîinto- nel naſcere'fece

eáiü' 'altri 'acquisti ; ma Fai-c , che aveſſe anche

ignorato il' tempo della-ſua fondazione , {e l` 'af

o _ſegnà -ùnepoca così vic-ina . I Caſſineſi non vi è’

dubio , che vi furono fin dai primi tempi , e vi

ſ‘zbbricarono il Monjstero di S, `Stefano . Uno dei

loro Abbnti , chiamato Savino , Ceſcòíl permesw

.-^ - ſo

(a) ì Amig, .Turn-uz; i. 1. o'. I- -cſ 7.
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ſora S.. Gregorio Magnordi Porcu-collocare nella

machiesa le ossa di S. Agata , e’l Pontefice

commiſe aGiovanniYeſqnvo di} Sorrento di por-n

tarviſi, e v:veder-”rſs` vi foſſe-v Ãato qualche‘altro

corpo LSanto (11),_ Con quesöatto ,crede ` citato

~.Anastaíi di poter ,dimostrarffiche allorafoflèlſhzz

tanella ſua Dioceſi; ma nel 987.,Giovannimo Vescovo di Cap”: , ſu conſagrato da Leone

Arcivoscovo _dÌAmalfi , e costituito di lui Satira-3

ganeo (ó) . i' l ‘ - i

;pi-inn. di hlahpoìſſeſſori - dopo gli, enunciati ,i

per quel ,z cheſappiamo ’, ſi furono, gli Arcucci y

{Giacomo ;unodi questa famiglia , :ne fu :po—

gliatolda Carlo ,di Dxtrazzo per eſſer stato fedex

le`,.e ~favorito della-Regina Giovanna I. ed in ſe

guito , i fu nell? immediato dominio! de' nostri SW
yraniſſſi‘Ladialao groçniſe, agli _abitanti di ritener

1a nel /zſuo RegîaADemanio .(c), ,flnèì` viv _è appa—

`tenza, che foſte stata ad alççmo cpncedutaffll pri

yilegj ,che ebbero da. parlai, Carlo Il. Rober.

to edi loro ſnccetfpri_,.,-nqnzoccoxre ;enu-merarliz'

:fiíaçchè eſſi,` thamoxavuta cura di raccoglie-me un

~ben grossovolume ,_. I più éſſenz‘ialih ſono qiíelki
-- G 3 i ‘ ` avuñ

_íël &eh-"'131'îîaîrîäfiíiñ’zîrëéiffibíé

(c) Regi r. 144-5. 55. mr. ‘ ` ’
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i “ma dà Affiîùſoîſiltielnffis Për l‘eſehzione 'de-*"5

peſi fiſcali , è” da'Ferdinando I: Carlo V. nel x528. ²

ſenza :we-i riguardo fllprivîlegio l dî--Ladislao 5 `

confermato ` da im altro ili'mfoidö la concedè 3

a YGirölamoìPellegrinoç ma non moltoìckopo pet ;T

la mom di coeur-"ritornò nello mio' ptimieroaA

omçaìveffi* nomi trovai? chiamata dagli anti— ‘ ‘

chi I `{fonte di &maria-,ì e Te‘lantea in Matzîanoì

Cipe-"mie non vi è' fallo ne‘fhafloſcrîtti’ldi ina-H

jula Tel-mis in Silio Italico , avendo_ riguardo :v

quei Telòne Re de‘Teleboi, che nomina Virgi—

lio ; 'nè *ktm/aſi ſempre ſcritto della fieſſo mihi-ed

ra quel di‘Capreac Preffi) ì Greci ~. *Díone Caſ—

fio (è) 'zìce Ia`descrive , come da non ſer-

vir: per ahah-uſo, cidëſjîe’rì—'ſierilez ed infecoáéí

da . Martorelli (1,) voneblie tt-adurte il xfin‘m’s

;tt-z .mv Exeo-at, m producé’flofa at him,- m4'

già a vede' ,"che- la flimchiaîueppoî 'I'n‘fecond‘a

egli Sem-lente ia diſſe ; :xè-perchè oggiìprodu‘ce

qualche p‘ocó di "buon olio,ì’f_ruttí ſaporofi, è-viî

ni eccellenti, perci‘ò’non .e sterile; che' anzi , fre

"a queste coſe 'aveſſe-avuto riguardo Di0ne,~:ìvreB
be detto, che produceva poſſe/re coſe, ”1.1 .:g-viſite**

T" ì' » ;t i.) 121

 

1 “1.75. . ‘. 4.5.5 z**- ì

{i3 v’De Rîà'ë‘lmî calma'. 2. 2. e. 5. il. 7.

A; è .
'LL' Ì u '



x62
xl Jim Capì’t‘dt di Stazio (a) , lo doveva,- piutä'

tofio riferire alle' fabbriche Tibe‘riane z pel qual`

motivo Plinio (è) la diſſe nobile , e Dion‘e , rÎ— _

 

noimta s Per veder le rovine di questi ſteſſi edi—

ficj; oggi vien frequentata dai forastieri, perlocñ

chè ie mi intereſſerà a. darne anche qualche' det*

taglio , che .timo voglia riufcir 'grato a quei,

ehe ſi dilettano di tali coſe a:

E* qüest* iſola '17'. miglìa- distante da Napoli',

e 3. dai vicino Promontorio della Campanella, o

Capo di Maſſi; la di cui lunghezza, nella mag- ’

-giore estenſione, non arriva ai 5. miglia , aven—

donc a. _di -Ìákgäeiza .Una fila di montagne con

tinuata con poca xtekra al di ſopra" , occupa la

'maggior parte della" ſua- ſupertiéíezpiccole e’ssen

do le Vaili z e le pianure . Queſte montagne.,

cont’uttoché in realtà, del tutto sterili, ed orribi—

li, per I" industria, ed attenzione degli abitanti,

che ſanno’ſupplit bene ai* difetti 'della natura,

ſono in molti Mngli'i‘coltivnte , e, per l‘esteſaz e x

dilettevole' veduta; , formano uno de' ſuoi più

grandi pregi . I prodotti ², che fe- ne ricavnn’o ,

ſono il_ lino', l'olio, il vino. pochiſſimo frumen

to, e lupini . Le piante le pià‘ rare , furono de—

.' ~ _ ' G ſci:

(a) SilutLg. 1. zu. x23.

(b) Hifi. Nat-i I'. gt “c. 6.
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' Proccie molte groſſe lumache . ,atm-*51;:
r... . .

\ \

ſoríttedal Dſiottor Giraldi ſn un operetta inedite)

e ,vengono enumerat‘e dal Sig. Hadrava 1:21.33.

ll Signor Graeffer, giardiniere Ingleſe al ſervizio

di S. M. ſecondo coflui ci aſſicura, ne ha trova

te molt` altre , per cui avrebbe ?campata -la Flau

ra dell‘íſola di Capri, ma non fo poi, -le questa.

fatica abbia veduta ancora la luce . ;Culi animali

conſistono in vacche , aſini , e capre . Le quaglie

vengono in tant'abbondanza , che formano prin—

cipal capo di rendita per lo ſuo Vescovo, come

di quel di Maſſa, e vi ſi raccolgono‘attorno alle

, :a
'ſi' Viene preſentemente~` diviſa' in due paeſi y de*

quali_ uno porta il ſuo] nome , ed è città Veſco

vile. L‘ ella. diflçnte circa. mezzo miglio dal ma~

' re ,Lin un ſito ſcoſceſo, e circondato da un gran

vallone . Nelle/ſue fabbriche ñniente vi .è di ſm_

golareLeccettocchë nella Cattedralefliove vi ſ0

,no gli altari , e`l coro fatti di pezzi d` alcune

colonne di giallo antico, ſcnvateſi nell'iſola fieſ—

ſa; Vie il Seminario, un Conſervatorio di rtl

.gm-3),:- ed una popolazione di aoooffianime,

Nella parte Occidentale, vi è l’fflaltro} paeſe dettp `

Ande-'apri ,lil quale ſecondo alcuni; dicono , ſ1 de'—

reîimerpetmr per Capri di ſopra. Vi ìſi giunge

ſalendo una ſcalinata tortuoſa incavata nel maſſo
di più di 500, ſcalini, nellaſidifni ſommità, vi

ñ i `è una.
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l
È una delizioſa pianura, ed una veduta ſorpren-i

dente . Gli abitanti ſono in numero di 1300

d* un carattere pacifico , e quieto , tutto diverſo

da quei della città ,' pel qual motivo s" odiano vi—

ccndevolmente, e tengono diviſi il territorio,

e‘l mare. Godono eſſi una perfetta ſanità , reg~

gono più alla fatica , e ſono buoni marinarizfla

Un maſſo di pietra calcarea forma il campo-z

ito di tutta l'iſola , dove non vi ſi vede ſegno

alcuno di vulcano i, Furono d'opinione gli anti

chi ., che foſſe stata _diviſa dal vicino capo per

:forza di terremoto , ai quali ſi vedefl, che molta'

foſſe stata ſoggetta , eſſendo, certo, cher eſſendovi

ancora Tiberio `, vi atterra-ſono il Fano?” ILSig.

ſſAbb. Pelliccia (a), :parlando del ramo ,degli’Api

genuini , `che li stà a fronte'` , `combina in questa
maniera un -tal avvenimento ,z eon` .ſupporre :fra i

effit, e 'l capo. qualche strato di _pietradebolez dal

quale diſcostandoſene per qualche ſèoſſa'izffvenne

a restarne_ diviſa .~ L‘invenzione è veramente in”

gegnoſa , ma Dio _ ſa ſe poſſa, reggere;i Infine

ti ,, che biſogno v` ha di così fatte ;ori-gettare;

quando `Sappiamo ,'che i terremoti divina-0 nio-Li

più grandi di questa ,a e flibiflîxr‘onffie fece-ro na

[cere dei gran monti dove non` vizzcganp .zèflnì

' "'Î‘" in; '-.v’ L3 MW@

*wiì

\

(a) S. t. p. tgſi. .y "ſir. * BÃÎ'LY
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poi' mn’ííeíhrmeme àpparîke . P imp!” (ai

ſcoſſa., dalla diviſione dcTmacigniz e da lnolti ſe'

Ini ancora ?viſibili 'della loro-ſepaìàzìóùe .

Fra ì 1-222; i più ”gambi-li &Manna; ,. ra

Imî 'da -Bonſidaràr'ſi le dodinfvílle y &Hugo-ali la

pzima` nella. panta Qüeniahflvìcíno 'a1 mune di

Lavro y 'era .quella- di Giovan-1.1 ſecohdà ſopra

Ìmä 'collina dov'è ]a- chieſa dis. Michele -. Nel

declívío della 'valle di Matrofizoníàñ; èóîì flta‘del

la 'terza , con “le” 'wine *d‘uii “gran tempio-54! ve

fiigj della quarta nppàr'ífçanor vicini} 17;! falda di

Tuoro grand? , prima di gìugnere a Tregahr, ſe

vi ſi vede `ancor-1 un magnifico aqued‘otta 5 La

quinta era- alle ñcamdrelle z ddve/ crede- 'il Signor

Hadr'ava, che vi ione {ma Îasenarìa .per mm'

ui muraglie , ſed! arcate; che *ñ txovano in

.pena 'luogo i "La fiefi'n‘ 'vicina alkà- Ce'frnſà ver'

'ſo n Mame-110,; la 'ſettima :a Cqflì‘gíìánt ſono

il ñmstelloîì l’-Ot,tava nelîe :pertinenze di Muſa , la,

-nánî vicino-fontana… Le gratta', che fono in

qu’eflo’ ?ſito ,- furono deſcritte dal Si". Secondo;

delle' 'quali due ſono più grandi , lunghe circa

add. Palmi; e larghe 40; l' altre due meno"; ma.

ìrſ tre ſoìranto fi può penetrare . Sono ripiene

dîflm term 'fina , che reſa dum , ha' m1 colore tur

ckino, ed :donne particelle metalliche . La ma—

niera con ,la quale vien conſervata dà a di-vede

i re,

A
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re che non vi fi‘flm’ ccà} ”TMW , ;bi-;L

chè oltre vien coverta da un piccolo strato

di 'terra , 'non vi ſi 'veggonb per: mezzo icheggi‘e “

di pietre, o altra material ein?” ;che vi a‘veſ.

ſero potuto' 'import-uè i"forÌent bñde’ÈÌi‘c'rede ,

che foſſe ſervita. a `fabbricar i vai’i 'mſm-iui dem

camansumo mll’ànciçhità. 1." und-:cima 'villa {nel

'era 'nella pianura, 'di qanfpò fiſco , 'e 1*' ultima allan

mrinrlla 'dirne-re". in qilel luogo , 'che' diceſi il

palazzo. III-_questa , .zed quelladi Cqfliglíoae,

tentò deëſcavikii Sig. Hadravà ~, e, n_ riuſcirono*

molto beneflyl' '.prezioíilpavimen‘tì ,3 l'ex-Rame ) f'.

cam-:21,311: `aqnerlotçì di‘üme'tallp ~, .che `vi ſi tro-;A

WWy 'dovrebbero ~`imo‘gliare »ogni antiquari@ “a

faith# -de` fimili 'nelle altre ñ Sarebbe' inutile il.

volermi trattenere_ a parlare di queflzi luoghi , cor

sì ìbenìdeecrittigdai questo 'diligente Tedeſco; del

resto non vi vè,,'par`te alcuna -, ,doveſi‘no‘n ſono

mderi. di‘* fabbriche ,Willez tempi, anfiteatro ,ì ter

meter:. i le ,nali fam conoſcere qna'l-doveva cſi-z

fiere la loromaaniiìcenza quando ”ano ;in piedi

. a P* l

r.

` l

rpr ſſ. ‘ a- \ Ì ...4 L

.:JH

…

1 "l. .Io'. *i *ai

'\\‘!-L- “-<~"-‘( '
ñ v' ` l W:. -Zvì "(A
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DI quesÈ’î-soſh Z ſiede troviamo ſolamente nos

mina-.ta preſſo Svetonio (a) , e di cui oggi non >

ſe ne ſa la ſituazione , ‘ varj- ſono stati i ſenti~

:menti aeglí emdîti a credono alcuni con lo Sco*
liaste di Giov’en’ale , doverſi iffiluiáleggere: Nut*

ìI!) ( Aug’ñflus Unique géner‘e Ìtilarítatis dóflíìî

naz'tz— vicinam’ Capi-cas ínsu'lmz A`~rrpayám^w apa

pellaóat ,..a Jefldía ſeccJe/nit‘mflílluc e cbmitaw’

ſito"; qmndochè in tutt‘í codíeîfi kgge Capra} ..

S’appoſe ad cm y e' con* qualche ragione il Mar-ñ

Barelli (ó), poichè ſe egli allbraidimorava in'

Capri)? nOn-poteva orffiiname’nfë 'ſuccedere , che

quellìdpragopoli non 'foſſé-‘st:tta"da eſſa ſeparato.

A `quest‘a.‘ñìdifficoltá>,- credi di-far‘íargin‘e il .Signori

Scotti' (e) î’chë eſſendo Capri quaſidiviſa in due?

da una profonda vallata, gli antichi la chiamlſ—

ſerö perciò Capra:: nel numero del più; ma ſe

‘ ma.:

ñ (a.) In Aug. c. 98.

(b) De Reg. Th”. Cal-ema". r. z. l. 2. c. 5.

(C) Dflfl‘en. Coragraſ. di Mirano .

. ñ
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31'131" poteſſe aver‘luog’o questa ſua ſuppoſizione;

non così ſe li potrebbet'concedere , "che ſi fofl'e

chiamata'ìſola una porzioiiexirÈónd-ata in due ſo~

li lati dal mare ; oltrediche ſe tutte due le par

ti avevano il' nome di `Capua: , u‘na ſola , ognun

vede , che per la steſſa ragione dovevaſi dirrCa~

pre-a, ed ecco , che neppure ſiuſcirebbe d'im

paccio . Quello poi che fa vedete , ch` egli noi:

troppo ponderava le coſe, ſ1 è, che quando SVG-v

xonio. parla _del ſollazzo, che quelli della corte

d'Augusto fi andavano `_a prendere in quest‘iſola.
egli dice , ~ cheſi erano aóítatan‘ intenti alle loro

facende,` e spiegando così gPùzdígete-r, nome col

quale, voleva( egli distinguere gli abitanti di C4

prí .-Eſſendo dunque certo, the fuJun, iſola ſe

parata, non ne ſo poi il luogo , mentre non ve

n’è alcuna in vicinanza' . Martorelli la vuole la°\

~ fleſſa di quella , che. Stazío (a) chiama Tauroóu

742 , la quale crede , che poi ſi fuſfe affondata;

ma venne cenſurato dall'Abbate Paraſcandolo (1;)

pel primo punto , ſebben parmi , che ſi debba

couvenir con Luizpel ſecondo , non eſſendo dif

ficile , che un piccolo scoglio qual doveva eſſere,

o‘ ſi fia inípicciolito maggiormente , 9, fia ſtato

ricoperto dal mare . l `

CA#

(a) Sil-u. l. 3. r. Îv." m8.` ‘ I n "i h' "i

(b) Le”. .ſulla :ma di Eyua . p. 86.` e ſig.

..



  

:1:31: A ~P.`ì-,.VIII.} ,z

*‘ ;.1 GAI-;LL

  

‘QUìndi_ in non molta. distanza. , dall' altra_

parte del topo' di MW ,'ſono le Sírefluſſe ,‘ iſole

Spefl‘e mentoyate. dai poeti in "particolare, per 1'

infame dimoi‘a_ delláysizenicQual fofl‘erò state cf?

ſe ,' o inoflri‘, o, donne, o cor’ſaríì ſi è disyuçata

alla lunga da moltiſſimi ſcrittori .a Io Però ſe

qualche coſa_ vale il mio giudizio , stimo , che

inufilmentevi- ſi_ ſiano afffiticati` , cdmechè_ lode-.

, vole ſempre ſia trar la verità dal ſeno delle fa

vole , con* le *quali 'è‘ avviluppatn ;poichè` eſſendo

fiato u'nf 'mei-o irco‘éèrvb Ai qualche antico , ognun

la pensò a.~ modo_ ſno ,_ e non' ſii potè- ſcovrir lai

verità dove_ non, vi ſu mai (La ſenſato.: domanda,

che Tiberio {ec’e ai' Qrammaticí (0,914”; yi fof

ſe'flx‘to‘ il’ ſaremmo, ,l e’l nonv aver :wuîo questi

che rizpqndçrdñ,_ li. doveva_ riìenere, in noñ impie

gar Fatica 'in coſa , che non,\:1ve`vaiì_potuta-ſco`

vrir‘e zlloray quandoviffleraìióÎtutçi gli aju’ci per_
_ ' ſi " Ve:.

' ,p

~ - (a) Sw:. in Tibet. c. _70K l q , ì

:-=*}".*
a- l
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wenîmeçäi‘ como. Ad' ogni modo 7 ſcmbranmì

degni di riſo, coloro , che li stínmo pingoíni ,

I'tccçlli de‘qùali abhondano parecchio iſole" de!

Tropico , ſenzaçhe i lorqabìtanri , vicini ;3m

-víno quei molesti *èfiettí ,› che efi‘q producevano.

-t Controv’ertíto ſi foanche illuogo, dello, loro di—

mora, e molti; le poſero nel promontorio &Pg-ñ.

1010 nella Sicilia . Apollonio Radio, ,, chíama‘h

m iſola. AwJ’Îpóeo—a-a , della quale Qluvenîo nel?

Italia Antica. (a) non ſa.` trovarne; il ſxtomm poi

in altro. luogo (ó) , dice- ,` non poter eſſere , che

Capri . Servio (e) ,i anch-*egli diff: L che da, Felpa,
.to paflàyono adlabitarç. qqelì’iſola ,_ onde il Sig.

Vargas ,A ſi poſe “in. punta* di ſostenere l` opi

tion di Cluverío , perſufldendoſi , che Apollonio

di eſſa aveſſe inteſo parlare, e‘d_ al ſuo_ ſolito :1ſ

fastellanda mal penſigte‘eçímologìe ,, lo_ taccia al

_la fine d? aver malo inteſq'Qmez-o , e le lingue

Orientali ,y per cui d‘urx luogo così lugubre , e

cristo, u`ìaveva` fatto un florida, prato ., Inettíſca.

pzrò egli_ come vuole. ſu di quèste bagattelle , ma

quel che vi è d‘ímpoflamgcht_ egli non ſi ave

va

(a) T. z. I. 4.. e'. 5.

(b) Siri]. Ant/q.

(c) Not. .d .Eneíd. V. v. 8642

(d) T. x. P. 108. `
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va preſa la cura neppui‘e di riſcontrarlo; mentre

ſim certo ,che avrebbe conoſciute, che quest' iſo-k

la clll lui vien riposta vicino la Sicilia, ma quale

:ſi foſſe. stata preciſamente , a me poi non tocca

índividunrlo. Queste , che appariſcono in un pic_

col gruppo di tre grandi ſcogli , e che ſi chia

mano i Galli , ſembra , che non abbiano nome

antico . In efl” , come ſi legge nella Cronaca

Amalfitana, vi ſu condotto il Duca Manſone , a

cui ſuo fratello Giovanni aveva fatto cavar gli

occhi . Oggi -vengono gmrdate da una torre, q

vi ſ1 peſcano peſci ſapariti .L

(ZA-i
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` IN molta distanza da questìîſolette , trovaſí la.

Lz'coſa, la di cui ſituazione è tal quale ce la dèo‘

fcriſſero gli antichi z e Lîcofrone (à) in partico

lare tra í_fiumi Lario, ed In, oggi îl Franco ,ſſe

la Izmcarell.: , nel Golfo di Pesto (ó), e paffi’fo

îl Promontorio.~ Poſidoniate (e) . Non ſi accorda

' no efli per l* origine del ſuo nomeſ , nìoltí pre—
tcndendo, che-'lì foſſe stato, dato daſſ una delle Si

reni ,o chezvi ſi precipitò ;, ma Dioniſio d’Alícar

naffo (2') vuole, , che, vi venne- ſepellitn una. con

ſobrina, d* Enea ,_ che; così chiamavaſi‘ ,, la, quale`

opinione vien confermata _da Pesto (e) ; e Solſ

no ,. 'per questa volta. díſcpstandoſi da Plinio , 1'

afficura_ qual coſa` indubítata ,j dicenjdo- (f) : "Par

ì ſi '[511

(a) 1,” Cafl'dndr., v.. 223.., › i x- ,

(b) Hifi. Nat. l. 3. c. 7. Scie” poi I'. 2. o. 2E'.

erroneamente dice ,, che "ſu diwſxz. dal Promontorio delle:

.Tirana inn-.ce di Poſidonia”.

(c) Stub. t. x. l'. 6. in pri”. ~(d), Antiq. Rom. I'. 1. p. 43. .. ' *- i .

(e) In 1m'. Leuca/ſa, o Lmäqfic. .

(f) Palſhzjfl. o. 8. ' '

…,\
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iſente/:n'a (fl inter auè’fores , 'a guötrnatore Erm

appellutum Palinùrum, a libici/ze Miſena, Miſe

mm ; a conſobrína Leucoſiam inſulam . Ma ſeb

bene" tutte e due quest' opinioni ſiano poggiare

ſulle favole , io stimo ſempre più ſicuro attenerc
mi alla prima. A A

Differentem‘ente trovati anche ſcritto il ſuo

nome,come oſſervò l’eruditiffimo Canonico Maz

Bocchi (q): poichè Dioniſio la chiama Aswcao-m ,

'Strabone' anche cosl_—, ed alcune volte Aeuxwa'm

con. Pat-Plinio fra. iLatini fi è attenuto alla pri—

ma lezzione , ed i Poeti alla ſeconda . Egli , e .

_ Mela fanno menzionedi Leucozhea iſola, che era

in questo vicinanze , la quale ſe non fu una delle

'Sirtguſe ,` non ,potràsaffegnarſele altra ſituazione .

Eſſi perfacendola diverſa da questa , non so co—

* me tanti emdiri abbiano voluto 'attribuircelo ad

errore , non dovendoſi far oſi"; giudici , ma crede..

re a quell' autorità , che non avevano come ab

battere . Se ſi ſiprocedefl‘e ſempre con questo'tuo

no ,e noi dovoſiimo‘ regalarci cosl in far. uſo del

la critìca,e meno con la loro ſcortì;non ſapreſ

fimo , che poco ,’ e nulla dl ſicuro.

Per riguardo alla ſua formazione , ſono con

. coſ

(1) Comme”. in Ven-fl. Nup. Earl. ,Ka-'md- t. g

pl”. 3. e. 13.). zoo. in n02.
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éordi ancora gli antichi, attribuendola ai tremuo

ti, che la. diviſero dal continente . Dovette eſſer

ella ſicuramente più grnnde,e che foſſe stata p0

polatn,l` indicano chiaramente i verſi di Silio (D'

dove numerando la. gente , che uniſſi alla Legion

di Cctego , dic-e ;

. . Nunc ſe ſe aste-micra mi!”

Leucofiee eſcopulís,guem num' Pier/:tia Posto

Mi 1t , O'— exausto max Per” Morte Car-illa.- ,

I Saraceni vi ſi fortificarono nel nono ſecolo, ma

ne furono cacciati dal Duca di Napoli , e ritor

mtivi di nuovo , anche per questa volta furono

costretti ad abbnndonavla (4:) . Nel 1696. alcuni

Cappuccini, che venivano da Sicilia, e Calabria,
vi volevano fondare mi' oſpizio ,ie nello ſcavare

le fondamenta,vi ſcoprirono molti pezzi di mu

raglie, la maggior- parte d" opera laterizia ,ed un

atrio. Il Buone Antonini (cf) , il quale mai ſi

aveva potuto perſuadere, che vi foſſe ſhta alcu

na città, o paeſe , credè di trovarvi il tempio

delle Sireni, ma ne ſu confutnto dal Mignon.- in

una Lettera a. lui diretta. , dopoche em morto .

Eſſendoviſi poi ſcavati varj ſepolcri, e trovativi

H Q_ fl ç . dei'

\
.

(b) De Sem-ad. Bell. Pam. l. 8. o. 5,79.

(c) Antonin. Luc-m. fa”. z- Dzfl‘. k3. P.. 464.

(d) La:. ci!.

`~
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'dei grandi scheletri ,ſospettòfche vi aveſſero poñ'

tuto eſſer Riti i giganti, e trattò a lungo di es

íì , e della di lorqprodigíoſa ,statura . Checche

ne‘ſia del paſſato , oggi non è per alcun fatto

conſiderevole . Il mate l`ha roſa. , e ridotta al

niente , ſicchè appena ha, tanto di circuito , che

vi ſi pofiîmo ſeminare due. moggia. di grano. Sta

circa due tiri di -ſchioppo in diſtanza, dal conti

nente; ha un bel fonte di freſche, e- limpide ac

que, e_ vien poſſeduta dal Mucheíe Granito .

Vengono appreſſo molte iſolette , e ÎÌra que

Ãe le prime ſono l` Erzatrídi , dirimpetto a Ve

lia, ma in una non piccola distanza , le quali

Strabone (a), dice , che avevano un buon por

to, _ſebene il Barone Antonini (ó), ne lo voglia

*mentire ſul rapporto di alcuni marinari ,i ſenza(

riflettere alle mutazioni, che vi_ *ſi potevano fare

cla-tanto tempo addietro . Plinio ,(0) le chiama

Ponti”, ed I/acia , ma. non .ſi Può ſapere a chi

di eſſe competa, 1" uno, ó l'altro nome . Sono per

altro di non gran momento, e diſabitate .

appreſſo di queste vengono le Itacçſic , Po

, ste

(a) T. 1. k6. p; 259. ſlm) de‘ Ruanda: a':

OÌÎ/w1'fu’dtg` víicrol dùa u’cpöpnzg Èxouqw .

(b) Luca». p4”. z. Biſcorj; 13.

(c) 1-111!. N”. l. 3.1. 7.
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fle ira Maratea , e *l Lao. D‘una‘ ſola parla So

lino (l), ma Plinio, (1;) ne comprende di più ſoté

to questo nome generale. Chiamanfl oggi la Mir-.

nella , S. .JJ/mi, e Sica a Ìn distanza di *7. mi

glia è la Mimì/zen: , la. quale ha una huona fon

te d‘acqun, per cui speſl‘o vien frequentata dalle

barche; ma è tutta ſcoglioſa, e di poco giro i' "

In queste vicinanze dovrebbe eſſere l‘iſola

ſenſa, la quale Solino (e) .mette fra. Taranto z
e Pesto , dicendo ,v che fulnbitata dagli Ion] ; e

tanto più deve qui collocarſi ,perche in non mol.

ta distanza vi era la città di rem, o Temi-ſe,

dopo il fiume Lao (al) . 'Elln’ ſe ben ſi rifletta ,

non può eſſere . che quella , c'he oggi chîamafi

Iſola , un miglio distante dalla deſcritta , ecl ha.

_un buon circuito. Questi viene preſentemente

coltivata, e_ vi ſono copioſe vene d‘acqua dolce.

ſQuaſi ad elſa attaccatn vi è l’altra di Fin/co,

aſſaì‘più píc'éola , ma' tnt-ta _ pîantatn di vititç

d‘àlberi . Vi vengono in alcuni tempi gli abitan

ti de‘luo’ghi vicini , e nel crinale, che le divide ,

` H 3 ~ stan

(z) 15175,12, c_ 9. Vol Mau/iam, qua una'.

proditur Soecula. i;,~ ,I e» 17 - l

.e. — (b) N41,., Naz, 1. 3. c. 7. Comra Vxbonem Par

vz, qua: vocantur [duff/i4 - Uldfir Spera/a. ..f

(c) Polybfl. c. 9.\ ., , ñ. ñ… -

(d) .ſnai. r. l. 1. 6- P- 156

o
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stanno -í legni molte volte al coperto delle temö

peste. lmmediatamente dopo è l‘iſoletta di Ma*

fe piccolo , sterile del tutto , e con poca acquñ

dolce. In mezzo vi è un Laghetto d* a:qua ma

xina, in cui ſi fl una peſca abbondante.

Molto lungi dalle iſole delle Sireni ,troviam

posta quella di Terímz,nell:l quale venne traspor

tata la Sirena Liga.: (a) , e le diede il ſuo no

ne (5).Questa [sterili è lo ſcoglio Tauríano o meó'

glio Terínea di Tolomeo , come ben avvertì il

Cluverio (c) ; il quale `però s’inganna- nel cre~`

derla la Pietf.: della Nave, ſcoglio vicino al fiu

me Saruto , eſſendo che non puó eſſer che la di;

ſcritta, o l" altra , che, stà un miglio diſtante ,

dettadi S. Nicola` . Quì finiſce questo gruppo

(l'iſolette, mentre quell* altra, che vien chiama

ta Dinar, fu ſeparata non molto tempo addietro

dal vicino continente . Buona parte di' queste,

ſembra che ſiano Vulcflni estinti ,\de`quali non

ri ſono testati, che gli ſcheletri.

.CA.

(a) Stef. Biz-mr. p. 705.'

(b) Palfblfl. c. 8. Inſula Lig” Ippellau , obiQ

Ro ibi corpore Sitenis ira nominare.

(I) ltd!. Antif- 'o ,o lo 4- F- ls*
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CALIPSO.

Vlcino al Promontorio Lncînio nel Golîo di

Cotrone , fi veggono due iſoletle inondate, 1c

_quali , con p’u‘:` ragione , potrebbonſi chiamare
ſcogli , ma chcſi però meritano tutta l’ attenzione

per quel , che furono un tempo . La prima è l"

iſola di Calipro, da Omero chiamata Ogígírt, da.

;Apollonio Rodio (a?) Ninfa , e da Pomponîo

Mela (e) Ata; ſebene a.- stento , per la diverſità

delle opinioni degli antichi, , puoffi rinvenire il
i Iuogo dove s‘ abbia a ſituare. Varj furono i 10

ro ſentimenti intorno al viaggio d* Uliſſe ,ed al

cani crederono , -che‘ Omero l' aveſſe fatto navi

gare nel grande Oceano , altri attorno la Sici

lia , e 1'* Italia. g pel qual motivo Silla uno de`

perſonaggi , che Plutarco introduce :1 parlare in

un ſuo Dialogo (f) , ſebben s' accorga di non fan

› H 4 buon

(d) Argonauti:. I. 4. 11. 574..

(e) De Sim Oró. l. í. c. 7.

(f) Dr Fao-ic in m Lume. p. 94;
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buon uſo dell" autorità di questo Poeta,

era cinque _giorni di navigazione in distanza dal

la Brettzsí’ta verſo Occidente., -e uìſono stati a1

cuni moderni eruditi , i quali l‘ han creduta l" In

ghilterra , o ln‘Svezia. I più Enſathla traspor—

tarono di quà dalle colonne d" Ercole nel Medi

.terraneo ; ma neppure fra, questi fl conven’ne

` circa la ſua ſituazione. ,Paolo Oroſio (a), la po

ſedirimpetto ai Troglodîti in Africa, Callimaco

~ credè, che foſſe finta quella , che oggi fi chiama.

`.il.Gozzo ,, vicino "Malta ,z‘ Filostrato (è) la fituò

:nel Golfo diPozzuoli , forſe confondendo'la‘cofn

Ata, di cui ho detto qualche ~coſa Parlando d'

Îlsclxía, ‘e Pomponio Mela , chiamando con que

flo nome l* iſola di Calípro, la colloca nel Faro

"di Meſſina. Qual appoggio aveſſero eflì_ avuto ,

lílonſnprei dirlo -. L’opinione però d‘OrOfioéë

_condannabile per tutt’i verſi , quella di Callìma;
,co , ſconviene ad un che,proſeſſ1 di effer v(Strani.

tmatíco (c), Filoflratq ſenza ragione devia dall'

~ b / ,ordine del viaggio tornando indietro-(JW), e_ Melzo fl

.23",- A ‘.. a kid' ì ril'ñ." **R/1"" cel"

" ' (s) Hzfl. ”mf-?Pagin 1. r. c. 9.

(b) In Vit. Apollo”. l. 7. c. n.

(c) Sen-b. r. 1., l. 7. p. 299. ñ- `

(d) Egli pa” , @be-abbia fatta appoggio ad Eſio

da Tbeag. *0. 629. ;[rpur E vera quel , ci” da gm no

fln vSci-imam ſi rude , che l’ Oceano ſi” appunto qfwfl*

1m

diëe `, ch'



:21" `
~ . " " r 1

certamente aveva .f'att’ùſo di cattivi autori , fa

pur ve n`crano -stat’i‘ “dèi ſuo medeſimo ſentimen

'to . Noi ritorniamo al Îonte z,` dove ſxcuramentc
l'l‘acqua è più puhuomem (a) dove parla :PIM

îéa, dice, che aveva all'ìorienre Píſolc 'di Dulí

~ozhîoz Same, e Zacinto ,red Og‘z'gía in alto mare

verſo Occidente ;'onde è a‘ffolutamente'una ſcíocñ.

chezza añdarla cercando Píü lontano~` dal muſe

Ionío.U_na 'tale Ìifleffionè è troppo naçmjalé, pec

locchefflScyla‘ce , Srkabone , e Plinio (5)', ,Scrîttorì

gîudiziqſî , non‘paltxpſstímaropo dallìi'ſoja ;di ,'Ca

I`l_ Signor 'Và'rgas la… ,èredè una maſchi;

hîffimá'íſoletm I‘În dai 'tempi antichi , penſando i

'ehe Omero appunto introduce; delle ninfe'ín quel.

' ‘› , ' fii

piccola golfi ; ma n" pa” , cäe da questo luogo conſta”.

tuta con mah’nlzri , ſ2- /e potrebbe dare ”Hellen/io”

più 'uafla , almeno *ver/o l' Orient:.

(a) -Odzflî 1. -v, 21.

(b) Peri/21. p. 1x. .ſh-dé. l. c. Pil”. Hijî. N4:. I.

3. t. Io. Il P. Artù/lino 'ne/le ”ny a questo luogo di PIE

nio , flimò , ”on .rd per 9M! moti-uo, che qmst’ Ogigia ’

foſſe ſiam l’ inter::v term . .Queste ſono le di Im* paro/e:

4 _Ac M31); inſula Homerîca, ipſa~est 8:_ habítabìlís tel

7 veteres credidejre, ata-proper

[ns in hoc hemisphzrío , qu

&ici-thi- Oèuvîfflumlóà’imy.

66* ir‘ìîppaxäç ë’o-rx &Mercy; . Homerſiìd, u 50.

ma ognuno leggendo Omm-z J’actorgerì 7mm” two” n‘

fl‘áldfl’lfl-Vè fuma/Fav;- ' :wa-'r ’ un». 32-.

(c) T. x. n. 166. g. 138.

d Oceano círcumcínaum"
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fii luoghi ristretti, e ſolitarj . Comunque però ſi

:foſſe stata ell" era delizioſa (a) , e fertile (I2) .

Poco dopo ~rifiutando la comune etimologia del

ſno nome , non volendolo affatto trarre da Ka

Aüzmu , all/condo, ne le da una Fenicia; ma ſe

ſi` ella era un abitazione di ninfe , ed uno ſcoglio

meſchino, quali mercanzie vi venivano a ſmalti-.2

re questi popoli , o per quali motivi vi ſi veni

vano a. fermare? certamente o per darli i1 nome ,

o per caricarvi gli aromi , ſebben poi nel boſco

di cui *parla Omero , non v" erano affatto di

questi alberi. L" altro ſcoglio vicino , ſi chiamava

Dio/curo” , o iſola a’i Cig/Zare , e Polluce, ma

a riſerva del ſemplice nome, altro non ſappiamo ñ

di eſta.

` "CA-L,

n ”emerſo-JE A. o; g”.
bI. 7;., 38. lo 4

'yoNec *vietata vagi filmmr MW” Solu-` Q.

Nec amar, O' ftt-md- .Arima-du ama Calfpſm J

x I
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C P* XI.

s. ñPELAGxA , E s. ANDREA

. i

DUE altre iſole ſono nel gran Golfo dì Táì

tanto , dette da Tucidíde Xolplaä'as , le quali cî

ripone nella Japigia (a). Il Mazzocchi (è) crede ,

che questa erano quelle , che Cauſabono ìn tradur

re Strabone chiama Tri.: ſapz‘gíz promontorio: ma:

ègli 's' íngánnò a partito . Il luogo di Srrabone

*ſígínaſe è questo [unì Jc -rò SKUÃÃÃ‘HOV x; Kpdſi

_fm-:drm xópa, na? TJ!! IamÌywv ;IK-Pdl 17257: [un

mi JE -rauîra T3 Aam’wav: e la ſuaverſione:&~yl~

[etiam regio crntòm'atarum ſucc-edit, Ò‘zrz'aſapiñ'

gia pfomontorîa , z'ncle Laím’çm. Il Sîgnor Cardiac—f

~ci (c) ſeguì lo fleffo ſuo errore , ed accusò anch?

egli il Cauſabono ,ma questo non era d" altro reo

gb" di aver erroneàmente ſoſpettato quel , ch"'o

" eſſi credeano per certo , a’nzi 'egli lor diede cognì~

Z19':
U

(n) Hifi. i. 7m. 3;. l

*(330) Ad .Her-al." T46. p. 537. n. 9$,\ `

(e) Delizie Tan-ii” l. x. P. xlÎ.
‘ x
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Ìîofle del Ìnogo ;ai 'Tucîdîde x. Se 'però Îwefl’erö

procedutm‘meno‘în ì‘freſita avrebbero avuto agio a

tífletter‘eí,—*chc *queste *ſon due, e non *tre 'Iſole ,e

`Îche Il_ Ian-;37031) axpffie , tra. 'il Promontorîo Amg

Jap-*gia -dí ,Plinio ~; :na-pur troppo è 'vero ,

che 'nelle più ~p‘íccole coſe spefl'o ſi confondono le

m‘entì 'dë' più *grand* domini ì -Le rìfleffiçni p6} ,

7:Ehi: fà' ìl 'Signor Carducci ſull" 'etimologia, del‘no

mc ëlozp'aFaes », 'ſono “aſſai 'ſcuſate , 'e lontane dà.

`qualurlqìlxe ,ombra di îanaüsm'o ñ, pexchè Fatte in

astratto ~; fiche hoñ aveſſe 'tralaſciato il "luogo d'

ÎElíano (a) ,il *quale non era meno 'a propoſito di

quello dçll’o 'Scolíaste 'd' Euripide

… Una di “questWſole 'fi chiama S. PeÌagia ,. Il -

quaſike 'dovrebbe eſſer quefla , che' Servío :(6) chia

ma EleZZrís, 'o ;Fe-5rd, 'ſe però non Îaceſſe chia

'ramehce vedere , 'che 'debba riporti piuttoſto fm
leſſ Diomìezlee, erchè iviſi 'tutti mencno gli uccelli

tanto ‘celebratí -, i *qu‘alî 'in *progrefſo deſcrivere?
'Ìho.'$e Îì *Facci-1 attenzione 'al luogo di v'I‘ncìdìde,

fi 'ſcor’gerì ñ, 'ch` erà popolata , poichè come avver-~

'te il “lodaîo‘ Signor 'Carducci', qui tertamentenon

dovevano Rare al diſagio quegli arcieri , che im

' bar
ſſld' 'a

- a

(a) aglç'ma’l. Ì. i4. cſi -

(b) A# Virgil. :Emi-i. XI. *0. 172.
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Bai-cà Demostme Comandante Atenîeíè i né pote.

vg. con" egli appreſſo, ſuppone nundlrli a' pìgliak'

da Taranto . mentre; Tucididç- iſteſſov vedere ,ì

che questa città era. loro, nemica ,, e- neppure l*

aveva. conceſſo… di fin: acqua. ., Le_ rovine, le quali

vi ſi- ſcorgrmo nello; parto dí'Ponente quando è

tranquillo il meu-el ,, lo danno più chiaramente a_

dividere ., Chiamáſì questo. luogo. il Caſale , pec

chè da molti ſi fieno per_ indubiratoz che il paé-ſi.

ſe foſſa- stato ſprofondato dai tremuoti , e coverto. .

dal marmflppartieno oggi al Capitolo di Taran

to, e perchè è abbondante_ di` conigli* ,` vieni piet-x

ta. anche Iſola di caníglù ›

' In poca distanza è_ l" iſola_ di S.. Andrea , la.

i quale ha 3.… miglia… di_ circuito:. Attorno ad efl'x

nel meſe_ di Maggio. ſi fa_ la peſci delle` ſnrde~,le

quali ſi; dicono per la. loro, eccellenza_ Sarde delü

U01! o \

\

` '_› i eli-z
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‘ DELLE Pxucm; ,, s. DEL Fon:.
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.a.

PRima di entrare nel gran porco d‘íBríndífi vi

ſono cinque iſolette chiamate 1c Petagne. Il Ca.

vvalìex‘- Pigonnti (a) , ci afficnra d` aver letto in

ma carta antica , che ha príma chîamavaſi Pet.:

fzm grande , P altre Giorgio Trevi/ì , la Chief/ſia,

( nella quale vi ſono molti rudéri… di fabbrichetempi dLmezzo ) la Manuali-a, e Traverſa. Vi

cina. di questi gran ſcogli, e nel resto." del porto,

i fa la peſca delle pinm'te , ch` è un test-Acco bí

valve, dal quale i Tarantini cavano la tanto 10

ro rinomata Irma.` Deveſi in eſſo notare fra una

delle ſue qualítà,che mantiene ſempre chiuſi nel

1:1 parte interna due granchi , acci‘occhè Pavverq

tiſcano del polípo , il quale mentre ſi cîbn pro..

cum d‘inrrometter de‘ſaflì ne" ſuoi guſci, e tener

li aperti.

Nella parte oppoſta» verſo Maestro è 1’ iſola ,

che Pesto (1-) chiama Baría , e Pomponio Mel::

Pha

(a) Mom”, del Ríapr. del ”m di" Brindiſi* n. 5.!

3)) 1a iu. Bar-ſum.
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Pharos (c) . ll Voflio notò ſu di questo luogo' 5

che in riguardo alla nomenclatura dobbiamo atte

nerci :11 primo per non confonderla con P alt”

Pharos anche nel Jonio vicino 11,401'? dell" Illirio,

ma. io non ſ0 , ſe questo ſuo ÎenÌÎmento poſſa far

peſo; Non vi è dubio alcuno, che Lucano (rl) dí

eſſa aveſſe inteſo parlare , quando deſcrivendo il

porto di Brindiſi , diſſe:

Nec tamen Imc aretí: immç'ffum fauciöuswquofl

Porta.: cut , ſi non viale/nas inſula Coro-c

Exciperet ſimil', laxaſgue refunderet :uz-{annet

lo che conferma da un luogo di Plinio r:: L. á.

c. x6. come anche da un' altra autorità di Giulio

Ceſare (e), ſecondo dimostrò il Cavalier Pigone

ti , (f) la quale di quanta importanza, foſſe sta—

ta , lo dichiara in queste parole : Lz’óa , profe-é?”

ab Oríco , cum clqffè , cui prjeerat , flavia”: I.

Brurzdqſium venir, inſulamque ,yu-e comm Bran

dìg/ìnum pari-um est z ocoupavít g quod prg/Zare una”: f

Ian-um` aróitraóatur , qua necgffzríus :uz/Iris`~ erat

cgreſſus, quam omnium_ Zito-'a , ac porn” cufladíq

clauſos teneri ..

Che ñ

. (c) D: Sit. Qró. l. g. c. 7. Atqne ut Alexandria,

:ta Brunduſio adiacens Pharos . ‘

(d) Hauſa!. l. n. v. 52;.

(e) De Bell. Cè”. l. 3. 3|. zz).
(f) N. x4. 'ì
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i Che fofl‘e stata popolata. fin dai primi tem-ì `

.Î'Pi,1` aſficura lo fieſſo Festa', ma non ſi Sà‘ſe do'

po ſu riabitata. Allorquàndo Alfonſo II. Duca. di

Calabria, nel x481. vi fabhxícò la Torre Alforgſilza,

.vi era` la chieſa` di S. Andrea-A.. Vi ſi cominciaro

no 'ad, aggiungere di mana in mano delle. fortifi

cazioni ſotto, Filippo IL; le quali ſono, diviſe dal

la. torre~ da. un gran foſſo ci' acqua ,. che può, tene

rc al_ coperto m., Peluche, ., Queste fortificazioni

ſono stimate di gran conſeguenza Per qustodir un

posto, così geloſo.; Dal!? altra parte, vi~ è, un* Laz-x

'ml-etto, faitovi costruire; da Carlo, III-.4.

Vicino la: città di Gallipoli è, l" íſoletta‘difl

S. Andrea z_ la, quale; mi_ ricordo, d? averla veduta,

- 'chiamata Cyrnux, ,, ma, Preſſo, nium antico.. ho_ tro

vata fatta` menzione~ di, eflä_ ., Ella‘ ſebbene diſa-ñ

bìtata , è, amena, , eÎ fruttiferaL di Paſcoli ,i e piena

di galline z ed ha_ nel( mezzo un_ laghetto dÎ'acque

dolci. Vicinà qc n‘ è. un’altra ,, ma. da non` molto,

tempo' addietro divenne iſola..

-'~ '- a a
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ISOLE DI TREMITl;

r
*n.0

H

`

ON credo eſſervi alcuno , che ignori eſſer

queste le antiche Diomedene.Due nc conta Stra- - -

bone (a) , altrettante Plinio (ó), e' cinque Toloño…

meo (c) . Il non voler rintracciare , perchè così

ſuron dette, non è affatto difficile ,ed abbiam su

di questo 'particolare concordi gli antichi,i quali

`afferiſcono , che Diomede Re d'Etolia venne do,

po la preſa di Troja. a fermarviſi , e li diede iL

fm) nome . Questo nome steſſo li ſu, ancor-*z con_

ſer‘vato da alcuni ſcrittori de` baſſi tempi ,ma nei

ſecoli di mezzo a poco a poco , cominciarono' ad

avere più frequentemente quel-lo di Tremiti . Stiñ_

;mano alcuni , cheäfoſſcro state così chiamate per'

eflervi tre monti, altri perchè ſon tre , ed altri

correttamente, da Trimcrus , una di eſſe i Il 'Grofl,

1 , n0—

(a) T. t. 1. a. pf…) ’ _ . ` ,'.c ,i

(b) .Ranma 1,. 3, Il'. ai. . ñ "1

(C) "Gangi. I. g. t. z. ,1 ,r i: 7 ~,- a

l

/

Jefluáeäezwaeze
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-novio (a) _v ſi fece beffe, di quest' ultima opinion-"

ne; ma e ſicuramente è la più probabile , poi.

chè ciò facilmente accade-va in quei tempi ', ed

Sè tanto .piccola la differenza delle parole , che

ſembrano quaſi le steffe. Vennero dapprima com

' preſe nella Daunia (è) ;`ma poi nient` altro ſi sà

di quel ,che—ſucceſſe in appreſſmL" erudito Mon—

’ . ſignor Tria (c) , afferma , che non furono ſotto, il

dominio de" Duchi di Benevento , perchè costoro

ì ‘ non avevano flotta; ma poi dicendo, che la pofi'e- ì

eleva Carlo Magno , entra in contradizionei, ſen

za avvederſenffipoichè costui, conquistò quei stati-

isteffi . che poſſedevano i Longobardi . Un`. atto '

, del ſuo Dominio par che ſia I* avervi rilegato.

Paolo Diacono, affezionatiffimo al Re Deſiderio;

eh* egli aveva debellare . ` ’

` - La più grande è quello di S. Domino, o 8.'

Doimo , qual nome li venne dato da una Chieſa

dedicata a questo Santo . Non può affatto dubi

tarſi ,che ſia quella., che Tacito (d) chiamo Tri-i

meru‘s, ſe ſi conſiderano bene le ſue parole`,quan~

.do parlando di Giulia nipote di Augusto , dice:

Per idem tempus Julia morte”: dit ‘,_ gnam rm'

ptem

Ad Tuir. Amm!. l. 4. n. zi i .

Stub. lor* ci:. **'ì 9 -

Mm. della ci”) di Larino!. 4. :.5 5. n. r4.;

Amii[- 40 4- ”o za 'ſſ

.'4
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r` (b

'fichi dagyſiuí ì'onvít‘z‘am adulta-iz' demnaverar ,~
proíjcerargue in iſſrzſulam Trir’nernm [mad proeul

Appulíe Iittorió us ; ubi vígintí anni: exílium to—

Ìemveì-it Augusta' ape /uflentata . Strabone (a) dì*

ee , che-una di efle era abitata , ed eſſendo que

sta'la più grande , e `l luogo dell" eſilio di Giu

lim, ne ſiegue , che di eſſa intenda parlare, {eb

ben non la nomini . Ne" tempi poſteriori , la tro

viamo chiamata Amante , e Tremiti (ó) , perloc—

chè non vi è dnbio alcuno , che aveſſe communi

e-ato quest* ultimo nome all' altre vicine.

Per quel , che riguarda il ſuo stato nt‘iuale,

vi ſi ſcorgono manifeſtanti-ente de* ſegni vulcani

ei , e de`l pezzi di lave , ſebene in qualche diſ0r~

dine . Credè l` Abate Minervino (c) , che i fuochi

vi aveſſero dìvorata la terra, che l'univn al con

tinente, ma egli trovavaſi molto innanzi in que

`ſte ſorti d" ipoteſi , ſenznchè mai ſi ſcſi‘é preſo la

briga di riflettere alle circostanze locali .'_Io ſen

ſicuro, che ſe l` aveſſe viſitate, non ſolamente vi

avrebbe trovata della differenza fra le lave , ma

' 'Pa 5,7,.. I' , a' ne

.53 ' . Azîî‘ij ,.

(a Lac. ai!. ñ

Ar’lohym. Ravenna?, ì. s. ”- zç. em Adele

~ die. Legal. :Ba-t. 17”. lurata litus finibus Apulia ,

est ìnſula, qua: diëitur Amante. vel Tremiti” .

(c) 'Dell' Ecimolog. m Mo :m Vulture -p- rîz. n.

“o. i,

› f `
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ene" dalla -pá‘îrté- del continente', nè dell" iſole ſifi

ſſavrebiîe ſcorſi {eg-ni di diviſione… A giudìcarjg

-ſiccome ſemi-mami,` quaſi" iſole oggi ſeparatedo.

*verona eſſer-prima- unitev in una ſola. I— graà pei»

mzi di ſcogli , che’frequentiffimi-s* incontrano-IH

canale diviſoria, le montagne dirupate da. qfiefla

:-parte , la ſomiglianza ,' che le materie ſerbmo

{m‘dî loro, tutte …iniziano questa rivoluzione

nella loro’ìſuperficíe .‘ Ella viene ingombrçita in

{una la ſua .estenſione da-unn grande montagna z

la quale forma delle piccole‘ynllate , ed è age;-`

-vol-e dapertutto . La vegetazione vigoroſa , e la

qualità della terra , dimostrano , che dufär‘ébb’e

di grand" utile ſe veniſſe coltivata ; Îp'reſentemen-o.

.re , eccettoche inpochi ſiti , due" 'ël-lara sboſcnç

`ta., è’iripíena di pini, gi-neçirig‘aientíſchi, co’iflaez‘a
201i', 'mirto , e roſmarino ;ie-i fl mdtìraitre i '

tte comu’zL . ’ ñ. 'ì 7-;- - . .… mi} ‘

.
‘

~\

JÌ* ’ Vi' l vedono ancora di pezzi di fabbriche

antiche , ma in- Înahiera', the niente vi fi *p‘uë

diflinguere'. Vi ſono ancora-molte grotte , eſſfrá'

que’fie la più grande è “quella , y* che diceſi Mone

raria. In` una rupe, che porta` il `,loro nome , vi
íi‘trovagran_ quantità di .falcòni ,ſi qriali [Stima,

quando ſi uſavano nelle,cacce- , - venivano ricerg

satìcdaí lenta-ali Paeſh '1" ., . . ‘

1 . _ ~ ~ v' ` ` ’ Ì *l `J‘., " ` " ' ~



133

e -’ Nel canale menfovato-ñvi ſono due ſcogli ,

de‘ quali uno chiamaſi Gartizzme l' altro Crt-daz

zi, ed anche la Polagroſ.: , e la Vecchia. Questo

merita d" eſſer nominato per contenere quegli uc—

~celli tanto rinomati nell* antichità , ma 'del reſto

non ha un mezzo miglio di circuito, ed è, ſteri-o r

-le, e di niun uſo'.
La ſeconds-,ju grandezza , ma la più cele— i

bre , è quella di S. Niccolò , o S. Maria, detta.

anticamente Diomerlea . Si-.flnge , che Diomede

naufragando in questiv mari , ,vide mutare i ſuoi

compagni in uccelli , e`che nell‘iſola poi questi

l’avefferofleſſtutti gli ufficj attorno al ſuo tem—

pio , edal ſuo tumulo . La.- loro forma vien va

triamente diſputata ,'ed. i-racconti ,ch-ze di eſſi ſi

ſparſero , ſono anche. varj , edincredi'oili . Da

' molti vengono chiamati 'cradj , e ſi credeva , che
ſiccome aveffero beuig’namenteſi accolti 'i Greci ,

che approdavano in quei luoghi ,J ſi foſſero poi

inferociti coi barbari , e fra gli altri ſi poſſono

’ vedere i racconti di Plinio , Eliano , Golino , e

~ &Agostino (a) . Vengono preſentemente chia

mate :zi-terme», e ſono un poco più grandi delle .`

anatre ,, hanno la testa groſſa ,e rotonda , il re

fico' adunco ,i le penne del dorſo bigie , il petto

` I 3 bian

(a) H11!. Natal. ro. c. 4. H11!. Ari-“m. 1.!. e. r.

.Fab-171]!. o. 8; De Cio. Dei c. 13-_ r

'.2
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,bianco , i piedi corti ,'giallí , e cartilagine fi co:

me quelli delle oche . Il loro graſſo all' estremo

diſgustoſo ſ1 stima giovevole` a molte infermità.
i Se _voglia farſi appoggio al racconto del P.

Coccarella, molto presto fu cominciata ad abita

le , maquesto ha tutta I" apparenza d’ una frivo

la ,e divora impostura , onde Monſignor Tria ſpo

'ſe inutilmente il tempo in confutarlo,e con mol

to' mal garbo . Il fatto della rilegazione di Paolo

Diacono, che ci ſerbò Leone Ostieſe (a) , e la

storia della vita di costui , ci fa vedere, che i

primi Monaci 1, che l` abi tarono , furono i Bene»

dettini , come chiaramente rilevn’ſi da una bolla.

di Leone 1X. e la loro venuta' ſecondo i calcoli

del Muratore ([2) , puoſſl fiſſare verſo il 1045. o

1060. .' Da uno strumento , che conſervavano i

Padr i' , ſi ricava, che pregato dall’AbBate Albe-i

rico , e dai Monaci , Almerado Veſcovo di Dra

gonarn , andò a conſagmre il Moniflero . Egli

però fa rinuncia di tutti i diritti , che fi ſuppo—

neva d* avervi acquistati , e con tremende for

mole maledice chiunque de" ſucceſſori aveſſe voluñ‘ .

ti rivendicare i ſuoi dritti . Le parole ſono queñ.

ſie Heſſe : Er a :rece-ntfs ,'Ò' offo Paribas ſam

His',

(a) Hifi. C-Eí». i. I, c. B.

(b) Amir/;iti 1341.4. 3. i . ao. p. 196,
i . , a.

p -
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His, 'ritaldi-?Panni oótine-jnt , (a' stat Fiamma' ie

parte”; But/mn , (9' Aóírorz , è' ſud.: traditorís:

G' ſia: ſeparati a ſafla , CF Catfi elica' «dg/ia i,

gb' aó` armi conſorzio Apoflolarum , ó* Cini/lim

mrum : le quali ſe ſ0 uo ſueſſdímosttano la gran

rozzezza di quei tempi ; ſe ſupposte , il talento

de’Mouaci ,arto a 'f ormar di pian-ta qualunque fal

ſuà , ſempre però in maniera , che non aveſſe*

_ potuta ſostenerſi .

Vifi‘ero questi religi oſi, 'come ſempre ſi ſuo

le ſul principio , 'eſemplarmente , ma accettando.

delle donazioni‘di terre , danaro , e fendi , ven

nero a corromperfi . Le diſpoſizioni diPapa Aleſ

ſandro II. per rìdurli a vivere Cristi-.manicure ,

ebbero poco buon effetto (a) . Gregorio 1X. vc

dendo ,- che tutt" i rimedj riuſcivano inutili nel

1256. diede ordine a Giovanni Veſcovo di Dra-L

gonara di ſcacciarneli , ed inçrodurvi i Cistercie—

fi, come appunto irenne eſeguito .

Nel 129-4. Carlo II. conſide’ran-do 1' impor—

tanza di questo posto, commíſe al Giustizicre di

Capitanata , che l’ avefle fatta fortificure , e vi

avefle meſſo al comando un uoino di ſperimenq`

tata fede , e valore (ó). L" Abbate ſe ne lumen*

;è

(a) Lib. ;- o. 27. .

(o) Aegzflr. n94. K, .ſol-.Ma



K‘fi , ì """ì

'tö col Pontefice, e venne-restituito in‘qùel* dxíéa

to, che pretendeva d" avervi' , _e per ordine,..denz\_

Regina Maria', la truppa 1‘ evac,uò.Non ,paſxò un

ſec'olo , che venne devastata. dai Corſari Balma-n'

tini ,ì ed~i Monaci vi furono tagliati a pezzi .i

Ritornafo i’Abbate , “che per cauſa’lità era aſſenñ

te , e ved-tito ſi~lagrimevoleìſpettacolo andò' a.

Ronin adì informarne il Pontenfiçe; ma le ſoom-Î

muniche non fecero alcun` impreſſione ai corſari ,z

e restare 1` iſole deſerte ,ì vennero date i‘n Coma

mendà al Cardinal div S. .Sisto\(a) . Coflui tanto

premſſurò il Pontefice Gregorio" XII-ì, che-vi ven

nero' introdotti nel 1412'. i .canonici Regoiaxi

Lmteranenſi della Riforma Frígdionaria , i qual

molto bene vi ſi fortificzn‘ono , ficchè nel 1565."

affediati dn una numeroſa -artnnta di Turchi , pote—

ton render vani tutt’i di loro tentativi . Da. que

flo punto fi cominciò a far più conto di questo

luogo , ed in diverſi tempi Pe’r ordine-de’Vicerè

viffvennero aggiunte delle nuove fortificazioni. `

Intanto ne" Monaci vi era’ enti-ato il fermento del

in c0rruzione,e col pretesto deÎle ſpeſe', che ſof-.o

ffiv‘anoper mantenere la fortezza , avevano con

trattimoltiì debità,cpenſarònó alienarla. Iki-que

fl* occaſione uſcì fuori una_ ſcrittura ſotto il titolo.

' di

'(a) Chrom Trmír. p. 64.-



”o`_ i'. ' .-rr‘ u."~ , .(, f f r `

W ;z _E {i v. "T' :az

.HQ L ..À- l..., _j

di -Vm’à ſvelata ', ſotto il finto nome dl Otlzor--î`

mando Evangelico,dove prova, che attento,çhe

,ſempre eſſa er?, ſiate gel Domigiqde’Rèdi Na—

'poli ,iion ſi potevzì'far éoſaìfenza ilxconſënſo di

costoro . Ciò fece peſo , ed il* Marcheſe de la:

ele.; , vi poſe un preſidio Spagnuolo. I'Monaëì

;iii ſeguito , ne ſono stati cac‘ciati ,, e l‘ííhlafiie—

de~per qualche tempo incoltLB-ReLGon‘zuneDÎ*

*ſpaccio de’qg. Gi gno 1792. offlinö ‘z~‘-‘chC tifoſ
, ' ~ `--.\*..*A*V‘ .e nf.

ſe popolata -,' 'e' V1 iren‘rlerò rimeſſi* moltrma'lfaç

;tori , `ai quali, unitiſi molt`taltri›»,z"foímano faggi

*una popolazione dicirca 400. perſode..ñIl-terre

fecondo , e vi ſono-He" buoni liti per' vigne

e piantagioni ; ma la fortezza , clf‘è flata poſta.

in ottimo fiato di difeſa, è quella. , che la 'rende

conſiderevole .

La più Settentrionale ,` è la Caparara , 'la

quale ſi può credere, che ſia la Teuthría di Pli~\

nio (a),ſeben da altri questo nome ſi dia a quel-ñ.

,la,di S. Domino. Ha avuto questo nome dall" ab—

 

, bondanza de‘ cappari , Îr fiori de" quali conſentiti'

in :1cet0,_e ſale 'ſono molto ricercati. Il ſuo cir

coito è di due miglia ; vi ’è un porto medioçre—
'

\
mente buono tm. Ostra, e Maestro , ed _,è ripiena 'i

di conigli. _ .

(al N4:. 1. z,



, ~ Dj I `C, E , 'Î

CAP; r. Dem* Iſole` Ji Poul_ l pag. 'ſ2

Cap. 2. Iſt-[n'a 5.

Cap. 3. Procida , ' . ` 7

Cap. 4. Nz'ſim , , i, « ,. .. ~ I!.

. Cap... 5. Roviglía” _ i.. ' . - L 3'2
' [Cap. 5. Capri . “' 'ì ` ‘ ` 5.

,- Cap. 1'; APTRSIÃ* ’ los.

\ (ag. 8
.Ga‘ ' _ ~~ ‘ — t ho.

(l'a-p. 9. Lie-7]” , Eflomcä z dal!” {ſalme 1 18.

Cap. w. Ca ip” 119.

Cap. il. S'. Pdagin‘ , e S. Andrea ` - 123

Cdp» 11: Delle Being/u., _e dg! Forte; 126.

Cap. k3. ljolç da Treat”: ;29

_ v ,

“ſl

."j, ',.ſſ..

  



.r

\ a . *

-q l

ì. E mmm' ` CoRREzroNr z

Pag. 62. v. 20.

per quaſi un miglio e per quaſi un miglio a

melo

Pag- 64. v. a. il ſale il role bolarmeno.

ammaniaco

Pag. B!. V-5. e ro. ”00' ”ya-9'

Pag. 90. l'Euplaca, per lsbaglío ſi dice eſſere il

azzerato y

I falli tipograficí ſi correggerauno poi dzllhvveq

,doro e corteſe Leggimi-e.
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